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Se vi recate in un negozio di elettronica per com-
prare un compressore con molte probabilità il ne-
goziante vi indirizzerà verso una ferramenta, per-
che penserà che ví serve un compressore per arie.

Quando spiegherete che vi ha frainteso e che vi
serve per il vostro ricetrasmettitore vi manderà
presso un negozio specializzato per CB o Re-
dloamatori, dove, se chiederete un compressore
stereo, vi diranno che ne sono sprowisti e vi indi-
rizzeranno verso un negozio HI-FI. ma anche qui
non lo troverete.

Se ancora non la conoscete, vi starete chiedendo
che differenza esiste tra un normale compresso-
re e quello che nei abbiamo chiamato compres-
sore ALC (questa sigla significa Automatic Level
Control).

no una dinamica talmente elevata da saturare il
nastro magnetico.
Poiché un compressore prowede a limitare auto-
matioamente la dinamica dei CD, riuscirete a du-
plioare senza distorsione qualsiasi brano musicale
su normali musicaseette.

Per questo progetto abbiamo utilizzato un integra-
to della Philips siglato NE.570 e poiché non tutti
lo oonoscono, prima di passare alla descrizione del-
lo schema elettrico ve lo presentiamo

L'INTEGHATO "5570

Sebbene i'integrato NE.570 sia stato principal-
mente costruito per accettare segnali stereo, lc
possiamo utilizzare anche per segnali mono.

COMPRESSORE ALC in
Se vi serve un efficiente e moderno compressore Stereo che possa svol-
gere anche la funzione di espansore dovete semplicemente montare il
circuito che ora vi proponiamo. Questo accessorio è utile a tutti i ra-
dioamatori e a coloro che vogliono duplicare musicassette o CD.

Leggendo questo articolo oltre a scoprire questa
differenza vi renderete conto di quanto sia utile que-
sto apparecchio ed imparerete anche dove e come
usarlo.

Se siete un CB o un Radioamatore sapete gia che
parlando a bassa voce al microfono il vostro se-
gnale di RF risulta sottomodulato, mentre parlan-
do ad alta voce il vostro segnale potrebbe fuoriu-
scire distorto.

ll compressore ALC prowede ad attenuare il li-
vello dei segnale BF quando la sua ampiezza ri-
sulta esagerata e ad empliflcorlo se dovesse riA
sultare insufficiente.

Un compressore però non è utile ai soli CB o ai
Radioamatori, ma anche a tutti gli appassionati di
musica per duplicare musicassette o CD.

Come vi sarete accorti duplicando i nastri, la vo-
stra copia non risulta mai perfetta ali'originale e ciò
capita specialmente per i CD, perché, come spie-
gato nella rivista N.181 (vedi a pag.98)` questi han-

2

Come potete vedere dallo schema a blocchi ripor-
tato in fig.1 all'interno di questo integrato sono pre-
senti due ldenticl stadi cosi composti:

stadio controller - questo stadio ci permette di ot-
tenere una tensione continua proporzionale aii'am-
piazza del segnale di BF che giunge sul suo in-
gresso (vedi piedini 2 e 15). '
Questa tensione viene poi inviata allo stadio che
noi abbiamo siglato R2.

stadio R2 - questo stadio varia la sua resistenza
interna proporzionalmente alla tensione che gli for-
nisce lo stadio controller.

stadio IC1 - questo stadio prowede ad amplifica~
re il segnale di BF che viene applicato sul suo in-
gresso (piedini 6 - 5 e 11 - 12). ll guadagno di que-
sto stadio viene automaticamente regolato dal va-
lore ohmico che assume lo stadio siglato R2.

Per capire come funziona il compressore dovete
sapere che il guadagno di uno stadio preamplifi-
calore realizzato con un operazionale con ingres-



FIQJ All'lntorno dell'NE.570 Sono prmnil
due ldentici stadi. Ne usiamo uno per Il ce-
nelo Destro e I'altro per ll Sinistra. Lo eto-
dio siglato R2 prowede a variare In sue re-
sistenze Interne el verlere delle tensione
iomita dello stadio Controller.

so INVERTEN'I'E è determinato dai valori delle due
resistenze siglate R1 - R2 (vedi lig.2).

Dividendo il valore ohmico della resistenza R2 per
il valore ohmico della resistenza R1 potremo subi-
io conoscere di quante volte viene emplificato il
segnale di BF.

Ammesso per esempio che il valore della R2 risul-
ti di 300.000 ohm ed il valore della R1 di 10.000
ohln` questo stadio ampliiicherà il segnale appli-
cato sul suo ingresso di:

300.000 z 10.000 = 30 volte

Se ll valore della R2 risultasse dl soli 15.000 ohm
questo stadio ampliflcherebbe lo siesso segnale di
sole:

15.000 ¦ 10.000 = 1,5 Volto

Con questo esempio avrete sicuramente intuito che
per variare il guadagno di un amplificatore opera-
zionale è sufficiente variare il solo valore della re-
sistenza R2

Note: chi desidera avere maggiori informazioni sul
guadagno di un amplificatore operazionele può
consultare il nostro Handbook a pag.254.



'V' ›-›
Flg.2 ll segnale applicato sul piedino inverten-
te di un amplliicatore operazionaie viene am-
plificato in rapporto al risultato dato da R2 : R1.
Per variare ll guadagno di questo amplificatore
e euiiioiente variare il valore ohmico della R2.

L'integrato NE.510 utilizzato in questo progetto
prowede automaticamente a ridurre il valore oh-
mico della resistenza R2, in modo da ridurre il gua-
dagno, se il segnale `e esagerato oppure ad au-
mentare il valore ohmico della resistenza H2, in
modo da aumentare il guadagno, se l'ampiezza
del segnale è insufficiente.

Prima di proseguire dobbiamo farvi presente che
questo integrato può essere utilizzato in due diversi
modi: come compressore ALC oppure come Nor-
male compressore.

La differenza tra il modo ALC ed il modo Norma-
le è abbastanza rilevante.

In modo ALC qualsiasi segnale debole che entre
sul suo ingresso (vedi in lig.3 i piedini 6 - 2) viene
empliflcetc in modo da ottenere sul piedino d'u-

Tabella N,1 Compressore in ALC

soita 7 un segnale in grado di raggiungere un'am-
piezza massima di 2 volt picco/picco.
In presenza di segnali con ampiezza esagerate l'in-
tegrato prowede ad attenuarli in modo da non su-
perare mai in uscita un livello massimo di 2 volt
picco/picco come riportato nella Tabella N.1

Nel modo ALC possiamo dunque entrare con qual-
siasi segnale variabile da 5 milllvolt a 10 volt che
in uscita preleveremo sempre un segnale di 2 volt
picco/picco.
In questo modo l'integrato esegue due funzioni,
cioè espansore e compressore.

La funzione ALC risulta molto utile ai Radioama-
tori e CB perché con qualunque tono di vooe, pla-
no o forte, panino di fronte al microiono riusci-
ranno sempre a modulare al 100% ii loro trasmet-
titore.

Tabella N.2 Compressore in NORMALE

euil'inflreeee eeglele In ueolh eegnlie eull'lngreeeo eegnale In uscita
WILIM MMS . VptedlnoT '
2 volt plp 5 millivolt plp 5 milllvolt plp

10 milllvolt plp 2 volt plp 10 mlllivolt plp 10 milllvolt plp
50 mlllivolt plp 2 volt plp 50 millivoit plp 50 miilivoit plp

100 mlllivolt plp 2 volt plp 100 milllvolt plp 100 mlllivolt plp
500 millivolt plp 2 volt plp 500 millivolt plp 500 miilivolt plp

1,0 volt plp 2 volt plp 1,0 volt plp 1,0 volt plp
1,5 volt plp 2 volt plo 1,8 volt plp 1,8 volt plp
2,0 volt plp 2 volt plp 2,0 volt plp 2 volt plp
3,0 volt plp 2 volt plp 3,0 volt plp 2 volt plp
4,0 volt plp 2 volt plp 4,0 volt plp 2 volt plp
5.0 volt olo 2 volt plp 5,0 volt plp 2 volt plp

0 voit plp 2 volt plp 8,0 volt plp 2 volt plp
10 volt plp 2 volt plp 10,0 volt plp 2 volt plp

Uundo li compressore In modo ALC l'ln-
tegrato NE.570 prowede ed emplifleere per
Il suo meulmo anche i segnali deboli e ed
attenuare l eegnali molto torti.

Unndo ll compressore In modo Nonnoie
l'lntegrato NE.570 provvede ad attenuare l
eoll segnali molto torti. Queste tunzione el
un per duplicare ie mueloeeeette.



In modo' Normale qualsiasi segnale debole che
entra sul suo ingresso (vedi in ligA il piedino 5) e-
sce sul piedino d'uscila 7 con la stessa ampiezza,
mentre tutti i segnali che superano i 2 volt plc-
colplcco vengono menu-ti come riponato nella
Tabelle N.2.

Come potete notare, nel modo NORMALE quel-
siasi segnale variabile da 5 mllllvon a 1,8 vel! luo<
riesce con la stessa ampiezza, mentre con luni
quelli che superano questo valore. dalla sue usci-

ia preleveremo sempre un segnale di 2 volt pli›
oolplcoo.
In modo norrnele l'imegralo funzione solo da com-
preesore.

La lunzìone NORMALE risulta molto utile per du-
plicare delle muslcassette o dei CD.

Dopo quesia doverosa precisazione vediamo oo-
me oooorre configurare l'iniegreio NE.570 per lar-
lo funzionare in modo ALC o in modo Nonnele.

qå Per ler funzionare l'lnliegrelo NE.510 In modo ALC ll eegllele BF ve epplleelo eul
pledlnl d'lngrem 2 - 6 collegando e mese! ll condensatore elemolltloo C10.

NORMAL

FlgA Per ler funzlonere l'imelreto NE.570 ln mode NORMALE Il eegnale BF ve eppll-
. oelo eul piedino d'ingreleo 5 ecollegendo de meeu ll condono-lore 010. '



ln fig.3 potete vedere lo schema di come collega-
re questo integrato per farlo funzionare come com-
preuore ALO.
ll segnale BF applicato sui due condensatori elet-
trolitici 09 - 68 entra contemporaneamente sui pie-
dlni 2 - 6.
Il segnale BF che entra sul piedino 6 giunge sul
piedino lnvertente dall'operazionaie interno sigle-
to IC1 che prowede ad ampllficarlo in rapporto al
valore delle resistenze R1 - R2.
ll segnale BF che entra sul piedino 2 raggiunge lo
stadio controller che, come gia sappiamo. lo oon-
verte in una tensione continua il cui valore risul-
ta proporzionale alla sua ampiezza.
Questa tensione continua viene applicata allo
stadio siglato R2 che prowede a modificare il va-
lore ohmioo della sua resistenza Interna

In pratica questo stadio si comporta come una re-
sistenza varlahlle in grado di dlminulre il suo va-
lore ohmioo se l'ampiezza del segnale è esagera:
ta e di aumentarlo se l'ampiezza del segnale è ln-
sufficiente

Poiché questa resistenza variabile siglata R2 e
applicata tra l'ingresso e l'uscita dell'amplifioatore
operazionale, se il valore della resistenza dlml-
nulace automaticamente si riduce il guadagno.
Se il valore della resistenza R2 aumenta automa-
ticamente aumenta il guadagno. perché, come già
sappiamov il guadagno si calcola con ia formula:

guadagno=R2 : R1

Dobbiamo far presente che lo stadio controller
provvede ad abbassare il valore della resistenza
interna R2 anche quando la tensione sul piedino 1,
sul quale risulta collegato il condensatore elettroli-
tioo 014, sale oltre i 2 volt.

Quando l'ampiezza del segnale supera il valore di
2 volt. l'operazionale esterno siglato IC2 porta in
conduzione il transistor TR1 che in questo modo v
aumenta il valore della tensione pesltlva sul con-
densatore elettrolitioo 014.
Lo stadio controller, rilevando un aumento di ten-
sione sul piedino 1, prowede velocemente ad ab-
baasare il valore della resistenza variabile R2 e
dI conseguenza dlmlnulsee il guadagno dello sta-
dio preamplificatore.
Diminuendo il guadagno I'operazionale estemo
IC2 non riesce più a polarizzare la Base del tran-
sistor TR1. qulndi la tensione sul condensatore e-
lettrolitioo C14 sl stabilizza sui 2 volt.

6

ln fig.4 potete vedere lo schema di come collega-
re questo integrato per tano funzionare da norma-
le compressore.
ll segnale di BF applicato sul due condensatori e-
lettrolitici CS - CS entra solo sul piedino 5 perché il
condensatore 69 viene scollegato tramite un de-
viatore. _
ln queste condi 'oni lo stadio controller non e più
in grado di modificare il valore della resistenza va-
riabile dello stadio siglato R2 in funzione del valo-
re del segnale d'lngreaso, quindi tutti i segnali che
non superano un'ampiezza di 2 volt picco/picco
vengono amplificati dall'operazionaie interno Ic1
oon uri guadagno che possiamo calcolare con la
formula:

guadagno = (R13 + R14) : R12

Dall'elenoo componenti riportato accanto allo sme~
ma elettrico di fig.7 potete rilevare che queste re-
sistenze hanno un valore di:

R12 = 68.000 ohm
R13 = 33.000 ohm
R14 = 39.000 ehm

Con questi valori ohmici otteniamo un guadagno u-
nltarlo di:

(33.000 + 30.000) : 68.000 = 1,06

Quando l'ampiezza del segnale BF supera sul pie-
dino d'uscita 7 un valore di 2 volt picco/picco, i-
stantaneamente l'operazionale esterno siglato IC2
porta in conduzione il transistor TR1 che in questo
modo aumenta il valore della tensione positiva sul
condensatore elettrolitico C14.
Lo stadio controller, rilevando questo aumento di
tensione sul piedino 1, prowede velocemente ad
abbassare iI valore della resistenza variabile R2
e di conseguenza a dlmlnulre il guadagno dello
stadio preamplñicatore.
Come potete vedere dalla Tabella N.2 in oondi-
zione Normale verranno compreecl i soli segnali
molto forti.

Dopo even/i descritto le due funzioni che l'integra-
to NE.510 può svolgere ed avervi piegato la loro
differenza, passiamo alla descrizione dello schema
elettrico.

Anche se il progetto che vi presentiamo è ebreo.
oompomo cioe da due canali, poiche lo scheme e-



Flg.5 Foto della scheda del
compressore siglata LX.1282
con sopra montati tutti i quei
componenti. Anche ae ll cir-
culto vlene costrulto Stereo
potrete usarlo Mono.

Figß In questa loto un mon-
tagglo tut tatto eaegulre da u-V
no studente di elettronlca.
Sebbene ll circulto lunzlonl
perfettamente II cablagglo è
un po' dlaordlnato. Nel mon'
taggi da nol eflettuatl abbiamo
tatto passare tuttl l cavettl
coassiali che vanno alle boc-
cole poeta sul pannello po-
steriore sulla destra o sono ll
clrculto stampate.



lettrioo del canale destro è identico a quello del ca-
nale slnlsiro, in lig.7 riportiamo un solo canale
con metà integrato NE.570 (vedi ICS/A).

iniziamo la descrizione dalla boccola INPUT sulla
quale va applicato il segnale di BF da comprime-
re o espandere.

ll segnale passando attraverso il condensatore C2
entra sul piedino d'ingresso non lnvorlenh 3
dell'operezionale siglato lC1/A che prowede a
preemplificarlo.

Nola: nello schema elettrico i piedini degli opera-
'zionali hanno una doppia numerazione perché u-
na si riferisce al mezzo integrato utilizzato per II ca-
nale destro e l'allra al oorrispondente mezzo inie-
grato utilizzato per il canale sinistro.

8

ll potenziometro R4 collegato su IO1IA ci serve pe'r
variare Il suo guadagno. e
Quando R4 presente la mlnlrne resistenza il se-
gnale viene amplificato di 1 volta, quando presen-
ta le masslma resistenza il segnale viene amplifi-
cato di 100 volte.

ll segnale preampliticalo presente sul piedino
d'uscita 1 può così raggiungere. tramiteli due
condensatori elettrolitici 68 - 09, gli ingressi
della mezza sezione dell'inlegrato ICâ/A, cioè
dell'NE.57l)4

Tramite i contatti dei RELE'l -2, che possiamo eo-
citare e diseocitare semplicemente con il doppio
deviatore S1IA-S1IB, possiarno oommutare il se-
gnale sui piedini 2 - 6 o 5 di ICS/A per ottenere le
due funzioni ALC e Normale.



Fn Schema olonrlco dl un solo Canale (domo o slnlm) dd
compressore - uplnuu siglato LX.1202. l due relè I lo shdlo dl
lllr'nenhzìone vengono uflllmfl par lllmenhre mche I'øppolh

ELENCO OOIPONEN'I'I “182

R1 = 100.000 ohm 1I4 wu!!
R2 = 1.000 øhm 1I4 'Im
R0 = 100.000 ohm 1I4 will
m = 100.000 ohm pm. log.

10.000 ohm 1/4 m
R0 41.000 ohm 1I4 wllt
R1 .000 ohm 1I4 won
R0 = 1.000 ohm114 wnfl
R0 a 4.700 0hm1/4 vmfl
R10 = 2.200 Ohm 1/4 vllfl
R11 = 2,2 Magmhm 1/4Vllfl
R12 = 60.000 ohm 1/4 wllt
R13 = 33.000 ohm 1/4 'n.11
R14 = 39.000 uhm 1I4 m
R15 = 150.000 ohm 1I4 WII!
R10 = 27.000 ohm 1I4 Wlfl
R17 = 10.000 ohm 1/4 m
R10 = 4.700 Ohm 1/4 v1.1!
R10 = 4.100 ohm 1I4 wlfl
R20 = 10.000 ohm 1I4 wall
R21 = 15.000 Ohm 1/4 Will
RH = 100 ohm 1I4 Win
w = 100.000 ohm doppio pm. log.
R24 = 100.000 Ohm 114 m
R25 = 2.200 ohm 1I4 wlfl
R28 = 1.000 ohrn 1I4 vm!
R21 = 1.000 ohm 1I4 v1.1!
R20 =1.000 ohm 1/4 wu!!
C1 = 100.000 pF pollmn
62 n 1 mF pollamrn
03 = 10 mF elottrolltloo
04 = 41 pF ceramico
05 = 1 mF pollutero
ca = 1 mF poll-mn
07 = 10 lnF olaflmlllloo

Canale e così dlcul per l'lmøgrlln NE.570.

cu - 2,2 mF .mmm I
00 = 2.2 mF cluflrollflcø _1 W
010 = 10 mF elenrolhlco " f*
G11 = 220 pF ceramico
C12 = 100.000 pF polluhn ¬
C18 = 2,2 mF cletlrølltlco f .11
C14 = 2,2 mF claih'olltleo .
c15 = 2,2 mF «Im-alma ..1
016 = 41 pF oer'amleo 1^
C11 = 10 mF olettrolltlco I
C18 = 10 mF oleltrolltloø
C19 :100 mF 'Mtrølltløø _
C20 = 100.000 pF pollsmn
021 = 100.000 pF pollamn
022 = 1.000 mF elettrølhlea ,
Ds1 = dum «Ipo 1N.41so
DSZ = dludo 1lp0 1N.4150
usa = modo upo "4.4001 " _
Ds4 = alcun upø "4.4001 › ¬'
nL1=¢|°¢olu| ' ' ¬*
DI.: = down mi - M
nu = amo mi *i
021 = zener 2,1 voh 'H '
RS1=p°mernddrlL100V1A
TR1=NPN1IPOBGW '1 ^\`
IC1 = NESSZZN . . 1 1
IC2 = TL.0M :
ICS = NE.570
ICQ = uA.1815
RELE'1 = mlì 6 voli 2 lelmbl .
RELE'2 = relè 6 v0|12 IGIIIIIY
s1A-a = doppio aevmm
82 = lnhrruttoro _ ì
T1=morm.0wnt1(1000.02)1;

mnvofiA-isvnfiq a.

Nm: poiché Il clrcullo à Sbrw. M09 Il mhhnn, l condonnmrl, qll lnbgrlli IC1 - IC;
vanno dupllcatl, mluso l'lnbgrtto 145.570 I l nomponlml dallo mdlo d_l lllmenhzlon..



NESSHN

Fig.8 Connessioni del tre Intege NE.5532N - TL.084 - NE.570N viste da sopra e dei tran-
slator BCJOQ viste invece da eotto. Per l'lntegrato stabilizzatore uAJB15 ai deve prende-
re come rlieriinento l'aietta metallica applicata sul corpo (vedi liga).

RCM"A ms

Nel circuito sono presenti due relè perché uno ser-
ve per il canale destro e i'aitro per il sinistro.
l contatti del secondo deviatore siglato S1/B ci ser-
vono per mettere a messa il condensatore Cio
dell'opposto canale quando passiamo in ALC.

Per evitare di comprimere il segnale specie nella
funzione Normale. sugli ingressi dell'integrato
ICS/A sarebbe consigliabile non entrare mai con
dei segnali che superino i 2 volt picco/picco.
Per sapere quando eccediamo con il livello del se-
gnale d'lngresso abbiamo inserito un circuito in-
dicatore di picco composto dai due operazionali si-
glati lCZ/A - lC2/B.
L'operazionale IC2IA viene utilizzato come rad-
drlzzatore ideale con un guadagno di circa 5 vol-
te, mentre lC2/B come comparatore di tensione.
in assenza di segnale, sul piedino non inverten-
te del comparatore IC2IB risulta presente una ten-
sione di 7,5 volt e sul piedino invertente una ten-
sione di 11 volt.
Quando I'ampiezza del segnale preamplificato da
IC1IA supera il livello ottimale, la tensione raddriz-
zata da lC2JA sale oltre gli 11 volt e così si ac-
cende il diodo led DL1 posto sull'uscita di IC2IB
che cl awisa che dobbiamo ridurre íl guadagno a-
gendo sul potenziometro R4.

Il segnale compresso ed amplificato presente sul
piedino d'uscita 7 deil'integrato NE.570 raggiunge
il piedino invertente 2 dell'operazionale siglato
ICl/B utilizzato come stadio amplificatore finale4

Come gi'a vi abbiamo spiegato, l'integrato NE.570
fornisce in uscita un segnale la cui ampiezza mas-
sima non supera mai i 2 volt plp.
In certi casi però questa ampiezza potrebbe risul-
tare insufficiente.
Con questo stadio finale noi possiamo elevare
l'ampiezza del segnale fornito in uscita dall'NE.570
fino ad una massimo di 13 volt picco/picco od
attenuarlo anche sotto gli 0,5 volt picco/picco,
ruotando semplicemente da un estremo all'altro il
potenziometro R23 posto tra il piedino d'ingresso
6 ed il piedino d'uscita 7.

Gli altri due operazionali, siglati ICZIC - IC2/D, ed
il transistor TFtl vengono utilizzati in questo circui-
to per comprimere il segnale quando questo su-
pera un'ampiezza di 2 volt picco/picco.
li segnale preamplificato presente sul piedino 3 di
IC3IA viene applicato sul piedino invertente 2 di
lCì/C e sul piedino non invertente 12 di ICZID.
in questo modo è possibile tenere sotto controllo
sia la semionda positiva sia quella negativa dei
segnale di BF.
Quando l'ampiezza dei segnale supera i 2 volt plp
sulla semionda positiva o negativa. sull'uscita dei
due operazionali iuoriescono dei veloci impulsi po-
sitivi che eccitando la Base del transistor TR1 lo
portano in conduzione.

In questo modo la tensione di riferimento presen-
te sul condensatore eiettroiitico C14, collegato sul
piedino 1 dell'NE.570, aumenta oltre i 2 volt.

Fig.9 Schema pratico di montaggio dei compressore - espansore siglato LX.1282. Se
eseguite delle perfette stagnature e non vi sbagliate nel collegare i fili dei cavetti scher-
mati ai potenziometri il circuito funzionerà appena lo allmenterete.
Del quattro led presenti sul pannello frontale, l due siglati DL1 ci indicano aa il uguale
applicato sull'lngresso supera il livello massimo accettabile` mentre gli altri due diodi ll-
glati DL2 - DL3 cl Indlcano se _il circuito funziona in modo ALC o Normale.
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Flg.10 Le 2 prese d'lngreuo a
le 2 d'usclta sono fissate sul
pannello metallico sul retro
del mobile.

Come già vi abbiamo accennato, quando la ten-
sione su questo condensatore elettrolitioo supera l
2 volt, automaticamente I'integrato NE.57O riduce
il suo guadagno in modo che il segnale che pre~
levlamo sul piedino d'uscita 1 non superi mai un
valore di 2 volt picco/picco.

Non misurate mal il valore della tensione presente
sul condensatore elettrotitico 014 con un qualsiasi
tutor, perché la sua resistenza inlema abbasse-
rebbe il valore dl questa tensione.
Per verificare la tensione presente sul condensato-
re C14 si puo utilizzare soltanto un ulcllloscoplo.

Per alimentare entrambi i canali stereo di questo
circuito occorre una tensione stabilizzata di 15 volt
che preleviamo dall'lntegrato stabilizzatore
uA.1815 (vedi IC4).

Per la commutazione da ALC a Normale abbiamo
utilizzato due microrelè da 6 volt collegati in serie
che vengono direttamente alimentati dai 15 volt
Stabilizzati.
Quando eccitiamo questi due relè tramite il devia-
tore S1 si accende il dlodo led DL3 per avvisarci
che il circuito lunzlona come compressore Nor-
male, quando dlseccltlamo i due relè si accende
ll diodo led DL2 per awisarci che il circuito funzio-
na come compressore - espansore ALC.

Per realizzare questo compressore occorre un cir-
cuito stampato a doppia taccll di dimensioni al-
quanto rileventi, perché sullo stesso stampato va
montato anche tutto lo stadio di alimentazione ocm-
preso il suo trasformatore (vedi iigv9).

12

ln possesso del circuito stampato che abbiamo si-
glato LX.1282 potete iniziare il montaggio collo-
cando nelle posizioni richieste l cinque zoccoli per
gli integrati.

Dopo aver stagnato tutti i piedini degli zoccoli sul-
le piste del circuito stampato lacondo attenzione a
non provocare dei cortocircuiti, potete inserire tut-
te le resistenze controllando il loro valore ohmico
tramite il codice dei colori.

Dopo le resistenze inserite tutti i dlodl rivolgendo
la loro fascia colorato, presente su un solo lato
del corpo, per i diodi DS1 - D82 in buco e per I
diodi DSS - DS4 a sinistra.
La fascia colorata del diodo zener DZ1 va invece
rivolta a destra. '

Proseguendo nel montaggio potete inserire tutti I
condensatori ceramici, poi tutti i poliesterl e quan-
do passerete agli elettroliticl dovrete fare molto at-
tenzione alla polarità dei due terminali.

Ricordatevi che il terminale più lungo che esce dal
loro corpo è il polltlvo, quindi questo andrà inse-
rito nel loro del circuito stampato contrassegnato
dal simbolo +.

Nelle posizioni indicate nel disegno inserite il tran-
sistor TH1 rivolgendo la parte plotll del suo corpo
verso sinistra, poi i due relè e per ultimo lo stadio
di alimentazione. cioe I'integrato lcd che va mon-
tato sopra una piccola aletta di raffreddamento, ll
ponte raddn'zzatore R51 rivolgendo il terminale po-
sltlvo verso sinistra, le due morsettlere a due po-
li e per ultimo il trasformatore di alimentazione che
lisserete alla stampato con due viti in ferroT



Dopo aver inserito tutti gli integrati nello zoccolo ri-
volgendo la loro tacca di riterimento ad U verso
l'alto potrete ettettuare tutti i collegamenti esterni.

ln tutti i tori del circuito stampato utilizzati per fls-
sare le estremità dei cavettllschermati ed ilili per
i dlcdl led e per il deviatore St vi conviene sta-
gnare i sottili e corti terminali a spillo che trovere-
te nel kit.
Se per caso ve ne dovesse mancare uno o due,
non preoccupatevi perché potrete facilmente sosti-
tulrli con spezzoni che avrete tagliato dai termine-
li delle resistenze.

Prima di fissare i potenziometrl sul pannello fron-
tale dovete accorciare i loro pemi quanto basta per
tenere tutte le manopole alla stessa altezze e di-
stanti di circa 1 - 2 mm dalla superficie del pan-
nello.

I consigli che possiamo darvi per i collegamenti e-
stemi sono molto semplici.

Rispettate la polarità dei due fili che alimentano i
diodi led perche se li invertito non si accenderanno.

Quando collegate i cavetti schermati blfllarl sui
terminali dei potenziometri seguite il disegno dello
schema pratico visibile in fig.9, ricordandovi di col-
legare la calza schermata alla carcassa del poten-
ziometro.
Conviene sempre collegare il corpo metallico di c-
gni potenziometro e mana per evitare il ronzio.

Per quanto riguarda i cavetti coassiali bitilari che
vengono utilizzati per collegare le prese d'ingree-
oo e di uscita ricordate di collegare la calza ol
schermo sulla massa del circuito stampato e l'op-
posta estremità sulla massa della presa.
Se invertirete questi tili otterrete un segnale con
molto ronzlo di altemata.

Un errore che molti commettono quando stagnano
i cavetti schermati o l cavi coassiali e quello di aur-
riccaldare eccessivamente con ie punta del sal-
datore le loro estremità. ln questo modo si riesce
spesso a fondere l'isolente plastico Intemo provo›
cando cosi un cortocircuito tra Il iilo centrale del
segnale e la calza schemiata.

Spesso giungono in riparazione circuiti che non tun-
zionano solo perché si è fuso l'isolante interno e il
cavetto è andato in cortocircuito oppure perché u-
no di quei sottilicslmi lili che compongono la cal-
za metallica è rimasto volante e si è appoggiato sul
tilo del segnale dove è stato involontariamente sta-
gnato.

Se notate che un canale non funziona controllate
questi cavetti con un ohmetro per verlflcare che
non ci sia un cortocircuito.

Se non avete commesso degli errori possiamo es
sicuran/i che ii circuito tunzlonera subito ed in mo-
do perfetto.

Se usate questo compressore per duplicare dei na-
stri stereo dovete necessariamente utilizzare en-
trambi gli ingressi e le uscite.
inserito un nastro di prove. ruotate le manopole del
due potenziometri R4 in modo che i due led di plc-
co siglati DL1 non rimangano mai eccoci.
Disponendo di due potenziometri separati, uno per
il canale destro ed uno per il sinistro. potrete rinfor-
zare o attenuare il segnale di ogni canale.

Se usate questo compressore per Il vostro ricetra-
smettitore dovrete usare un solo canale ruotando
l'opposto potenziometro R4 per il suo minimo.

Poiché ci sarà qualche Radioamatore che userà
principalmente questo circuito per il solo microfo-
no del suo ricetrasmettitore. potrebbe chiederci
perché l'abbiamo progettato stereo sprecando co-
sl dei componenti che nella tunzione mono non
vengono mai utilizzati.

Questa osservazione risulta valida solo se non si
tiene presente che i componenti più costosi, cioè
l'integratc NE.570 e lo stadio di alimentazione, ri-
mangono gli stessi sia che il circuito si costruisce
mono sia che lo si costruisoa stereo.
Quindi togliendo dal circuito i due integrati Ict -
ICZ, un solo relè e le poche resistenze ed i con-
densatori presenti nell'oppoeto canale, il costo si ri-
durrebbe dl molto poco.

COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per la realizzazione dello stadio
trasmittente siglato LX.1282 in versione Stereo,
complete dl tutti i componenti visibili ln tig.9, E-
SCLUSI II solo mobile e le due mascherina farete
e serigratate L.117.000

ll mobile plastico M0.1282 completo delle due ma-
scherina in alluminio serigratate . L. 21.500

Costo del Solo stampato LX.1282 ............ L. 27.000

Ai prezzi riportati gia compresi di IVA andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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Vogliamo subito precisare che questo radioco-
mando oltre ad accendere e spegnere una lampa-
da consente di variare la sua luminosità da un mi-
nimo ad un massimo.
Questa particolare lunzione lo rende utile soprat-
tutto in salotto o in camera da letto perché potrete
guardare la TV con una luce ditiusa e poi spegne-
re la lampada senza muovervi dalla vostra como-
da posizione
l nostri tecnici collaudatori ci hanno suggerito an'
che un altro utilizzo: questo radiocomando si e ri-
velato particolarmente utile a chi, parcheggiando la
macchina quando ormai e buio, voglia accendere
subito le luci del garage senza dover camminare a
tentoni per cercare l'interruttore.
Anche le persone costrette sulla sedia a rotelle, non
potendosi muovere liberamente per andare verso
la parete su cui è fissato l'interruttore di rete, tro-
veranno questo progetto molto funzionale.

In questo modo non ci saranno lnterierenze anche
se in un condominio più lettori monteranno lo stes-
eo circuito.

Per codificare il trasmettitore e suiiiciente cortocir-
cuitare a mana o al positivo tramite un ponticel-
lo i piedini 2 - 3 - 5 dell'integrato IC1.

Tanto per portare qualche esempio, potete colle-
gare a massa tutti e tre i piedini, oppure collegare
al positivo i piedini 2 - 5 e collegare a massa il
piedino 3 oppure collegare a musa i piedini 2 - 3
e collegare al positivo il piedino 5, e via dicendo.

Owiamente qualsiasi combinazione sceglierete
per il trasmettitore dovrete ripetere gli stessi oolle-
gamenti sui piedini dell'integrato ICì presente nel
ricevitore.

UN RADIOCQMANDO
Quando apparirono sul mercato i primi telecomandi per televisori tutti
pensarono che si trattasse di un accessorio Inutile perché alzarsi dalla
poltrona per cambiare canale non era poi una così grande fatica. Oggi
che abbiamo imparato ad apprezzarlo non possiamo più farne a meno.
Forse anche il radiocomando che abbiamo progettato diventerà tra bre-
ve un apparecchio indispensabile nella vostra casa.

Prima di realizzarlo sappiate che questo circuito rie-
sce a pilotare solo lampada a filamento quindi non
potrete collegano alle lampade al neon o fluore-
scenti.

Come potete vedere in iig.1 per realizzare il tra-
smettitore sono stati necessari un integrato enco-
der della SGS siglato M.145026 ed un transistor
NPN tipo 2N.708.
L'integrato M.145026 e stato utilizzato per codltl-
oare il segnale RF generato dal transistor TRt in
modo che il trasmettitore possa comandare i soli
ricevitori che risultino programmati con lo stesso
codice chiave.
Non potevamo infatti ignorare che in un condomi-
nio potessero esserci due lettori che avrebbero
montato Io stesso radiocomando e la codifica del
segnale FlF era indispensabile per escludere che il
vostro vicino potesse involontariamente aooende~
re e spegnare le lampade di casa vostra.
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Ogni volta che viene premuto iI pulsante P1, ii dio-
do led DL1 si accende a conferma che il segnale
viene trasmesso.
Dal piedino 15 dell'integrato fuoriescono degli im-
pulsi codificati che pilotano la Base del transistor
TRt. Questo transistor viene utilizzato come sta-
dio osciliatore accordato sulla frequenza di 433 Me-
gahertz.
Come avrete notato, non abbiamo previsto l'uso di
un'antenna estama non essendo necessario che la
portata del radiocomando superi i 20 metri.
Tutto il circuito viene alimentato con una normale
pila da 9 volt.
Tenete presente che premendo una prima volta il
pulsante P1 la lampada si accende e premendoio
la seconda volta la lampada si spegne
Tenendo invece sempre premuto questo pulsante.
potrete notare che la luce della lampada dal suo
massimo scende verso il minimo per tornare nuo-
vamente alla massima luminosità4
Una volta raggiunta la luminosità che più gradite
dovrete solo rilasciare il pulsante P1.



Flg.1 Schema elettrico della ludlo trasmittenß. Potrete utlllmrl
I connettorl slglutl J1 - J2 - JS per codltlfll'ø II vostrø "grub 00|-
legnndo verso musa o al positivo l loro urmlnlll oentrlll.

ELENCO coMPoNENTI Lx.1271 M "5m
H1 = 100.000 ohm 114 watt Cd = 100.000 pF poliestere JAF1 = Impedenza 10 mlcroH
R2 = 1.000 ohm 1/4 watt CS = 4,7 pF ceramico J1 = cnnnettore per ccdlce
R3 = .000 ohm 1I4 watt Ci ompensatore 1,2 - 6 pF J2 = connettore per codioø
R4 = 0.000 ohm 1/4 watt C1 = 10.000 pF cernmlca J3 = connettore per codice
C1 = 7 mF elettrolhloo DS1 = dlodu tlpn 1N.4150 L1= bobina nrlpllne
C2 = 100.000 pF pollame DL1 = diodo led P1 = pulsante
C8 = 4.700 pF pclieltsre Tm = NPN tipo 2N.108 IC1 = M.145026

15



mi” elettrico RICEVITORE

Come potete vedere in fig.3 lo schema elettrico del
ricevitore risulta un poco più complesso di quello
del trasmettitore.
Per la descrizione del suo lunzionamento iniziamo
dall'antenna composta da un piccolo stilo della lun-
ghezza di 17 cm corrispondenti ad una lunghezza
di 1/4 d'onda.
ll segnale una volta captato entra sul piedino 3 del
modulo ricevente premontato in SMD accordato
sulla frequenza di 433 MHz.
Questo modulo e stato siglato nello scheme elet-
trico con IC1.
ll segnale viene filtrato e ripulito da ogni impulso
spurio. quindi esce dal piedino 14 ed entra sul ple-
dino 9 dell'integrato ICZ, un decoder siglato
M.145027 che abbiamo utilizzato per decodificare
ìl segnale emesso dal trasmettitore
Come sicuramente avrete gi`a compreso, il segna-
le verrà decodificato soltanto se i piedini 2 - 3 - 5
risulteranno collegati tramite un ponticello al post-
tlvo o a masse nello stesso modo impostato nel-
lo stadio trasmittente.
Normalmente il piedino 11 di ICZ si trova a livello
logico 0, ma se l'integrato riconosce il codice che
giunge sul suo piedino 9, il piedino 11 cambia Il li-
vello Iogico da 0 a 1.
Come gia sapete livello logico 0 significa assen-

di tensione e llvello loglco 1 presenza di una
tensione positiva.
La tensione positiva presente su questo piedino
raggiunge tramite la resistenza R3 la Base del tran-
sistor TFt1 che pclarizzandosi ta accendere iI dio-
do led DL1 per awisarci che gli impulsi inviati dal
trasmettitore sono stadi decodificati.
Questa stessa tensione raggiunge anche il piedino
S dell”integrato siglato ICS, un SLBJJSGG costruito
dalla Siemens per eccitare i diodi Trino utilizzati

per alimentare le lampade a "lamento o í carichi
mlatlvl, vale a dire stufe elettriche - saldatori - fer-
ri da stiro ecc.

ll pulsante P1 inserito in questo circuito ci permette
di accendere o spegnere una lampada o variame la
sua luminosità senza utilizzare il radiocomando.
Sull'uso di questo pulsante rimandiamo a quanto
descritto nel paragrafo Ilil pulsante P1”.

Per alimentare i tre integrati Ict - I02 - ICS ed il
Collettore del transistor TRt è necessaria una ten-
sione positiva compresa tra 5,1 - 5,9 volt.
A differenza degli schemi tradizionali, questa ten-
sione positiva viene oollegata direttamente sul filo
di tua dei 220 volt, e tutti i terminali di alimenta-
zione degli integrati e I'Emettitore del transistor TR1
vengono collegati alla massa dello stadio di alimen›
tazione che eroga una tensione negative (vedi IC4).

Poiché non esiste un integrato stabilizzatore in gra-
do di fornire questo valore di tensione, abbiamo u-
tilizzato un piccolo integrato stabilizzato a 5 volt ti-
po MCJBLOS ed abbiamo collegato in serie al suo
terminale M un diodo al silicio (vedi D53) che, in-
troducendo una caduta di tensione di circa 0,1 - 0,8
volt, ci permette di ottenere una tensione stabiliz-
zata negativa di 5,7 - 5,8 volt.

Importante: osservando lo schema elettrico avre-
te certamente notato che abbiamo indicato il filo ta-
se ed tilo neutro della spina dei 220 volt.
Questa spina intatti non può essere inserita a ca-
so nella presa rete, perché se sulla linea che ab-
biamo usato come massa non e collegata la fase
dei 220 volt il lunzionamento del circuito risulta
molto instabile. Se constatata che il vostro circuito
funziona in maniera anomala, invertlte la eplna nei
tori della prua rete.

ü 'fâ-'7" Bm: :z:- :4;:
smosso ac su

M "5m ui At Az e

ng.: comunioni degli integrnl 11445021 ed smosso vt- E;u m mm"
ate da sopra. Le connessioni del trlnalstor 80.541 e dello "cm
atablllzzatore MCJBLOS sono Invece viste da sotto.
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mi:

Flgß Schema elettrico della :mr/Io rleeveme. l connelterl J1 - JZ - JJ pouøno anche non
essere collega!! a musa u al posltlvo e lo stesso dlcul per lo siafllo trasmlmnte.

R1 = 22.000 ohm 114 WM!

"w-mnmwngfluíf'
'm1 :dlodoflpufllfißo
DS2= dlodo Ilpo 1N.4150

R2 = 820.000 ohm 1I4 wait
R3 = 10.000 Ohm 1/4 will
R4 = 10.000 Ohm 1I4 Wlh
R5 = 410.000 ohm 1/4 watt
R6 = 220 ohm 1/4 watt
R1 = 4,7 Megnohm 1I4 walt
R8 = 100.000 ohm 1/4 wlfl
R0 = 1,5 Meganhm 1/4 "In IC2= M.145027
C1 = 10 mF elettrolltlco l03= SLB.0580
02 = 100.000 pF pol/um lc4 = 78L05
03 = 39.000 pF poliestere F1 = Iuslblle 2 lmper
C4 = 22.000 pF poliestere P1 = pulsante
cs = 100.000 pF pullman DL1 = dløaø Isa
06 = 100.000 pF poliestere J1 = conneltore per cndlol
C7 = 6.600 pF polløflere
GB=100.000pol.630volt
,Q n 100.000 `pF palm

053= dlodn tlpo 1N.4150
JAF1 = Impedenza 150 micro"
VK1 = impcd. nnlldlslurbo per lríle
TR1 = NPN lipn BC.541
TRC1 = Mac BTA.10/100
RS1 = pome raddrlz. 1 amper
lc1 = modulo rluvItnn (KM/81.01)

Fig.4 Per lo stadín ricevente abbiamo utilizzato un m0-
dulo in SMD accordata sul 433 MHz. lI trumetmore
verrà tarata sulla Irequenu del modulo IC1 ruqhndo
ll compensnlare CE (vedl 09.1).

Il un u Il

17



PRESA PlLA
Flg.5 Schema pratico del trasmettitore o toto dello stesso Inserito nel suo mobile.
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REALIZZAZONE pratlm TRASMETI'I'iORE

Per realizzare lo stadio trasmittente usate il cirA
culto stampato a doppia faccia siglato LX.1271 sul
quale risulta già incisa la bobina Lt (vedi tig.5).
Potete iniziare il montaggio inserendo lo zoccolo
per l'integrato lCl ed i tre connettori femmina J1 -
J2 - J3 che vi serviranno per codificare il segnale
d'emissione
Dopo questi componenti proseguite inserendo tut-
te le resistenze, poi il diodo D51 rivolgendo il lato
contornato da una fascia nera verso la resistenza
R2, e per ultima stagnate l'impedenza JAF1 da 10
mlcrohanry che potrebbe sembrare una resisten-
za sennonché ha un diametro leggermente meg-
giore e sul suo corpo sono disegnate quattro fasce
con questi colori:
marrone - nero - nero - argento

Ora potete sistemare sullo stampato i due eon-
densatori ceramici, i tre pollesterl ed il oonden-
satore elettrolitico 61 facendo attenzione a rispet-
tare la polarità dei due terminali.
Per ultimo stagnate anche il piccolo compensato-
re di taratura 06.

Sul lato sinistro dello stampato inserite il transistor
TR1 rivolgendo la sua tacca metallica di riferimen-
to verso lo spigolo dello stampato in alto e sinistra.
Quasi al centro dello stampato inserite il diodo led
DLt rivolgendo il terminale plù lungo, cioè l'eno-
do (vedi A), verso l'impedenza JAFI.
Dopo aver stagnato il diodo ripiegate i suoi termi-
nali ad L con I'aiuto di un paio di pinzette.

In basso collegate i due fili del ponapila stagnan~
do iI filo rosso sul terminale + ed il filo nero sul ter~
minale -.
Per ultimo montate il pulsante P1 e, come potete
notare in tigß. uno dei suoi terminali va stagnato
sulla pista superiore di massa e I'altro sulla pista
positive di alimentazione.
Dopo aver montato anche il pulsante P1, vi consi-
gliamo di controllare attentamente di non aver com-
messo errori.
Per questo sarà sufficiente inserire una pila da 9
volt nel portapila e premere P1.
Se il funzionamento è corretto ogni volta che si pre-
me Pt il diodo led si dovrà accendere e rilascian-
dolo si dovrà spegnere.
Se non si aooende o rimane sempre acceso avete

F1 P1

"fifå
flm`

:usuali: I

Flg.6 Dopo aver Inserito ll pulsante
P1 nell'asola dello stampato dovrete
etagnnre un terminale sulla pista oo-
pra ed uno sulla pista sotto.
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collegato in modo errato i terminali di questo pul-
sante sulle piste del circuito stampato.

Dopo aver rilevato che tutto funziona regolannen›
te potete inserire l'integrato lcl nel suo zoccolo.

Prima di inserire lo stampato all'intemo del suo mo-
bile plastico dovrete fare un`asola sui due semico-
perchi utilizzando una piccola lime quadra in rno-
do da far fuoriuscire il tasto del pulsante P1.
Purtroppo non possiamo fornirvi noi i semicoperchl
già incisi perché i fornitori di questo mobile non han-
no voluto modificare lo stampo.

Per realizzare lo stadio ricevente usate II clrculto
stampato a doppia faccia siglato LX.1278.
Iniziate il montaggio inserendo gli zoccoli per gli in-
tegrato IC2 - IC3 ed i tre connettori femmina J1 -
J2 - J3 che vi serviranno per decodificare il codice
e ricevere così i segnali emessi dal trasmettitore.
Per proseguire potete inserire tutte le resistenze,
poi il diodo al silicio DS1 rivolgendo il lato del cor-
po contornato da una fascia nera verso sinistra ed
i diodi al silicio DSZ - DSâ rivolgendo il lato del oor-
po oontomato da una fascia nere verso destro, oo-
me chiaramente visibile in fig.7.

Ora potete iniziare a stagnare tutti i condensatori
poliesteri. poi gli elettrolitici rispettando la polarità
dei due terminali, il ponte raddrizzatore R81 e l'im-
pedenza JAF1.

II transistor TR1 invece deve essere collocato in
basso a destra rivolgendo la parte piatto del suo
corpo verso la resistenza H6. mentre la parte plet-
te del corpo dell'integrato lcd deve essere rivolta
verso il trasformatore T1.
Quando inserite il Triac, siglato nello schema elet-
trico con TRC1, rivolgete la sua aletta di raffred-
damento verso I'impedenza antidisturbo VK1.

Sulla parte superiore dello stampato devono esse-
re inseriti il trasformatore T1, l'impedenza VK1. il
portafusibile F1 e le due morsettiere a due poli.
Nella morsettiera di sinistra entrerete con la ten-
sione di rete dei 220 volt e dalla morsettiera di de-
stra preleverete la tensione dei 220 volt per ali-
mentare la lampada.

Per ultimo montate sul lato interiore dello stampa-
to il modulo ricevente in SMD siglato lc1, quindi in-
nestate nei loro zoccoli i due integrati ICZ - ICS ri-
volgendo la loro tacca di riferimento ad U verso il
basso, come visibile nello schema pratico di fig.7.
Sul terminale centrale posto sotto il modulo IC1 sia-

IETE USCITA
HW. LAMPADA

ANTENNA
11.5 cm.

DL!

Fn Schema pretloo del ricevitore. Per et-
tenore la massime sensibilità occorre uu-
re un'antenne lung. 17,5 centimetri.

19



Figa Foto di come 'sl presenta la scheda del
ricevitore a montaggio ultimato. In basso al
riesoe a vedere il sottile modulo SMD mon-
tato in posizione verticale.

:s
g-

_,
.e

xa
m

À . .

Figß Potete tenere l'antenna ricevente an-
che all'interno del suo mobile plastico, Iso-
lando però Il illo scoperto della sua estre-
mità con del nastro isolante.

gnate un pezzo di tilo di rame isolato in plastica
della lunghezza di 17,5 cm che vi servirà come an-
tenna ricevente.
Poiché questo radiocomando non deve coprire lun-
ghe distanze. I'antenna può essere tenuta ali'inter-
no del mobile.

A questo punto potreste già tarare il ricevitore, ma
noi vi consigliamo di inserirlo prima all'intemo del
suo moblle plastico per evitare di toccare involon-
tariamente con le mani le piste in rame percorse
dalla tensione di rete dei 220 volt.

Sul pannello frontale del mobile fissate la gemma
cromata del diodo led ed il pulsante P1, mentre
sul pannello posteriore dovrete tara due tori da 7
mm per entrare ed uscire con i fili dei 220 volt.
All'interno di questi fori non dimenticate di Inserire
i due gommini passacavo.
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Sulla morsettiera di uscita, posta sulla destra del
ricevitore, collegate una lampadina e filamento, poi
inserite la spina di rete in una presa a 220 volt.

Come avrete modo di notare la lampadina rimane
spenta, ma se pigiate il pulsante P1 e lo rilasciate
subito la lampadina si accende per la sua mani-
ma luminosità. Se lo plgiate per una seconda vol-
ta la lampadina si spegne.

Una volta che la lampadina è accesa, tenendo pre-
muto il pulsante P1 la sua luminosità diminuirà
gradualmente e. raggiunto il suo minimo, ritornerà
ad aumentare.
Lasciando il pulsante la lampadina rimarrà aooesa
con la luminosità prescelta.



Quando utilizzate il pulsante per l'awensione del-
la lampada Il diodo led posto sul pannello deve ri-
menete spento. ›

Se incontrate qualche difficoltà ad accendere la
lampadina provate ad Invortlre la spina di rete nel-
la presa dei 220 volt.

Appuratc che il ricevitore funziona. dovete ora ta-
rare iI trasmettitore.

. Ccllocatelo quindi a circa 2 - 3 metri dal ricevito-
re, poi, tenendo piglato il pulsante del trasmettito-
re. ruotete il pemo del compensatore 06 flno a
quando non si accende Il diodo led del ricevitore.

Per tarare questo compensatore non dovete as-
solutamente usare un cacciavite nntalllco, perche
togliendo le lame dal perno il circuito si starereb-
be.
Se non avete un cacciavite plastico potete utiliz-
zare uno stretto ritaglio di circuito stampato da cui
avrete tolto il rame ed assottigllato I'estremità per
taria entrare nella fessura del pemo del compen-
satore.

Eseguite questa taratura vi consigliamo di ritoc-
caro la sensibilità allontanandovl di qualche metro
in più per centrare le lrequenza del trasmettitore.

Il segnale del trasmettitore risulta già coditicato an-
che se non inserirete i cavalletti di cortoclrculto
nei connettori J1 - J2 - JS presenti sia nel tra-
smettitore sia nel ricevitore.
Se in casa vi servono più telecomandi che agisca-
no su più lampade, per evitare che i telecomandi
interagiscano su entrambe le lampade dovrete ce-
diticare il trasmettitore ed ii relativo ricevitore cor-
tocircuitando i connettori J1 - J2 - JS.
Ad esempio, se per codificare una coppia di tra-
smettitore - ricevitore prendete uno spinotto di cor-
tocircuito e lo inserite nel connettore J1 del tra-
smettitore rivolgendolo verso l'integrato IO1. an-
che nel ricevitore dovrete inserire uno spinotto sem-
pre nel connettore J1 verso ICZ.

Se nel trasmettitore inserite questo spinotto nel
connettore Ji , ma verso l'estemo di Ict, anche nel
ricevitore dovrete inserino ln J1 rivolgendolo verso
i'estemo di ICZ.

Noi abbiamo portato solo un esempio, ma voi po-
trete inserire gli spinotti di cortocircuito anche sul
connettore J2 o JS oppure su entrambi. avendo
però sempre l'accorlezza di rispettare lo stesso co-
dice nel ricevitore.

Ammesso che in un trasmettitore abbiate collo-
cato lo spinotto di J1 verso l'integrato let e lo spi-
notto di JS verso l'estemb di ICI, nel ricevitore dc-
vrete inserire lo spinotto di Jt verso I'integrato |02
e le spinotto di .le verso l'estemo dl IC2

Vi accorgerete comunque subito se vi siete sba-
gliati, perche plgìando Il pulsante del trasmettitore
non si accendere il diodo led del ricevitore.

II pulsante P1, che abbiamo voluto nel ricevitore,
all'atto pratico serve a ben poco.
Infatti il ricevitore verrà quasi sempre collocato eo-
pra un mobile altinche, per motivi puramente este-
tici, non sia visibile.

Abbiamo pero pensato che nel caso in cul non si
trovasse più il trasmettitore o le sue plie lnteme si
fossero esaurite, sarebbe comodo avere questo
pulsante a portata di mano.

Per risolvere questo problema in modo che il rioe~
vitore rimanga comunque nascosto, vi suggeriamo
di collegare due flll in parallelo al pulsante P1 e di
farti arrivare alla scatola posta vlclno alla porta. E
intuitivo che dovrete poi necessariamente sostitui-
re l'lntcrruttore di accensione con un pulsante da
parete.

In questo modo, anche senza portarvi appresso Il
trasmettitore, potrete accendere la vostra lampada
e regolame la luminodta ogni volta che entrerete
nella stanza.

COSTO DI REALIZZIZONE

Tutto il necessario per la realizzazione dello stadio
trasmittente siglato LX.1277 completo del mobile
plastico non lorato (vedi fig.5) L22500

Tutto ll necessario per la realizzazione dello sta-
dio ricevente slglato LX.127I, cioè tutti I compo-
nenti vislblii in tig completo del mobile plastico
non lorato .................... L.Bt .000

costo dei solo stampato Lx.1z'-n 1.. L. 3.900
costo dal solo stampate Lx.1210 L. 9.900
Ai prezzi riportati già compresi di lVA andranno ag-
giunte le eole spese di spedizione a domicilio,
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Non sono pochi coloro che avendo bisogno di un
orologio diverso dai soliti. che indicano solo ore e
minuti, hanno tentato di modificare qualche sche-
ma, anche tra quelli da noi precedentemente pre-
sentati, per dotarlo di un calendario in grado di vi-
sualizzare sul display il giorno, il mese e l'anno.
Qualcuno ci è riuscito attraverso una catena di dl-
visorl digitali, ma nessuno, che noi sappiamo, ha
potuto risolvere il problema della differente dura-
ta dei mesi (28 - 30 - 31 giorni) e tanto meno
quello deli'anno blustlle, dove febbraio ha 29
giorni.

Chi si e rivolto al nostro ufficio tecnico per avere
qualche consiglio ha appreso che l'unioo sistema
per risolvere il problema `e quello di utilizzare al po-

OROLOG
sto della catena di divisori un microprocessore
STS appositamente programmato.
Alia nostra risposta e seguita una prevedibile ri-
chiesta:

"Perche non pubblicate sul prossimo numero il pro-
getto di un orologio completo dl datarlo'l”

Non avendo tra la strumentazione di laboratorio al-
cuna bacchetta magica, non avremmo potuto e-
saudire così velocemente i nostri lettori se questo
progetto non fosse gi`a stato allo studio.

Per accontentare anche i lettori più impazientl ab-
biamo quindi sollecitato i tecnlcl affinché lavoras-
sero solo su questo circuito.

Lo schema definitivo che a tempo di record vi pre-
sentiamo stupirà quanti per realizzare qualcosa di
analogo hanno impiegato anche 20 - 24 integratl
senza riuscire ad ottenere le stesse funzioni.
Noi con tre soli integrati più uno stabilizzatore ab-
biamo risposto alle necessità dei più esigenti.

l nostri meriti principali consistono nell'aver trova-
to l'integrato MKA1T56. che si è rivelato idoneo a
svolgere tutte le funzioni richieste, e soprattutto
nell'aver scritto il software per gestirlo attraverso
un microprocessore della famiglia STS.

|0 datario
UNI'EGRATO MKAITEQ ¬

L'integrato MK.41T56 e un piccolo contatore
C/Mos a 8 piedini (vedi fig.1) costruito dalla SGS-
THOMSON.
Partendo da una frequenza di 32.768 Hz, apposi-
tamente generata da un quarzo applicato sui pie-
dini 1 - 2, e in grado di ricavare la frequenza di 1
Hz che serve per pilotare la sua logica interna per
conteggiare secondi - minuti - ore - glornl - rne-
si - anno.
Questi tempi non sono espressi in numeri decl-

Flgn L'imgrato mimmo co-
struito delle SGS-Thomson cl he
permesso di realizzare questo
preciso orologio - ontario. Oueeto
Integrato funziona solo se colle-
gato ad un STS appositamente
programmato per svolgere qua-
stl specifica funzione.
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una"

vu
nur/n
nurm
muro

MK Ã'ITSG

ru
J v.



A differenza degli orologi digitali che abbiamo progettato in questi en-
ni, quello che vi presentiamo in queste pagine è completo di un datarlo
in grado di gestire automaticamente gli anni bisestili ed e dotato di u-
na sveglia programmabile. Inoltre, come i migliori orologi in commer-
cio` ha una batteria tampone che ne assicura il funzionamento anche se
dovesse venlre e mancare per parecchio tempo la tensione di rete.

mail, ma in numeri blnarl quindi per leggerli oo-
corre deoodificarli attraverso un microprocessore
che funzioni da Interprete.

Per svolgere tale funzione abbiamo utilizzato un
microprocessore STS (vedl ICZ In flg.2) II quale
comunica attraverso i piedini 18 - 19 con i piedini
6 - 5 dell'MK.41T56 (vedi ICS).
ln particolare il piedino 16 invia sul piedino 6
dell'MKA1T56 la frequenza di clock necessaria per
il trasferimento dei detl, ed il piedino 19, collegato
al piedino 5 dell'MK.41 T56, viene utilizzato per in-
viare i comandi di programmazione e per leggere
tutti i dati che sono memorizzati nella FlAM inter-
na.

Uno dei problemi che abbiamo dovuto risolvere per
tar funzionare questo orologio `e legato ai tatto che
I'integrato MK.41T56 vuole sapere quali dati desi-
deriamo leggere dalla sua RAM, cioe minuti- ore
- giorno - mese - anno.

Solo quando riceve questa informazione può cer-
care nella cella apposita i dati richiesti per inviarti
all'estemo. Qui vengono racoolti dal micropro-
cessore che lí decitra e prowede ad inviarti al cir-
euito integrato M.5450 (vedi IC1) che pilota i 4 dl-
spleyA
Oltre a progettare il circuito, è stato necessario pro-
grammare I'STG in modo che fosse in grado di chlo-
dere i dati all'integrato MK.41T56 e plloteeee I'in-
tegrato IC1 affinche li visualizzasse sui display nel
modo corretto.

ll microprocessore STS ha inoltre il compito di
programmare l'integrato MK.41T56 in quanto la
prima volta che si alimenta deve essere lnlzlellz-
zato, come peraltro deve essere regolato qualsia-
si altro orologio analogico o digitale, su minuto -
ore - mese - anno corrente4

Uno dei vantaggi che presenta questo integrato è
quello di individuare di quanti giorni è composto un
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meeo, cioe se di 20- 30- 31 giorni, ed anche dl
riconoscere gli anni bleeetlll. `

ll secondo vantaggio è quello dl riuscire a rilevare
letantaneamente quando gli viene a mancare la
tensione di alimentazione s'ul piedino l.

Ogni volta che avviene un'interruzione della ten-
sione di rete dei 220 volt, l'integrato continua re-
golannente il suo conteggio, senza perdere nem-
meno 1 secondo, perché preleva la tensione ne-
cessaria delle due pile da 1,5 volt collegate sul suo
piedino 3
Poiché i'integrato assorbe una corrente di pochi Inl-
cròamper la Casa Costruttrlce assicura un'auto~
nomia di circa 10 anni.

viamente non abbiamo potuto verificare la veri-
dicità dl questa affermazione. pero possiamo dlrvl
che dopo aver tenuto scollegato l'orologlo dalla ten-
sione dl rete per plù dl 3 meal, quando l'abblamo
rtooliegeto spaccava il secondo, e questo cl basta,
poiché un blaclt-out non puo durare per plù di qual-
che ora. `

Durante le fasi del collaudo abbiamo rilevato una
differenza sull'orario di circa 30 secondl in più o in
meno al mese quando la temperatura ambiente ri-
maneva sotto gli B gradi o superava i 26 gradl.
Inizialmente abblarno supposto che fosse un erro-
re dell'integrato. poi cl siamo accorti che era cau-
sato dal quarzo collegato sui piedini 1 - 2.
Considerando però che in pratica in un apparta-
mento queste temperature non s'i prolungano rnai
per un mese intero` questo errore diventa irrile-
vante ai fini della regolarità dell'orologio.
Abbiamo comunque prowisto questo orologio di un
pulsante di messa a punto che vi permetterà di
correggere l'ora quando noterete una differenza di
qualche minuto.

Se possedete il data-sheet della SGS-Thomson
con le connessioni `dell`MK.41T56 tate attenzione
al piedino 7 perché pur essendo riportata la scritta
Frequency Test, collegando su questo piedino un
qualsiasi trequenzimetrodigitale non riuscirete a
leggere né la frequenza del quarzo né quella di 1
hertz.v

mmm
Passando direttamente allo schema elettrico ripor-
tato in fig 2 avrete modo dl notare di persona quan-
to risulti semplice realizzare con l'integrato
MKMTSG (vedi ICS) un orolooio completo dir da-
urlo.
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Come è nostra consuetudine abbiamo siglato il mi-
croprocessore STS come 5121280 (vedi IC!) per
non contonderio con STS verglnl o contenenti pro-
grammi non_ idonei a questo orologio.

Sui piedini B- 9- 10- 11 di IC! sono collegati | pul-
eanti per svolgere le seguenti funzioni:

Set Display P4 - questo pulsante permette dl mo-
dificare i numeri sui display. Premendolo una vol-
ta vedrete Iampeggiare la coppia dei display dl el-
ttlm o di destra, premendolo nuovamente l dl-'
splay cesseranno di Iampeggiare.

LMIIRIght P3 - questo pulsante serve per sele-
zionare i display di alnletra o di destra cost da po-
ter cambiare il numero che visualizzano. Questo
pulsante diviene attivo solo dopo che sí è piglato Il
pulsante Set Display. Premendolo I display lam-
peggeranno. `

Select P2 - questo pulsante permette dl vedere
l'ora, l'anno, la data e di visualizzare l'orarlo s`ul
quale abbiamo lmpostato la sveglia.

'Go/On P1 - questo pulsante serve per far avan-
zare i numeri che Iampegglano sui display dopo
aver pigiato i pulsanti Set Dlaplay e Left/Right.
Premendo il pulsante GoIOn quando i display non
Iampeggiano si accende il diodo led Buzzer.
Quando questo diodo led `e acceso la sveglia è at-
tiva e all'orario prefissato il buzzer suonerà.
Viceversa quando il led è spento l'allan'ne è di-
sattivo ed il buzzer non suona.
Questo pulsante serve inoltre per Interrompere ll
suono del buzzer.

Dopo aver prelevato dall'integrato ICS i dati ri-
chiesti, il microprocessore ICI li trasferisce tramite
i piedini 16 - 17 ail'integrato IC1, un M545!) co-
struito dalla SGS che, come abbiamo già detto, pi-
lota i 4 display ed i diodi led.
Sul piedino 22 deil'integrato M.5450 giungono i oe-
gnall seriali inviati dal microprocessore che ven-
gono convertiti in segnali paralleli per accendere
i segmenti dei quattro display.
Sul piedino 21 giunge invece la Irequena di clock
generata da ICZ.

Nota: a chi desidera avere maggiori informazioni
sull'integrato “5450 consigliamo di leggere l'arti-
colo pubblicato a pag.1 12 della rivista N.119, in cui
si trovano lo schema a blocchi e la spiegazione di
come vanno gestiti i piedini 22 e 21.

sui piedini a - i1 - :e - :u di questo stesso inte-
grato abbiamo collegato quattro dlodt led per sa'-
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Fn Schema elettrico dell'orologlo - ontario. Ln pile dn 3 volt collegata lul piedino dl ICS
provvede e tar tunzlonnre regolarmente l'orologlo ogniqualvolta avviene une Interruzione
di rete. Nota = l dleplsy sl spengono, ma ll conteggio non sl arresta.

ELENCO GOMPONENTI LX.12!0

' R1= 22.000 ohm 1/4 watt
' R = 22.000 ohm 1/4 watt

R3 = 10.000 ohm 1/4 watt
R4 =10.000 ohm1/4 wstt
R5 = 10.000 ohm 1/4 wett
R6 = 10.000 Ohm 114 watt
R7 = 10.000 ohm 114 watt
R8 = 10.000 ohm 1/4 watt
R9 = 22.000 ohm 1/4 watt

' C1 = 410 mF elettrolìu'co
= 100.000 pF pollame

1.000 pF pnllestm
v 100.000 pF pollame

05 = 100.000 pF poliestere
CG = 100.000 pF poliestere

C7 = 100.000 pF poliestere
CB = 100.000 pF pollestere
69 = 100.000 pF poliestere
010 = 22 pF ceramico
C11 = 22 pF ceramico
C12 = 1 mF elettrolltlco
C13 = 470 mF elettrolltlco
014 = 100.000 pF poliestere
C15 = 100.000 pF poliestere
C16 =1.000 mF poliestere
C17 = 100.000 pF pellettere
XTAL1 = quarzo 8 MHz
XTAL2 = quarzo 32,765 kHz

' DISPLAY1-4 = Anodo comune
colore verde tlpo BSA.502RD
'm1 = NPN upø ec.541

" lCì = .5450
IC2 = P1280
ICS = MK.41T56
IC4 = uA.7805
S1 = Interruttore

' P1 = pulsante
' P2 = pulsante

Pa = pulsante
P4 = pulsante
T1 = trailerm. 10 wett 0012.00)

R81 = ponte raddrlz. 100 V 1 A nec. 10 volt 1 nmper
" DL1-DL6 = dlodl led BUZZER = buzzer piezoeiettrloo

Nota: l componenti controddlstlntl dell'uterleco sono montetl nullo stampato llgllto LX.1200/B.
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Figß Foto dl coma al prmn-
tu il circuito stampato bau a
montaggio ultimato.

FlgA La scheda del Dlsplay va Innata-
ta tramite l due connettori maschl a 4
termlnall nel connettori femmina pre-
nenti sullo stampato base dl alimenta-
zlonl (vedi flgß).

Flg.5 Il pulsante P1, che fuorluøe dll
pannello, serve per Il sveglia o per mot-
ture a punto l'øra; II pulsanti: P2 per vo-
dere l'ora, Il giorno e l'lnnn.



Flg.6 Schemi prttlcø dl RETE
monugglo dell'orologlo. m V4



pere in ogni momento quale iunzlone e stata sele-
zionata tramite il pulsante Select.
Quando e acceso il diodo led DL3 TIME sui display
leggeremo le ore e i minuti.
Quando e acceso il diodo led DL4 DATE sui di-
splay Ieggeremo l'anno, il glomo ed il meoe.
Quando è acceso il diodo led DL5 ALARM potre-
mo controllare su quale orario abbiamo program-
mato la sveglia.
Quando e acceso il diodo led DL6 BUZZER la sve-
glla e attivata per suonare all'ora prefissata.

L'Interruttore St posto sul piedino 19 permette di
variare la luminosità dei display.
Perla precisione quando apriamo l'interruttore St
la luminosità si abbassa. Questo interruttore sara
molto utile a chi tiene l'orologio'In camera da letto,
perche di notte una luce troppo intensa potrebbe
essere fastidiosa.

ll microprocessore gestisce anche il humor della
sveglia. Quando dal suo piedino 15 esce un livel-
lo logico 1 viene polarizzata la Base del transistor
TR1 che cortocircuita a massa Il piedino negativo
del buzzer.

Per alimentare questo orologio omne una ten-
sione stabilizzata dl 5 volt che viene iomita dall'in-
tegrato uAJDOS, `siglato Ic4 nello schema elettri-
co.

Per concludere facciamo presente che sul piedino
3 dell'integrato ICQ deve sempre essere collegata
una pila da 3 volt. perche togliendola l'orologio ces-
serà di funzionare e tutti i dati memorizzati verran-
no cancellati.

Per realizzare questo orologio servono due circui-
tl stampati a doppia taccia con fori metallizzatl che
troverete nel kit con le sigle LX.12M - LX.1 28018.

Anche se potete iniziare il montaggio partendo da
uno qualsiasi dei due circuiti stampati. noi consi-
gliamo di partire con quello dei display siglato
LX.12WB.
Inserite come primo componente lo zoco dell'in-
tegrato IC1, poi dal lato opposto dello stesso stam-
pato inserite i due connettori maschi a 4 termina-
II che andranno innestatl nel circuito stampato si-
glato LX.1280 dello stadio alimentatore.
A questo punto potete inserire i quattro display ri-
volgendo il lato in cui è presente il punte decima-
le verso l'integrato Ict.
l terminali del display non vanno acoorciatl perche
il loro corpo non deve essere appoggiato al circui-
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to stampato. ma tenuto distanziato per tutta la lun-
ghezza dei terminali (vedi fig.10).
Completata questa operazione potete inserire le
due resistenze H1 - R2 ed i due condensatori po-
Iiesteri 62 - C3.
Per iinire stagnate ll condensatore elettrolitlco G1
collocendolo in posizione orizzontale, come potete
vedere anche ln lig.6.
Vicino all'elettrolltlco inserite il pulsante GoIOn P1
e sul lato destro il pulsante Select P2.

Proseguendo potete inserire tutti dlodl led.
l primi due led che dovete inserire sono quelli po-
sti al centro dei due display, cioe DL1 - DL2 di co-
lore verde.
Neli'inserirli tate attenzione a rivolgere il terminale
A più lungo verso sinistra (vedi iig.6). inoltre te-
nete le loro teste alla stessa altezza dei display.
Sulla sinistra dei display inserite il diodo led DLS,
anch'esso di colore verde, rivolgendo il terminale
A più lungo verso sinistra.
La testa di questo diodo led deve risultare di circa
3 millimetri più alta dei display perché deve tuo-
riusoire dal tore presente sul pannello irontale.
Sulla destra dello stesso circuito stampato inserite
i diodi led DL3 - DLA - DL5 di colore giallo rivol-
gendo il terminale A più lungo verso destra.
Anche le teste di questi tre diodi led devono risul<
tare 3 millimetri più alte dei display aflinche a-
scano dai fori presenti sul pannello frontale.
Nel collocare tutti questi diodi non potete sbagliare
perché tutti itori in cui vanno inseriti i terminali più
lunghi sono stati contrassegnati con la lettera A.

Per completare il montaggio di questo stampato do-
vete soltanto inserire l'integrato Ic1 rivolgendo la
sua tacca di riferimento a forma di U verso sinistra`
come risulta visibile in iigß.
Se i terminali di questo integrato sono tanto diva-
rioati da non riuscire ad entrare nello zoccolo` do-
vete restringerii preesandoli sul piano di un tavolo.

Ora potete iniziare il montaggio dello stampato si-
glato LX.12l0 disponendo tutti i componenti come
visibile nello schema pratico di iig.6.
I primi componenti che vi consigliamo di inserire
sono gli zoccoli peri due integrati 102 - ICS ed i
due connettori femmina a 4 terminali che servono
per innestare lo stampato LX.1 28015 dei display.
Proseguendo nel montaggio in rite tutte le resi-
stenze. i condensatori ceramici pcilesteri e per
ultlmi i condensatori elettrolitici, rispettando per
questi ultlmi la polarità dei due terminali.

A destra dell'integrato ICS va collocato il minusco-
lo quarzo cilindrico siglato XTAL2 e a sinistra del
buzzer il quarzo rettangolare siglato XTALt.
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FigJ L'iniegraio M.5450 utilizzato in questo progetto serve per convertire l dali seriali pro-
venienti dal microprocessore STS in dati paralleli cosi da accendere tutti e quattro l dl-

l apiay. A pag.112 della rlvlata N.179 abbiamo spiegato come funziona questo Integrato ed
l anche come vengono gestiti l piedini 22 - 21 dl Data e di Clock.
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Flg.B Sul lato frontale dello stampato LX.12BO/B andranno fissati i quattro Display, tutti l
dlodl led, I due pulsanti P1 - P2 e l'integrato M.5450 (vedi flg.6). Quando lnizlefoia a inon-
tare questa scheda seguite attentamente le Istruzione riportate nell'artlcuio.

Flg.9 Sul retro dello stampato LX.1 28015 andranno fissati i due connettori maschi a attor-
mlnall che vi serviranno per innestare questa scheda nel due connettori femmina prelcnti `
sullo stampato dl alimentazione. Cercate di eseguire delle perfette stagnature.



Flg.10 Come visibile In questa toto, Il corpo del quattro Display non va appoggiato sul cir-
cuito atampato, ma tenuto dietanzlato per l'lntera lunghezza del terminali. l diodi led DL1
- DLZ vanno tenuti alla etelsa altezza del display, mentre l rimanenti diodi led vanno eta-
gnatl ad un'aitena maggiore attlnché escano dal tori presenti sul pannello.

Ouest'uitimo va posto in posizione orizzontale ed il
suo corpo va fissato al circuito smmpato con una
goccia di stagno.
A questo punto potete stagnare il transistor TRt ri-
volgendo la parte piatta del corpo verso sinistra,
poi l'integrato stabilizzatore I04 che, dopo aver ri›
piegato i sui piedini ad L, deve essere fissato sul-
lo stampato sopra l'apposita eletta di raffredda-
mentoÀ
Sulla parte superiore dello stampato inserite la mor-
settiera a 2 poll che vi serve per entrare con la ten- '
sione di rete dei 220 volt e vicino al condensatore
elettrolitico 016 collocate il ponte raddrizzatore
HS1 rispettando la polarità +l- dei suoi terminali.
Per completare il circuito dovete inserire il buzzer
rivolgendo il suo terminale positivo verso l'alto, poi
il trasformatore di alimentazione T1 che fisserete
allo stampato oon le due viti ed i dadi.

Sulla destra del trasformatore T1 fissate con una
vite più dado il portaplle, stagnando i due fili d'u-
scita sui terminali + e - presenti nello stampato.
Il fllo rosso va collegato sul terminale + ed il filo
nero sul terminale -.
Prima di collocare il montaggio ail'intemo del suo
mobile dovete introdurre nei due zoccoli gli integrati
ICZ - ICS rivolgendo le loro tacche di riferimento
verso destra.

'enim
Dopo aver saldato tutti i componenti come vi ab-
biamo indicato, potete innestare la scheda
LX.1260/B nella scheda base di alimentazione si-
glata LX.1280 e fissare il tutto all'intemo del mobi-
le plastico dove avrete gia inserito il pannello tron-
tale nelle apposite guide.
E' sottinteso che le teste dei diodi led DL3 - DLA
- DLS - DL6 devono fuoriuscire dai tori presenti nel
pannello frontale.

SO

Sul pannello posteriore dovete invece inserire il
pulsante di Set Display P4, quello dei Left/Right
P3 e l'interruttore St che vi servirà per ridurre la
luminosità dei display nelle ore notturne.
Fissati i pulsanti e l'internittorev tutti i loro termina-
li devono essere collegati al circuito stampato
LX.1280 con dei corti spezzoni di filo.

Prima di chiudere il mobile ricordatevi di introdurre
nel vano portapile due stilo da 1,5 volt rispettando
la polenta positiva e negative dei loro terminali e
di fissare nella morsettiera a 2 poli le estremità del
cordone di rete a 220 voit.

Terminato il montaggio dell'orologio dovete inizia-
lizzario per impomre I'oratto sul quale volete che
questo inizi a funzionare.
Owiamente si dovranno impostare anche il glor-
no, il mese e l'enno.
Non dimenticatevi di inserire l'anno perche questa
informazione serve al microprocessore per sape-
re se nel mese di febbraio deve conteggiato 20 o
29 gloml.

Appena alimenterete l'orologio sui quattro display
apparirà il numero 00:00.
Ammesso di volerlo mettere a punto sulle ore 18
e 33 minuti dovete eseguire le seguenti operazio-
ni:

1 - Pigiate il pulsante Select in modo che ei ao-
cenda il diodo led 11Ine.

2 - Pigiate il pulsante Set Dlepley in modo da far
lampeggiare i due display dl destra.

3 - Pigiate il pulsante GolOn fino a leggere 33 mi-
nuti. Per velocizzare questa operazione potete



mantenere premuto il pulsante (io/On.
In tal modo i numeri soorreranno automaticamen-
te. ma ricordatevi di rilasciare questo pulsante un
po' prima del numero che volete Impostare perché
altrimenti potreste superarloA
Pertanto per impostare íl numero 33 conviene man-
tenere premuto il tasto GoIOn lino a quando sui di-
splay non leggerete 30 o 31 , quindi proseguite dan-
do dei piccoli “colpetti” sul pulsante lino a raggiun-
gere il numero 33.
Se per errore superate il numero richiesto, ad e-
sempio anziché iennarvi a 33 arrivata a 34, dovrete
ripigiare il pulsante GolOn per completare il giro di
60 minuti perché non è prevista la possibilità di fa~
re un conteggio alla rovescia.

4 - Pigiate quindi il pulsante Left/Right in modo da
lar Iompegglare i due display di sinistra.

5 - Pigiate il pulsante GoIOn fino a quando sui di-
splay non appare il numero 16 e poi proseguite
dando dei piccoli colpetti sullo stesso pulsante fino
'ad arrivare ai numero 10.

6 - Quando i display visualizzeranno 10:33 potre~
te pigiare il pulsante Set Display. ln tal modo i di-
splay oesseranno di lampeggiare e l'orologio co~
mincerà a funzionare.

Perknpostareladatadoveteeeegmiequestem
plioi operazioni:

1 - Premete il tasto Select finche non si amende
Il diodo led Date.

2 - Pigiate ii pulsante Sat Display e cominceran-
no cosl a lampegglare tutti i quattro display per
indicare che si sta per impostare I'anno4 Se ne lam-
peggiassero solo due significherebbe che siamo
passati sulla programmazione giorno - mese
quindi dovreste ripetere l'operazione bloccando l

display con il pulsante Set Display ed agendo nuo-
vamente sul pulsante Select tino a riaooendere il
led Date.

3 - Pigiate il pulsante GolOn in modo da far ap-
parire sui display 2000.

4 - Tenendo pigiato il pulsante GoIOn il conteggio
proseguirà lino ad arrivare all'anno 2092, dopo ll
quale vedrete apparire l'anno 1993.

5 - Ora dando dei piccoli 'oolpetti" sul pulsante
GolOn avanzate lino all'anno in oorso, ad esem-
pio 1996.

6 - Pigiando ancora il pulsante Select passerete
alla programmazione del giorno e del meu
A tal proposito prima di proseguire con la pro-
grammazione controllate che rimanga sempre ao-
ouo íl diodo led Date perché se si accendesse il
diodo led Allarm memorizzareste l'orario della wa-
glla e non la data.

7 - Pigiaie ii pulsante set olapuy in modo da ,tár
Iarnpeggiaro i due display dl destra nel quali an-
drà memorizzato il mese.

a - Ammesso di essere al 15 gennaio pigiate il
pulsante GoIOn lino a tar apparire il numero 01.

9 - Pigiate il pulsante Left/Flight in modo da ter
lampeggiaro ì due display dl alnlatra quindi pigia-
te il pulsante GoIOn llnche non appare il numero
15.

10 - Dopo aver controllato sui display che l dati ln-
aeritl sono corretti, potrete pigiare il pulsante Sat
Diapily per completare l'impostazione.

11 - Per vedere l'ora esatta pigiate il pulsante So-
lect tino a tar awendere il diodo led Timo.

i T
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Flg.11 Connessioni viste da sopra della Eprom EP.1280; vista da sotto dol display
BSLSWHD, del termlnlll A - K del diodi led e del transistor 80.541.
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tuìeete semplici operazioni: †

t -vPigiate il tasto Select finché non si accende il
diodo led Allarm.

Z - Pigiate iI tasto Set Dllplay in modo da tar lam-
poggiare i display relativi all'ora in cui deve suo-
nare la sveglia.

3 - lmpostate attraverso lI tasto GolOn l`ora desi-
dereta.

i-:Premere ii casio Len/num In modo da far lam-
peggiare i display dei minutl.

- Impostare i mlnuti attraverso ll pulsante lio/On
nel modo consueto.

ti - Premete il tasto Set Display per terminare l'in-
serimento.

Si noti che con le operazioni seguenti non avete
attivato la sveglie, ma solo Impootato l'orarlo di
sveglia.

7- Per attivare la suoneria basta pigiare il tasto
Gio/bn. ln tal modo si aocenderà íl led Buzzer e
all'ora prestablllta la sveglia suonerà.

Non: per spegnere la sveglia sarà sufficiente
schiacciare il tasto Go/On. In tal modo il su'ono e-
messo dal buzzer cesserà, ma dovete ricordarvi di
riattivarla (sempre agendo sul pulsante Go/On) se
volete che il giorno suocessivo l'allarrne torni a suo-
nare alla stessa orat
Inoltre qualora non si intervenga a spegnere l'al-
larrne attraverso il tasto (io/On, prowederà lo stes-
so microprocessore ST6 a larlo dopo 5 minuti
dall'attivazione.

OOSTO dl REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per realizzare il ldi o-
rologio - datario siglato LX.1280 composto da due
circuiti stampati e da tutti i componenti che potete
vedere in lig.6, ESCLUSI il solo mobile plastico si-
glato M0.1280 e le due mascherina frontale e po-
steriore L.120.000

ll mobile M0.1280 completo della mascherina an-
teriore con Iexen verde sulla finestra dei display e
di quella posteriore già forata ................... L.20.000

L 10.800
L. 7.500

Costo del solo stampato LX.1280 ..
Costo del solo stampato LX.1280/B .

Ai prezzi riportati già compresi di NA andranno ag-
giunm le sole spese di spedizione a domicilio.

TORINO - Le relieelle delle lampade a gas, in vendita
nei negozidi articoli da campeggio. sarebbero radioatti-
ye e nuoeerebbero alla salute: l'allarme viene da Torino,
dove da settimane Guardia di Finanza e magistratura Iran-

ll redloettlvl che mal nessuno controlla.

:WAI IL MJNÈIšl'RO lJHL'AMIBlEN'IE DWJNCIA IL RISGIIO DI UNA GIGANTFSCA ESPLOSIONE RADIOATI'IVA

Dal sarcofago di Chernobyl resuscita Iiincubó
Qualcuno tenta di ridimensionare il pericolo, ma e confermata una situazione gravissima all'intemo del reattore distrutto

il!! IHEVÉ_

Abbiamo progettato ll contatore Geiger presentato sulla riv N.186 porone, avendo bt-
to lul quotldlanl che ll alreatago dl Chernobyl correva ll rlaehlo dl esplodere, volevamo
premunlrcl per non venlre e conoscenze solo dopo una decina dl glornl, come avvenne
nell'nprlle del 1906, che l clbl lngerltl erano redloettlvl.
Nel nostro ortlcelo abblnmo Inoltre letto presente che In molte dlsoerlche al trovano eco-
rle o prodotti redlonttlvl e che In commerelo eelotono parecchl prodottl eerarnlel nnoh'u-

Usando questo unolblle eentatore Geiger moltl lettorl sono rlueeltl a eeoprlre che olo che
avevamo denunciato eorrleponde purtroppo o verità, come ore al logge url glomall.

no avviato una serie di accertamenti perché avrebbero
scoperto che le reticelle presentano una concentrazione
di "torio BZ" che "eccede di gran lunga il limite stabi-
lito dalla normativa".



Il trasformatore è un componente impiegato in tutte le apparecchiature elettroniche per aumen-
tare o ridurre il valore di una qualsiasi tensione alternata.

Usando un trasformatore è intatti possibile elevare una tensione alternata di rete 220 volt su va-
lori di 400 - 500 - 1.000 volt oppure ridurlo su valori di 5 - 12 -18 - 25 - 50 volt.

Sebbene siano pochi coloro che costruiscono in casa i trasformatori, dal momento che in com-
mercio è possibile reperirli con tutti i valori di tensione richiesti, abbiamo voluto ugualmente dedi-
care una Lezione a questi componenti perche per poterli usare è necessario prima conoscerli.

In questa Lezione imparerete quindi come si riesce a determinare la potenza in watt di un tra-
sformatore ed anche quanti amper si possono prelevare dei suol awolgimenti secondari cono-
scendo il diametro del tllo in rame utilizzato.

Poiché tutte le apparecchiature elettroniche vanno alimentate con una tensione continua, vi inse-
gneremo come si possa trasformare una tensione alternata in una continua utilizzando dei diodi
al silicio o dei ponti raddrizzatori ed anche a capire perché sull'uscita della tensione alternata
raddrlzzata è necessario applicare sempre un condensatore elettrolitico di elevata capacità.



TRASFORMATORI di ALIMENTAZIONE

Con l'ultimo esperimento che vi abbiamo proposto
nelle pagine dedicate alle elettrocalamite (vedi Le-
zione N.7) abbiamo visto come sia possibile tra-
sferire per lnduzlone una tensione alternata da
una bobina ad un'aitra purché al loro interno ven-
ga inserito un nucleo in terro4
Questa proprietà viene utilizzaba in elettronica per
realizzare i trasformatori di alimentazione
L'awolgimento su cuì si applica la tensione alter-
nata che Induce viene chiamato primario e l'av-
voigimento da cui sí preleva la tensione lndotta vie-
ne chiamato secondario (vedi lig.224).

La tensione alternata che possiamo prelevare
dall'awolgimento secondario risulta proporziona-
le al numero di spire awolte.
Ne consegue che se sull'avvolgimento primario
sono state awolte 100 spire e lo stesso numero di
spire risultano aWolte suli'awolgimento seconda-
rio, in teoria dovremmo prelevare sul secondo av-
volgimento la stessa tensione che abbiamo ap-
plicato sul primo awoigimento.
Quindi applicando una tensione aitemata di 10 volt
suli'awolgimento della prima bobina, dall'awolgi-
mento della seconda bobina dovremmo in teoria
prelevare 10 volt (vedi lig.225),

Se l'awoigimento della seconda bobina avesse il
doppio di spire, cioè 200, dovremmo prelevare u-
na tensione doppia, cioè 20 volt (vedi fi94226).

Se l'awoigimento delia seconda bobina avesse
metà spire` cioè 50, dovremmo prelevare metà ten-
sione, cioè 5 volt (vedi fig.227).

Variando ii rapporto delle spire tra l'awoigimento
primario e quello secondario, si riuscirà ad otte-
nere dall'awolgimento secondario dei trasforma-
tore qualsiasi valore di tensione.

Ammesso di collegare ad un avvolgimento prima-
rio composto da 1.100 spire una tensione di rete
di 220 volt, avremo un rapporto spire/volt pari a:

1.100 : 220 = 5 spire per volt

Perciò se sull'awolgimento secondario volessimo
prelevare una tensione di 12_ volt in teoria do-
vremmo awolgere questo numero di spire:

5x12=60spiro

Se invece volessimo prelevare sul secondario u-
na tensione di 35 volt in teoria dovremmo awoi-
gere:

5 x 35 = 175 spire

Nella pratica per compensare le perdite di trasfe-
rimento tra gli awoigimenti primario e seconda-
rio, il numero di spire x volt del solo awoigimen-
to secondario deve essere moltiplicato per 1,06,
quindi per ottenere una tensione di 12 volt non do-
vremo più awolgere 60 spire, ma:

5 x1: 11,06 = 63,6 spire
Numero che possiamo tranquillamente arrotonda-
re a 64 spire perché quelle 0,4 spire in più ci da-
ranno 12,07 volt anziché 12,00 volt (vedi lig.228),
cioè una differenza irrisoria4

Allo stesso modo per ottenere una tensionedi 35
volt non dovremo più awolgere 175 eplre, ma:

5 x 35 x 1,06 = 105,5 spire

Numero che possiamo arrotondare a 105 oppure a
106, perché mena spira determina una differen-
za in più o in meno di soli 0,1 voltA

Flgl224 ln un trasformatore è sempre
presente un awoigimento PRIMA-
RIO sul quale sl applica la tensione
che induce ed un awoigimento SE-
CONDARIO dal quale sl preleva la
tensione Indotta.
La tensione alternata che prelevlarno
dall'avvolgimento secondario `e sem-
pre proporzionale al numero dl spire
awolte.
Negli schemi elettr trasformatori
vengono raffigurati come vlsihlle
nella flg.225.

uucLEu



Flg.225 Se in un trasformatore prowisto di
un "primario" composto da 100 spire ap-
plichlamo una tensione alternata di 10 volt,
sul secondario composte anch'esso da 100
spire preleveremo 10 volt perche identico à
ll numero della spire.

mln È” In»

Flg.226 Se nello stesso trasiormetore av-
volglemc un "secondario" da 200 spire, do-
vremmo in teoria prelevare una tensione
doppia, cioè 20 volt aliematl. ln pratica ot-
teniamo una tensione leggermente Inferio-
re per le perdite dl trasferimento.

mm
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Flg.221 Se nello stesso trasformatore nv-
volgiarno un "secondario" da 50 spire, pre-
leveremo metà tensione, cioè 5 volt alter-
netl. intatti se sul prlmnrlo da 100 spire ep-
plichiamo 10 volt, dal secondario che he
“metà” spire preleviemo 5 volt.

i sv.
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Fig.225 Se sul primario di un trasformatore
che ha un ewoiglmento di 1.100 spire ap-
plichlamo una tensione alternata di 220
volt, sul suo secondario, che e composte
da 64 spire, prelevaremo una tensione nl-
ternatl di sell 12 volt.
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Flg.229 Se sull'awolgimento secondario
del 12 volt del trasformatore riportato in
"9.228 applichiamo una tensione alternata
di 12 volt, eull'avvolglrnento primario pre
leveremo una tensione di 207 volt.

:emiliani

É 12 Volt 1.5 Altiper
O

v. É ll Volt 2 Amper

'” É: 5G Volt llã Arnper

Fig.230 In un trasformatore possono esse-
re presenti più secondari iii grado dl tomt-
re tensioni e correnti diverse.
Somniendo i watt forniti da ogni secondario
si ottiene la potenza totale del trasfonnatore.

Nota: misurando la tensione di un secondario a
vuoto, cioe senza collegano ad un circuito che as-
sorbe corrente, si rileverà una tensione legger-
mente maggiore rispetto a quanto abbiamo caloo-
lato. Non appena a questo awolgimento verrà col»
legato un circuito che assorbe corrente, la tensio-
ne scenderà sul valore richiesto

l trasformatori vengono normalmente utilizzati per
abbassare la tensione di rete dei 220 volt su va-
lori dl 9 - 12 - 18 - 24 - 35 volt cost da poter ali-
mentare transistor, Integrati, relè, display ecc.

A volte un trasformatore puo essere usato per ot-
tenere la condizione inversa, cioè per prelevare
dal secondario una tensione maggiore rispetto a
quella applicata sul primario.
Owiamente anche in questo caso bisogna tenere
conto delle perdite di tensione di trasferimento.
Ad esempio, se prendiamo un trasformatore prov-
visto di un primario idoneo per una tensione di re-
te dei 220 volt in grado di fornire sul suo secon-
dario una tensione di 12 volt ed applichiamo sul
secondario una tensione alternata di 12 volt,
sull'awolgimento primario dovremmo in teoria pre-
levare 220 volt (vedi figr229).
in pratica questo non awiene a causa delle per-
dite di trasferimento, quindi ia tensione che prele`
veremo sarà all'incirca di soli: '

220 ¦ 1,us = 201 veli
Un trasformatore puo avere anche più di un se-
condario in grado di erogare tensioni diverse in
modo da poter soddisfare tutte le esigenze richie-
ste dal circuito, ln commercio possiamo dunque re-
perire dei trasformatori prowisti di un primario a
220 volt e di più secondari in grado di erogare 12
volt - 20 volt - 50 volt ecc. (vedi fig.230).
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L'awolgimento primario di un trasformatore rl-
duttore di tensione si riconosce dal suol secon-
dari per il fatto che:

- Il primario ha molte spire di filo sottile e quindi
un'elevata resistenza ohmica.

- l secondari hanno poche spire di filo grosso e
quindi una bassa resistenza ohmica4

Dimensioni e PoìrEiizA
Le dimensioni dei trasformatori variano al variare
della loro potenza.

l trasformatori di dimensioni molto ridotte erogano
pochi volt/amper.

l trasformatori di dimensioni maggiori erogano
molti volt/amper.

ln funzione della corrente e della tensione che
possiamo prelevare dai suoi secondari` è possibi-
le determinare la potenza in watt.

Ammesso di avere un trasformatore prowisto di
due secondari. uno in grado di erogare 12 volt 1,3
amper e l'eltro 1B volt 0,5 einper, per conoscere
la sua potenza è sufficiente moltiplicare i volt per
gli amper:

12 x1,a = 15,6 mn
ia x 0,5 = e vmi
poi sommare la potenza erogata dal due awolgi-
menti:

15,6 + 9 = 24,6 Watt tntlll

Da un trasformatore che eroga le stesse tensioni
del precedente. ma una corrente maggiore, ad e-



Fig.231 ll tipo di lemlerino al silicio più uti-
lizzato è quello formato da una E ed una i.
Questi lamierinl vanno inseriti all'interno
del cartoccio (sul quale sono ewoltl gli av-
volgimenti primario e secondari) uno op-
posti all'aitro, cioè E - l, poi l - E eco.
Inserendo tutte le E da un lato e tutte le l
dal lato oppolto al riduce il rendimento dei
trastormatore.

Flg.232 I lamierlnl a C, torniti gli ugomati
e prenoti come visibile In figure, ci per-
mettono dl ottenere del rendimenti che por
sono raggiungere l'88%.
Quando si introducono questi blocchi nel
cartoccio ai devono sempre rivolgere l loro
“punti colorati" uno contro l'altro, perche la
loro aupertlcl sono iresete In coppia per rl-
durre el mlnlmo il truterro.

sempio 12 volt 3,5 amper e 18 volt 1,5 amper,
moltiplicando i volt per gli amper otterremo:

12 x 3,5 = 42 watt
18 x 1,5 = 27 watt

Sommando le potenze del due awolgimenti avre-
mo una potenza in watt:

42 + 27 = 69 Watt totali

Se abbiamo un awolgimento calcolato per eroga-
re un massimo di 3,5 amper, potremo prelevare
anche correnti minori, ad esempio 0,1 - 0.5 - 2 - 3
amper, ma non potremo mai superare i 3,5 am-
per altrimenti il trasformatore si surriscalderù e di
conseguenza si danneggera.

li mdiflnmm? ^

li nucleo di un trasformatore non è mai costituito
da un blocco di ferro compatto o da un bullone,
come quello che vi abbiamo tatto inserire nelle e-
lettrocaiamite della Lezione N.7, perché quando un
nucleo compatto è sottoposto ad un campo ma-
gnetico alternato si surriscalda per le correnti pa-
reeslte che scorrono al suo internoÀ

Per neutralizzare queste correnti, che riducono no-
tevolmente il rendimento del traslonnaiore, il nu-
cleo si ottiene sovrapponenclo dei eottillasiml la-
mierini di ferro al silicio separati da entrambi i la-
ti con un ossido, in modo che risultino panette-
mente Isoieti tra loro (vedi iig.231).
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LA REALE potnza In WATT

La reale potenza in watt di un trasformatore non
si calcola sommando i watt erogati da ogni ee-
oondarlo, ma calcolando le dimension! del nu-
cleo che si trova ail'interno del cartoccio conte-
nente gli awolgimenti (vedi iigg.233-234).
Per calcolare la potenza reale viene normalmen-
te utilizzafa questa formula:
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Sez. è la sezione in millimetri quadrati del nucleo
dei lamierini,
0,95 è un coefficiente utilizzato per ricavare la se-
zione nette del nucleo,
Weber è la permeabilità in Weber che possiamo
prelevare dalla Tabella N.16,
140 è un numero fleeo.

Poiché raramente si conosce il valore Weber del
Iamierini utilizzati. molti preferiscono usare questa
formula semplificata:

FORMULA SEMPLIFICATA
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Sez. e la sezione in millimetri quadrati del nucleo
dei Iamierini,
13.500 è un numero fisso,
0,83 `e il rendimento % tra un lamierino di qualità
media ed uno di qualità superiore il cui valore si
può prelevare dalla Tabella N.16.

TABELLA N.16

0 60%
0 62%
0 64%

Silicio ti standard
Silicio ualità media
Silicio ualità su riore

llclo ranullorientetl
Silicio con nucleo a C 0 68%

Per ricavare la sezione del nucleo, che corri-
sponde in pratica all'area del foro del cartoccio, si
misura la sua larghezza e la sua altezza (vedi
fig.2ss).
Facciamo presente che la lunghezza del Iamieri-
no non influisce sulla potenza del trasformatore.

Eeemplo: disponiamo di un trasformatore il cui nu-
cleo ha queste dimensioni:

L = 22 mllllmetrl
H = 38 mllllmetrl

e con questi dati vorremmo sapere la sua poten-
za in watt anche se non conosciamo le caratteri-
stiche dei lamlerlnl utilizzati.

Soluzlone: come prima operazione calcoliamo I'a-
rea di questo nucleo moltiplicando L x H:

22 x 38 = 836 millimetri quadrati

Poiché vogliamo usare la formula semplificata (ve-
di la figura in basso a sinistra) eleviamo al que-
drato il risultato ottenuto sopra:

836 l 836 = 698.896

Poi dlvldlamo il numero ottenuto per il numero fie-
eo 13.500.

688.896 z 13.500 = 51,17 Watt

ed infine moltiplichiamo I watt per II rendimento di
0,63 ottenendo così:

51,17 X 0,63 = 42,96 Wen reali

Non conoscendo le caratteristiche dei lemlerini
dobbiamo tenere presente che la potenza in watt
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Flgt233 Per conoscere la potenza In watt dl
un trasformatore dobbiamo calcolare la se-
zione del nucleo moltiplicando l'altezza H
del lamierlno perla larghezza L

L
' |.

Fig.234 La sezione del nucleo el ricevi an-
che misurando la “finestra” del cartoccio.
Conoscendo i mm quadrati possiamo cal-
colare la potenza del trasformatore.

potrebbe risultare di:

51,77 x 0,80 = 41,4 watt

se il lamierini fossero di tipo standard, oppure di:

51,77 x 0,36 = 44,5 watt

se il Iamierino fosse di tipo a granuli orientati,
mentre se il trasformatore avesse dei lamierini del
tipo a C (vedi lìgl232) la potenza salirebbe sui:

51,77 X 0,88 = 45,5 watt

Pertanto un trasformatore prowisto di un nucleo
delle dimensioni di 836 mm quadrati non avrà mai
una potenza minore di 41 watt.
Se tosse costmito con lamierini a C la sua polen-
za potrebbe arrivare sui 45 - 46 watt circa.

sPIRE VOLT del PRIMARIO

ll numero delle spire per volt dell'awolgimento pri-
mario è proporzionale ella potenza in watt del suo
nucleo
La formula da utilizzare per sapere quante spire
per volt dobbiamo awolgere sul primario è visibi-
le in fondo a questa pagina.

La Sn riportata in questa formula si ottiene molti-
plicando la sezione lorda del nucleo per 0,95.
Hz è la frequenze di lavoro che per tutti i trasfor-
matori collegati alla tensione di rete dei 220 volt è
sempre di 50 Hz.
l Weber` come potete vedere nella Tabella N.16,
possono variare da 1,1 a 1,3.
Nel caso non si conoscano le caratteristiche dei la-
mierini si può usare il valore di 1,15, che corri-
sponde al tipo di Iamierino più comunemente uti-
lizzato.

0,0444 è un numero fisso,
Hz è la frequenza di lavoro,
Sn è I'area netta del nucleo in mm quadrati,
Weber e il valore riportato nella Tabella N.16.



Poiché i trasformatori vengono quasi sempre usati per ridurre ia tensione di rete dei
220 volta 50 Hz, per il calcolo delle spire x volt potremo usare ie seguenti formule:

\.k/v .

Nota: il valore Sn si ottiene moltiplicando la sezione lorda dei nucleo per 0,95.

Esempio: abbiamo un trasformatore che ha una L
di 22 mm ed una H di 40 mm. Vogliamo conosce-
re la sua potenza in watt, sapere quante eplre dob-
biamo awolgere sul primario per poterlo collega-
re alla tensione di rete dei 220 volt ed anche quan-
te spire dobbiamo awolgere sul secondario per
ottenere una tensione di 10 volt.

m:per conoscere la potenza in watt usia-
mo la formula semplificata:

watt = [(Sez. x Sez.) : 13.500] x 0,83

Quindi come prima operazione calcoliamo la Sez.,
cioè l'erea del nucleo:

22 x 40 = 000 millimetri quadrati

Pol eleviamo questo numero al quadrato:

000 x 000 = 774.400

quindi lo dividiarno per 18.500 e lo moltiplichiamo
per il rendimento di 0,03.

(114.400 = 13.500) x 0,03 = 47,6 mm
Per conoscere le splre x volt da awolgere sul pri-
mario usiamo la tormula:

SplreN = 10.000 : (0,0444 x Hz x Sn x Weber)

Come prima operazione dobbiamo prendere l'ae-
rea lorda del nucleo che è di 000 mm quadrati e
moltiplicarla per 0,95. In questo modo otteniamo il
valore Sn, cioè la sezione netta:

000 x 0,95 = 036 Sezione nette
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Per calcolare le spire x volt utilizziamo la tormula
riportata nella pagina precedente e poiché non co-
nosciamo le caratteristiche dei Iamierini come va-
lore Weber consideriamo 1,15:

0,0444 x 50 x 036 x 1,15 = 2.134

Ora dividiamo 10.000 per questo numero:

10.000 : 2.134 = 4,606 spire per volt

Quindi per realizzare un awolglmento prlmarlo
che accetti i 220 volt della rete dovremo awolge-
re questo numero di spire:

4,606 x 220 = 1.030 spire

A questo punto vorremmo verilicare se con la Ior-
mula semplificate riportata in questa pagina, cioe:

Slllcio qualità media Splre volt = 3.910 : Sn

si ottiene lo stesso numero di spire:

3.910 : 836 = 4,671 spire per volt
4,66 x 220 = 1.0209 spire

Tenete presente che una differenza dl 1 eplre su
un totale di oltre 1.000 eplre e un valore Irrleorlo.

Per conoscere quante spire dovremo awolgere sul
eecondarlo per ottenere i 10 volt dobbiamo ese-
guire questa moltiplicazione:

4,077 x 10 x 1,00 = 09,2 spire

Numero che arrotondiamo a 05.
Come già detto ii numero 1,06 serve per compen-
sare le perdite di traslerimento.



msapendo che il nostro trastormatore ha
una potenza di 47,6 watt vorremmo conoscere
quanti emper possiamo prelevare sul aeoondarlo
che eroga 10 volt.

Soluzione: per ricavare questo dato dobbiamo so-
lo dividere i wett per I volt:

47,6 : 18 = 2,6 amper

Nei nostri esempi abbiamo supposto che il lamie-
rino oon una sezione netta di 836 mm quadrati
tosse di qualita medie, ma supponendo che tos-
se di qualita standard o a granuli orientati cosa
acoadrebbe?
Ritaoandoci alle formule aempllflcate riportate a
sinistra, possiamo calcolare le spire x volt per o-
gni tipo di lamierino:

11po standard = 4.100 : 036 = 4,004 spire volt
Tipo medio = .910 : 036 = 4,677 spire volt
Tipo super = .750 : 036 = 4,485 spire volt
Tipo granuli = .600 : 036 = 4,306 spire volt
nucleo a 0 = 3.470 : 036 = 4,150 eplre volt

Quindi per i 220 volt avremmo queste differenze:

4,904 x 220 = 1.078 splre totall
4,677 x 220 = .029 spire totali
4,485 x 220 = 986 apire totali
4,306 x 220 = 947 spire totali
4,150 x 220 = 913 spire totali

Se il lamierino tosse di tipo standard, invece che
di tipo medio come supposto, avremmo awolto 49
eplre in meno ed in questo caso l'unico inconve~
niente che potremmo avere è quello di un aumen-
to oltre il normale della temperature del nucleo.

Se il lamierino fosse di tipo a granuli orientati, in-
vece che di tipo medio come supposto, avremmo
awolto 02 apire in più ed in questo caso avrem-
mo un' trasiorrnatore che non riscalda anche do-
po molte ore di funzionamento.

Vogliamo far presente che la temperatura di un
traslormatore viene considerata normale se dopo
1 ora di funzionamento raggiunge i 40 - 45 gradi.

DIAMETRO del FILO P_Of III AWOLGIM

Il diametro del filo da usare per I'awoigimento pri-
mario da collegare alla tensione di rete dei 220
volt va calcolato in funzione dalla potenza in watt
del nucleo.

Conoscendo la potenza in watt dobbiamo per pri-
ma cosa calcolare gli amper maealml che devono
scorrere nel filo usando la formula:

amper = watt : 220 volt

Dopodiché possiamo calcolare ll diametro In mli-
Ilmetri del filo di rame usando la formula:

Nota: se sul roochetto non c'è spazio sutfioiente
per tutte le spire, anziché usare il numero fisso 0,72
potete usare anche 0,65 o 0,65.

Elafltplø: abbiamo due trasionnatori, uno da 30
watt ed uno da 100 watt, e vogliamo sapere qua-
le diametro di tilo utilizzare per l'awolgimento pri-
mario dei 220 volt.

Soluzione: per conoscere il diametro del iilo per
l'awolgimento del trasformatore da 35 watt calco-
liamo innanzitutto gli amper massimi che il pri-
mario deve assorbire per erogare questa poten-
u:

eo : 220 = 0,136 amp-r

Dopodiché possiamo calcolare I diametro del filo:

0,72 x V0,136 = 0,26 millimetri

Per conoscere quale iilo usare per l'awolglmento
del trasionnatore da 100 watt, calcoliamo subito
quanti amper massimi dovrà assorbire ll primario:

100 : 220 = 0,454 emper

Dopodiché calcoliamo il diametro del filo:

0,72 x V0,454 = 0,48 millimetri

Come avrete notato, più aumenta la potenze in
watt del trasformatore più grosso deve essere il
diametro del filo utilizzato.

Anche il diametro del filo da usare per l'awoigi-
mento secondario va calcolato in iunzione degli
amper che desideriamo ottenere.
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Se abbiamo un trasformatore da 30 watt e su que-
sto vogliamo awolgere un secondario che forni-
sca una tensione di 12 volt, possiamo conoscere
la oorrente maeelma che si può prelevare da que-
sto secondario oon la formula:

wett : volt = amper
30 : 12 = 2,5 amper

Se utiliz'ziamo un trasformatore da 100 watt potre-
mo prelevare una corrente melelme dl:

watt : volt = amper
100: 12 = 8,33 emper

Conoscendo gli emper possiamo caloolere Il dia-
metro del filo da utilizzare oon la formula che ab~
biamo n'portato nella pagina precedente:

D,12x\/fi
0,72m

=1,1 mm peri30watt
=2rnm peri100watt

SEOONDARI ln SERIE o In PARALLELO

E' possibile collegare in serie due secondari di un
trasformatore per aumentare la tensione oppure
oollegarli in parallelo per aumentare la corrente.

Collegando in eerle due awolgimenti che erogano
12 volt 1 emper (vedi fig.235) ai due estremi pre-
leviamo 12+12 = 24 volt 1 amper.

Se questi due awolgimenti da 12 vott 1 Imper ve-
nissero oollegali in parallelo otterremmo una ten-
sione di 12 volt 2 emper.

Quando si collegano in parallelo due awolgimen-
ti e assolutamente necessario che entrambi ero-
ghino la :tease tensione, diversamente l'awolgi-
mento che eroga una tensione maggiore si scari-

cherà sull'awolgimento che eroga una tensione
minore danneggiando il trasformatore.

Quando si collegano in serie due awolgimenti e
necessario controllare che le due tensioni dl alter-
nate risultino in tese, diversamente le tensioni in-
veoe di sommersi si annulleranno ed in uscita ot-
tarremo Olvolt (vedi fig.236).

In pratica si verifica la stessa condizione che si a-
veva collegando in serie due pile senza rispettare
la polarità positiva e negative dei due terminali
(vedi Lezione N.1 flg.40).

Per mettere in fase due awolgimenti posti in ee-
rle il procedimento più semplice è quello di misu-
rare con un voltmetro se sul due fili opposti esce
una tensione maggiore oppure nessuna tensione.
Se non rileviamo nessuna tensione sarà sufficien-
te invertire i fili di uno dei due awolgimenti.

Come per la plle, noi possiamo oollegare in serie
anche due diverse tensioni, ad esempio 12 volt e
1B volt, ottenendo in uscita una tensione pari alla
loro somma, nel nostro caso 12+1e = 30 volt.

Collegando in eerle due awolgimenti avremo di-
sponibile in uscita una eorrente pari a quella tor-
nita dall'awolgimento che eroga mlnore corrente.

Quindi collegando in serie due awolgimenti da 12
volt 1 amper otterremo una tensione di 24 volt 1
amperA

Collegando in serie due awolgimenti uno da 12
volt 1 emper ed uno da 12 volt 0,5 amper otter-
remo una tensione di 24 volt, ma la massima oor-
renle di cui potremo disporre non potrà superare i
0,5 emper.

iz v.

m» uv.
tz v. 0
0

0
0

q.235 Collegendo ln eerie due lvvolgl-
Inentl che erogano 12 volt otteniamo In u-
eclta une tensione pari elle somme del due
lvvolglmentl, cioe 24 volt.

u v. m» uv.O

0
°

0
°

Flg.236 Se non rlepettlamo le “tal” del due
evvolglmentl, ln ueolte ottenlemo 0 volt. Per
rlmetterll In lese beato invertire l oapl dl un
solo evvolglmento.



RENDERE CONTINUA una TENSIONE ALTERNATA

Le tensione alternata che si preleva dal secon-
dario di un trasformatore non potrà mai essere u-
tilizzata per alimentare i transistor o gli integrati
di una apparecchiatura elettronica, perché questi
componenti richiedono una tensione continua i-
dentica a quella iomita da una plla.
Per rendere continua una qualsiasi tensione al-
ternata è allora necessario utilizzare i diodi rad-
drizzatoril

UN DIODO per RADDRIZZAHE
unl SEMIONDA

Un diodo collegato in serie ad un awolgimento se-
condario come visibile in figl237 (notare la fascia
bianca posta su una sola estremità del corpo) la-
scia passare le sole semionde positive della ten-
sione alternata.
Se rivolgiamo la fascia bianca verso il seconda-
rlo del trasformatore, il diodo lascia passare le so-
le eemlonde negative della tensione alternata
(vedi “9238).
La tensione raddrlzzata che preleviamo suillusci-
ta di questi diodi non è perfettamente continua,
ma pulsante, vale a dire che la somionda positi-
va partendo da un valore minimo di 0 volt sale
verso il massimo positivo dei 12 volt per poi ri-
discende verso i 0 volt4
Nel lasso di tempo occupato dalla semionda ne-
gativa la tensione in uscita rimane a 0 volt.

Questa tensione pulsante non è utilizzabile perche'
durante il tempo in cui la tensione alternata passa
sulla semionda negativa viene a mancare l'ali-
mentazione all'apparecetiiatura4
Per eliminare questo inconveniente si applica
sull'uscita del diodo un condensatore elettroliti-
co di elevata capacità, ad esempio da 1.000 - 2.000
miorolarad (vedi tig.242).
Nal tempo in cui dall'uscita dei diodo esce ia se-
mlonda positiva questa viene utilizzata per aii-
mentare i transistor o gli integrati presenti nel cir-
cuito elettronico ad anche per caricare il conden-
satore elettrolillco.
Nel tempo in cui dall'uscita del diodo non si ha al-
cuna tensione perché è presente la semlonda ne-
gativa, e il condensatore elettrolitico a restituire
la tensione che ha Immagazzlnato, quindi i tran-
sistor e gli integrati sono alimentati dalla tensione
fornita dal condensatore e non dal diodo

Poiché nel tempo che intercorre tra una aemlon-
da positiva e la successiva il condensatore e-
lettrolitico tende leggermente a scaricarsi, in u-
scita non si ha una stabile tensione continua di
12 volt, ma una tensione ondulate (vedi figt242).

Per evitare che il condensatore elettrolitico non
riesca a iomire l'intera tensione richiesta nel tem-
po in cui esce la semionda negativa, si raddrlz-
uno entrambe le semionde utilizzando un trasfor-
matore con un doppio awolgimento.
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Flg.231 Se sull'avvolgimento eeoondarlo di un traslormatore oolleghlemo un diodo rad<
drlmtore con Ii Catodo rivolto verso l'usoite, da questo terminale preieveremo le sole ae-
mlonde Positive e dall'oppolto terminale dell'awolglmento le sole semlonde Negative.
Questa tensione raddrlmtn non al puo usare per alimentare l circuiti perché e pulsante.
Per renderla continua dovremo liveilerln con un condensatore elettrolitleo.

SEMIONDE POSI'I'IVE

FIQQJO Se lull'awoiglmento secondario di un traslormatore di alimentazione colleghi.-
mo un diodo raddrizzatore con I'Anodo rivolto verso l'uscltn, dn questo terminale prele-
veremo le solo semionde Negative e dall'opposto terminale deli'nvvolgimento le Iole ee-
mionde Positive. Per rendere periettamente continua una tensione pulsante dobbiamo cul-
Iegare euil'uscita un condensatore elottrolitico (vedi “9242).

SEMIONDE NEGNIWE

Se agli estremi degli awolgimenti A - B di un tra-
sformatore prowisto di un secondario da 12+12
volt coileghiamo due diodi rivolgendo i loro cato-
di verso il terminale positivo, ai loro estremi pre-
leveremo una tensione continua di 12 volt molto
più stabile di quella ottenuta raddn'zzando una eo-
la semionda, perché abbiamo raddrizzato en-
trambe le semlonde.

ll circuito funziona in questo modo: quando sul ter-
minale A del trasformatore è presente la eemlon-
dl positiva, suli'opposte terminale B risulta pre-
sente la semionda negativa (iig.239).
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Quando sul terrninele A dei trasformatore è pre-
sente la semionda negativa sull'opposto termina-
le B risulta presente la semlonda positive.
Quando sul terminale A 'e presente la semiondn
positiva è il diodo DSt a fornire tensione all'ap-
parecchiatura.
Poiché sull'oppostc terminale B è presente la lo-
mlonda negativa il diodo DS2 rimane inattivo.
Quando sul terminale A dei trasformatore è pre-
sente la semionda negativa, il diodo DSi rimane
inattive e poiché sull'opposto terminale B risulta
presente la umlonda positiva è il diodo DSZ a
iomire tensione all'appareoohiatura.



Haddrizzando le due eemlonde elimineremo il
“tempo morto” della semionda negative visibile in
fig.237 perché con due diodi ed un trasformatore
con presa centrale riusciremo a raddrizzare en-
trambe le due semionde (vedi fig.239).

Raddrizzando entrambe le eemionde la frequenza
di carica del condensatore elettrolltlcd che por-
remo sull'uscita non sarà più di 50 Hertz bensi di
100 HertzA
Riuscendo a caricare il condensatore elettrolitico
in un tempo dimezzato (vedi fig.242-243) questo
riuscirà a restituire la tensione immagazzinata
senza mai tana scendere sotto il valore richiesto,
quindi la tensione continua che otterremo risulterà
molto più stabile.

E' possibile raddrizzare entrambe le semlonde
senza bisogno di utilizzare un traslonnatore oon un
doppio awolgimento di 12442 volt se utilizziamo
4 diodi collegati a ponte come visibile in lig.240.
Quando sul terminale A del trasformatore è pre-
sente la semlonda posltlva e sul terminale B la

aemionda negativa:

il diodo D52 raddrizza la eemìonda positiva,
il diodo D53 raddrizza la semlonda negative.

Quando sul terminale A del trastormatore è pre-
sente la eemlonda negativa e _sul terminale B la
oemlonde polltlva:

il diodo D51 raddrizza la eemlonda negativa,
il diodo D54 raddrizza la eemlonde positiva.

l 4 dlodl si trovano in commercio gia racchiusi den-
tro un contenitore plastico chiamato ponte rad-
drlzzatore prowisto di 4 termlnall (vedi fig.246).
l due terminali contrassegnati dal simbolo S della
tensione alternata vanno collegati ai capi A - B
del trasformatore.
Dal terminale contrassegnato dal simbolo + prele-
viamo la tensione poeltlve e da quello contrasse-
gnato dal simbolo - preleviamo la tensione nega-
tlva.
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Flg.239 Utilizzando un trastormatore con prese cen-
trale e due dlodl raddrlzzatorl, quando la semlonda
positive è presente sul termlnale A viene raddrlmta
dal diodo 081 e quando e presente sul terminale B
vllne raddrlmla dll diodo DSì.
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Flg.240 Per raddrlzzare entrambe le ae-
mlonde con un awolglmento "epruwlato"
di presa centrale dobbiamo usare un pon-
te raddrizzatore. Quando eu A e presente la
aemionda PoaltIva e su El la semlonda Ne-
gatlve la tensione verra reddrlnata dal due
dlodl 052 e D53.

Flg.241 Quando au A e presente la ae-
mlonda Negative e su E le aemlonde Pool-
tlve la tenslone verrà raddrlzzate dal due
dlodl DSl e D84. Reddrlzzando entrambe le
aemlonde la tenelone pulsante che prele-
vlamo eull'ueclta non rlaulterà più dl 50 Hz.
ma di 1oo Hz.
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Flg.242 Collegando un condensatore elettrolitlco eull'uaclta dl un diodo raddrimtore ei
riesce a rendere perfettamente "continua" qualsiasi tensione pulsante. infatti mentre il
diodo raddrlzza le semlonde positive` il condensatore elettrolitico immagazzina questa
tensione positiva per restitulrla quando li diodo non conduce. l volt ai capi del condott-
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utore hanno sempre un valore superiore rispetto ai volt alternati applicati sul diodo.
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Flg.243 Usando un “ponte raddrlzzatore" otteniamo una tensione raddrizzata pulsante dl
100 Hz ad In questo modo elimini-mo il tempo di pausa occupato dalle eemlonde nega-
tive. Poiché ll condensatore elettrolitico collegato al ponte deve restituire la tensione im-
magazzinata per un tempo Interiore rispetto ad una tensione pulsante raddrlzzata da un

YY0m

solo dlodo (vedl ilg.242), la tenslone continua risulterà molto più atablie.
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Figju Misurando una tenalone alternata
con un tester rileviamo ll solo valore "etti-
oaoe" e non Il valore dl "picco" della se-
mionda. Una tensione “efficace” di 12 volt
corrisponde ad una tensione di “picco” dl
12 x 1.41 = 16,92 volt
Possiamo paragonare i volt dl "picco" all'al-
tano massimo di un cono di ghiaccio. Se
iacclamo sciogliere questo cono dentro il
suo contenitore otteniamo un'altem nota-
volmente Interiore cite equivale in pratica
al volt “eiticaci”.
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Flg.245 Un condensatore elettrolltlco colle-
gato sull'ueclta dl un diodo o dl un ponte
raddrlzzatore si carica sempre sul volt
di "picco" della semionda alternata. Questa
tensione lmmagazzinata viene restituita
dal condensatore per alimentare li circuito
nel lasso dl tempo In cul la aemlonda poal-
tlva scende verso i 0 volt. Per questo
motivo ia tensione "continua" ai capi
dei condensatore elettrolltloo risulta sam-
pre maggiore di 1,41 volte rispetto al l'volt
efficaci".



Se per errore invertiamo i 4 terminali, dall'usoite
del ponte rnddrlzzntore non uscirà nessuna ten-
sionev
Tutti i ponti raddrlzzatorl vengono costruiti per ac-
cettare sui loro ingressi una determinata tensione
in alternata e per tomire in uscita una determina-
ta corrente.

Se disponiamo di un ponte raddrizzatore da 100
V 1 A possiamo applicare sul suo ingresso qual-
siasi tensione alternata purché non superi i 100
volt e dalla sua uscita possiamo prelevare una cor-
rente massima di 1 amper.
Sull'ingresso di questo ponte da 100 volt potremo
applicare delle tensioni alternate di 5 - 10 - 25 - 50
- 70 - 90 - 100 volt, ma non di 110 volt e dalla sua
uscita potremo prelevare correnti di 0,1 - 0,3 - 0,0
- 1 amper e non correnti superiori ad 1 amper,

Sull'ingresso di un ponte raddrizzatore da 50 V
15 A possiamo applicare qualsiasi tensione alter-
nata purché non superi i 50 volt e dalla sua usci-
ta possiamo prelevare un massimo di 15 ampor.

UTILE A SAPERSI

Un diodo raddrlzzatore provoca una caduta dl
tensione di circa 0,7 volt quindi applicando sul suo
ingresso una tensione alternata di 12 volt sulla sua
uscite ritroveremo una ten'sione di:

12 - 0,7 = 11,3 volt

Un ponte raddrizxatore provoca una caduta di 1,4
volt perché al suo interno ci sono due dlodl, uno
che raddrizza le'semionde positive ed uno che
raddn'zza le semìonde negative. Applicando quin-
di sull'ingresso del ponte una tensione alternata di
12 volt sulla sua uscita ritroveremo una tensione
di:

12 -1,4 = 10,6 Volt

Se misuriamo la tensione ai capi del condensato-
re elettrolitico collegato sulla tensione reddrlxza-
ta noteremo con sorpresa che la tensione anziché
risultare di 11,3 volt oppure di 10,6 volt sarà di:

16,22 volt e di 15,52 volt

Vale a dire un valore di tensione maggiore rispet-
to e quella applicata sui suoi ingressi

ll motivo di questo aumento di tensione è dovuto
al tatto che la tensione alternata raggiunge un pic-
oo di 1,41 volto superiore ai valore della tensione
officaoo.

Per capire la differenza tra i volt di picco ed i volt
efficaci possiamo considerare Ie- tensione effica-
oe come l'area totale di una semlonda (vedi
figtzut

ll condensatore elettrolitlco non si carica sul va-
lore della tensione ettlcaoe, ma su! valore dl plc-
co (vedi lig.245) e per questo motivo si ottiene u-
na tensione maggiore.

Per calcolare il valore della tensione reale pre-
sente al capi del condensatore elettrolitico do-
vremo prima sapere se si usa un solo diodo rad-
drizzatore oppure un ponte raddrizzatore, dopo-
diché potremo servirci di queste due formule:

formula per un solo
diodo raddrlmtore

Vcc sono i volt ai capi del condensatore,
Vac sono i volt etfloaci della tensione alternata,
1,41 è il numero fisso per ottenere i volt di picco,-
0,1 è la caduta di tensione del diodo.

W,

Vcc=lvncx|,4l)- 1,4

formula per un
ponte raddrlzzatore

Vcc sono i volt ai capi del condensatore,
Vac sono i volt efficaci della tensione aitomata,
1,41 è il numero fisso per ottenere i volt di plooo,
1,4 e la caduta dl tensione del ponte,
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Raddrizzando una tensione aitemata di 12 volt
con un solo diodo raddrlzzetore otterremo una
tensione continua che raggiungerà un valore di:

(12 x 1,41) - 0,7 = 16,22 voir
Raddrizzando una tensione alternata di 12 volt
con un ponte raddrizzatore otterremo una ten-
sione continua che raggiungerà un valore di:

(12 x 1,41) - 1,4 =1s,52 volt
Perciò qualsiasi tensione alternata raddrizzeremo
ritroveremo sempre ai capi del condensatore e-
lettrolitico una tensione maggiore di 1,41 rispet-
to a quella applicata sull'ingresso, meno la caduta
dei diodi raddrizzatori.
Se usiamo gli schemi delle figg.237-239 dovremo
sottrarre 0,7 volt, se usiamo lo schema di iig.243
che utilizza un ponte raddrizzatore dovremo sot~
trarre 1,4 volt. '

LA CAPACITÀ' dell'ELE'ITHOLITIO'O

La capacità minima in microfarad del condensaV
tore elettrolitico posto dopo un diodo raddrlzza-
tore o un ponte raddrluatore non va scelta e ca-
so, ma in funzione della massima corrente che
assorbe l'appareochiatura in modo da ridurre al mi-
nimo il ronzlo di alternata.

Se si raddrizza una tensione alternata con un so-
lo diodo raddrimtora (vedi 09.242) si può utiliz-
zare questa formula:

mlcrotarad = 40.000 : (volt : amper)

Se si raddrlzza una tensione alternata con un
ponte raddrizzatore (vedi tig.243) si puo utilizza-

re questa formula:

mlcrotarad = 20.000 : (volt : amper)

Esempio: abbiamo realizzato un alimentatore che
eroga 12 volt ed assorbe 1,3 amper e vorremmo
conoscere il valore della capacità del condensa-
tore elettrolitico nel caso utilizzassimo un solo dio-
do raddrizzatore o un ponte raddrizzatore.

Soluzione: oon un solo diodo rflddrizzatore dob-
biamo utilizzare un condensatore elettrolitico che
abbia una capacità di circa:

40.000 : (12 : 1.3) = 4.333 mlcrotarad

Siccome questo valore non è standard useremo
una capacità di valore più elevato, cioè 4.100 mi-
crotarad, oppure potremo collegare in parallelo
due condensatori da 2.200 microtarad.

Con un ponte raddrizzatore dobbiamo utilizzare
un condensatore elettrolitico che abbia una capo-
cltå di circa:

20.000 : (12 : 1,3) = 2.166 mlcrofarad

Poiché anche questo valore non è standard use-
remo una capacità di valore più elevato, cioè 2.200
microfarad, oppure potremo collegare in peralle
lo due condensatori da 1.200 mlerotarad4

Sconslgliamo di usare dei valori di capacità ln-
terlori al richiesto perché nelle apparecchiatura
che ampliiicano dei segnali sonori, ad esempio
premplitioatori - rioevltori ecc., si udrebbe sem-
pre in sottofondo un leggero ronzìo di tensione al-

l.

m mi
Flg.246 Come al presentano in pratica I dio-
dl ed l ponti raddrlzzatorl.
l dlodl ed l ponti raddrizzatori vengono oo-
strultl per accettare sugli Ingressi tensioni
di30-50-80-100-400-1.000voiteper
erogare correnti di 0,5 - 1 amper se il dio-
do o il ponte sono “piccoli” e correnti di 3
-5-10~20-50amperselldiodoolipon-
te sono di dimensioni maggiori.
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ln questa Lezione riportiamo tutte le tormule della Legge di Ohm che sono molto utili per neol-
ve_re I problemi che si presentano giomalmeme a chi si oocupa di elettronica.

Anche se molti giovani sanno dell'esistenza di questa Legge, sono pochi quelli che sanno cor-
rettamente applicarla perché solitamente nei testi viene riportata la sola formula base senza il cor-
redo di esempi pratici. Per questo motivo i principianti si trovano spesso in difficoltà specie se i
valori in loro possesso sono multipll o sottomultlpll di volt, emper e watt.

Le Tabelle preparate per questa Lezione riportano le formule della legge di Ohm oon multipli e
lottomultipli; inoltre troverete molti esempl che vI aiuteranno a capire come si deve procedere
per risolvere diversi problemi.

Dopo la Legge di Ohm seguirà un capitolo dedicato alla Reettanza e scoprirete che una capa-
cità ed una induttanza quando vengono attraversate da una tensione alternata sl comportano
come se fossero delle resistenze il cui valore ohmlco varia in funzione della frequenza.

Anche per la renttanza avrete numerosi esempi che vi permetteranno di capire dove e come sfrut-
tare questa caratteristica per ricavarne vantaggi pratici.
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II fisioo tedesco Georg Simon Ohm (1789 - 1854)
Rettore del Politecnico di Norimberga durante i
suoi studi di acustica ed elettrologia scopri che:

“L'intensità di une corrente che scorre in un cir-
cuito è direttamente proporzionale alla iorza e-
lettromotrlce ed lnversamente proporzionale el-
la resistenza del conduttore."

In altre parole la legge dl Ohm dice che: in un oon›
duttore la corrente aumenta con i'aumentare del-
la tensione e diminuisce con I'aumentare del va-
lore della resistenze del conduttore.
Le formule che ne derivano risultano indispensa-
bili per risolvere molti problemi in campo elettroni-
co.
Infatti avendo stabilito i rapporti che legano volt,
emper, ohm e watt, basta conoscere due sole
grandezze per ricavare quella sconosciuta.
Nelle Tabelle riportate in quesia Lezione trovereie
tulle le lormule e diversi esempi di calcolo che vi
permetteranno di risolvere tutti i problemi che si in-
contrano in campo pratico.

LA LEGGE di OHM con esempi esplicativi e calcoli

per ricavare i volt

Sapendo che in una resistenza da 40 ohm
scorre una corrente di 0,5 amper vorremmo
conoscere quale tensione risulta presente ai
capi di questa resistenza.

Soluzione: per ricavare questo valore dovremo
utilizzare la formula:

RESISTENZA
iii ohmvoli = amper x ohm

quindi otterremo una tensione di:

4D X 0,5 = 20 volt
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Flg.248 - Calcolare la caduta di tensione di una resistenza

Applicando in serie ad una lampadina da 12
volt che assorbe 0,6 amper una resistenza da
3 ohm vorremmo conoscere che caduta di ten-
sione si ottiene.

Soluzione: per conoscere la cadute dl ten-
sione dobbiamo usare la iormula:
volt = amper x ohm
quindi se nella resistenza da 3 ohm scorre
una corrente di 0,6 amper, otterremo:

3 x 0,6 = 1,8 volt

La lampadina con questo valore di resistenza
posto in serie non viene più alimentata con 12
volt` ma con una tensione di soli:

12 -1,B = 10,2 VOI!

15,45 V. CASSA da 8 ohm

Fig.249 - Tensione eiiicace sull'ingresso di una Cassa Acustica

Abbiamo un amplificatore Hl-Fl della potenza
di 30 watt efficaci che pilota una Casse Acu-
stica da 8 ohm e vorremmo conoscere quale
tensione efficace giunge sugli altoparlanti.

Seluflone: per conoscere il valore della ten-
sione efficace dobbiamo usare la formula:

volt = Vvvatt x ohm

quindi neil'altopariante giungeranno:

V30 x B = 15,49 volt efficaci

ta al tondo scala.

usiamo la formula:

volt = (mA x ohm) : 1.000

tensione di:

(10 x 1.500) : 1.000 =1s voli

Fig.250 - Calcolare la tensione da applicare ad un milliamperometro

Abbiamo un milliamperometro da 10 mA tondo sca-
la al quale abbiamo applicato in serie una resistenza
da 1.500 ohm per poterlo trasformare in un voltme-
tro. quindi vorremmo conoscere quale tensione dob-
biamo applicare ai suoi capi per iar deviare la lancet-

Soluzlone: per conoscere il valore di questa tensione

Applicando in serie allo strumento una resistenza da
1.500 ohm la lancetta andrà a tondo sonia con una
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Flg.251 - Calcolare i volt presen un partiture reslstivo

Ai capi di una tensione di 15 voll abbiamo col-
legato due resistenze: R1 da 470 ohm ed R2
da 220 ohm. Vorremmo conoscere quale ten-
sione risulta presente ai capi di H2.

Soluzione: per ricavare questo valore dobbia›
mo prima tare la somma delle due resistenze:

470 + 220 = 690 Ohm

Poi dobbiamo calcolare la corrente che soorre
su 690 ohm con 15 volt usando la formula:

emper = volt : ohm
15 : 690 = 0,02173 ampar

Inline possiamo calcolare la caduta di tensione
della resistenza R2 da 220 ohm con la formu-
la:

volt = amper x ohm
0,02173 x 220 = 4,18 volt

Ai capi della resistenza R2 leggeremo quindi u-
na tensione di 4,78 volt.

Il valore della tensione presente ai capi della re-
sistenza R2 o R1 si può ricavare anche oon que-
sta formula semplllloa:

volt su R2 = [volt pila : (R1 + R2)] x R2
volt su R1 = [volt pila : ( R1 + R2)] x R1

I valori delle resistenze R1 - H2 possono esse-
re inseriti nelle formule in ohm, kiloohm o me-
gnohm.

per ricavare gli amper nmpor: volt:ohm
milliqnggqr: voli; k||__ _

mp9: =
nmper =

milllnmper =

mìllfirolt .' dll'

Abbiamo una resistenza da 2,2 kiloohm collegaba ad
una tensione di 9 volt e vorremmo conoscere quanta
corrente assorbe.

Soluzione: per calcolare la corrente che assorbe la
resistenza possiamo usare la formula:

mllllemper = volt : kiloohm

in questa resistenza scorre una corrente di:

9 : 2,2 = 4 millllmpor



Fig.253 - Calcolare la corrente assorbita da un Relè conoscendo gli ohm

Abbiamo un relè la cui bobina di eccitazione ha una
resistenza ohmica di 150 ohm quindi vorremmo co-
noscere che corrente assorbe quando lo aiimentiemo Il ml.con 12 volt4

Soluzione: per conoscere gli amper assorbiti da que-
sto relè dobbiamo usare ia formula:

lmper = volt : ohm

12 : 150 = 0,08 amper

ll relè assorbe una corrente di 0,08 lmpor che oorri-
spondono ad 80 milliamper.

Fig,254 - Calcolare la corrente assorbita da una lampadina conoscendo i watt

12 vl EW, Ahbiamo una lampadina da 12 volt - 25 watt a vor-
remmo sapere quanti ampor assorbe

Soluzlono: per calcolare la corrente assorbita da que-
sta lampadina dobbiamo usare la formula:

ampor = watt : volt

25 = 12 = 2,08 amper
Quindi questa lampadina assorbe 2,08 amper.

Fig.255 - Calcolare la corrente massima che puo scorrere in una resistenza

Abbiamo una resistenza da 3.300 ohm 1/4 di 3-30" "h'" 114W”
watt e vorremmo conoscere qual è la corrente
massima che può passare attraverso questa
resistenza senza brucinrla.

Soluzione: per ricavare la corrente massima
che questa resistenza può sopportare senza es-
sere danneggiata usiamo la formula:

amper = Vwatt : ohm

Come prima operazione dobbiamo sapere a
basterà moltiplicare gli amper per 1.001)À

quanto corrisponde 1/4 di watt: 0,0081 x 1.000 = 3,7 milliamper

1 : 4 = 0,25 watt Se volessimo conoscere quale tensione mu-
slme possiamo applicare ai capi di questa ra-

Ora possiamo inserire 0,25 watt nella formula: sistema dovremmo usare la formula;

v0,25 : 3.300 = 0,0087 amper volt = omper x ohm

Per sapere a quanti mllllamper corrispondono. 0,0081 x 3.300 = 28,71 volt



Fig.256 - Calcolare gli amper sull`ingresso di una Cassa Acustica

l ohm
Abbiamo un amplificatore Hi-Fi della potenza di 30
watt R.M.S. che pilota una Cassa Acustica da 0 ohm
quindi vorremmo conoscere quale corrente R.M.S.
giunge sugli altoparlanti4

Soluzione: per conoscere il valore di questa corrente
possiamo usare la formula:

amper = Vwatt : ohm

V30 : 8 = 1,93 amper

Per alimenmre questa Cassa Acustlca dovremo utiliz-
zare un filo conduttore che sia in grado di sopporta-
re una corrente di 2 amper.

Vorremmo conoscere quanta corrente preleviamo dal
nostro impianto elettrico a 220 volt quando risultano
collegati un ferro da stiro da 800 watt più una lam-
padlna da 100 watt ed una da 60 watt.

Soluzione: come prima operazione sommiamo i watt
assorbiti dal ferro da stiro e dalle due lampadina:

800+100+60=960watttotal|

dopodiché calcoliamo gli ampar utilizzando la formu-

Frg.257 - Calcolare gli amper assorbiti dalla linea dei 220 volt

OONTÃTORE

la:

lmper = watt : volt

960 : 220 = 4,36 amper

Km UMPAI'IA
IN WII! N watt

UMPADA

Abbiamo una batteria da 12 volt 1,3 Ah e vor-
remmo conoscere dopo quante ore si scarica
se alimentiamo un circuito che assorbe una cor-
rente di 180 mllllamper.

Fig.258 - Calcolare la capacità delle batterie ricaricabili

Soluzione: per conoscere in quante ore si sca-
rica dobbiamo convenire i 180 mA in amper di-
videndoli per 1.000:

180 : 1.000 = 0,18 ampar

Poi dobbiamo dividere 1,3 Ah per 0,18 amper:

1,3 : 0,18 = 7,22 ore

Il numero decimale 22 non sono i minutl. ma
icentesimí di oral Per conoscere i minutl dob-
biamo dividere 60 minutl per 100 poi moltlpll-
care il risultato per 22:

(su ¦ 100) x zz = 13 minuti

54



1511 ulim 0,5 watt

Abbiamo un relè da 6 volt e vorremmo ali-
meritano con una tensione di 15 volt quindi vor-
remmo conoscere che resistenza dobbiamo col-
legargli in serie per abbassare la tensione da
15 volt a 6 volt.

Soluzione: come prima operazione dobbiamo
calcolare il valore di tensione che dovremo far
cadere per passare da 15 volt a 6 volt.

15 - 6 = 9 volt

Poi dobbiamo misurare il valore ohmloo della
bobina del relè ed ammesso che risulti di 50
ohm dobbiamo calcolare quanta corrente as-
sorbe utilizzando la formula:

ampor = volt : ohm

Sapremo oosì che assorbe:

6 : 56% 0,12 amper

Conoscendo gli amper che devono scorrere
nella bobina possiamo ricavare il valore della

1511 ohm 0,5 watt

EV.

resistenza per riuscire ad ottenere una caduta
di 9 volt utilizzando la tonnula:

ohm = volt : ampor
9 : 0,12 = 75 ohm

Poiché 75 ohm non e un valore standard po-
tremo collegare in parallelo due resistenze da
150 ohm` come spiegato nella Lezione N.2.
Per sapere quale potenza in watt dovrà avere
questa resistenza usiamo la formula:

watt = volt x ampor
9 x 0,12 = 1,08 watt

Poiché abbiamo collegato in parallelo due re-
sistenze da 150 ohm dovremo soaglierle di
metà potenza oome ci dimostra anche la tor-
mula:

watt = (volt x volt) : ohm
(9 x 9) :150 = 0,54 watt

Quindi sono necessarie due resistenze da 150
ohm della potenza di 0,5 watt, cioe 'Il watt. `
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Flg.260 ¬ Calcolare valore di R2 in un partitore per ottenere ai suoi capi una tensione

Dobbiamo realizzare un partitore resistivo che riesca
ad abbassare una tensione di 30 volt a soli 10 volt.
Sapendo il valore della resistenza R1 che è da 10.000
ohm vorremmo conoscere il valore della resistenza
R2.

$o`l|nlono. per calcolare il valore ohmico della resi-
stenza R2 possiamo usare questa formula:

ohm R2 = [R1 :(Vcc - volt su R2)] x volt su R2

q'uindi otterremo:

Uomo = (ao -1o)1x1o = smo omn
Poiché 5.000 ohm non 'e un valore standard possia-
mo vooliegere in parallelo due resistenze da 10.000
ohm ottenendo così 5.000 ohm.

Fig.261 f Calcolare gli ohm di una resistenza conoscendo la caduta di tensione ai suoi capi
Abbiamo inserito in serie ad un circuito che assorbe
una corrente di 0.5 amper una resistenza di valore
sconosciuto e poiché ai suoi capi leggiamo una ten-
síone di 3 volt vorremmo conosoere il suo esatto va-
lore ohmico.

Soluzione: per conoscere il valore delle resistenze In-
serite in serie possiamo usare le fonnuia:

ohm = volt : amper

3 : 0,5 = 6 ohm (valore della resistenza)

Fig,262 f Come trasiormare un milliamperometro in un voltmetro

Abbiamo uno strumento da 1 milliamper fondo
scala e vorremmo trasformarlo in un voltmetro
per poter leggere una tensione massima di 50
volt tondo scala. Vorremmo quindi oonoscere
_bhe resistenza dobbiamo collegargll in serie.
Soluzione: per calcolare il valore di questa re-
sistenza possiamo usare la formula:

Ohm = (volt : mA) x 1.000
(50 ¦ 1) x 1.000 = 50.000 ohm

Poiché nel calcolo non si è tenuto oonto della
resistenza interna dello strumento, il valore da
applicare in serie risulterà sempre interiore ai
50.000 ohm calcolati.
Per portare la lancetta a tondo scala con una
tensione di 50 volt si consiglia di scegliere un
valore standard interiore a 50.000 ohm, ad e-
sempio 47.000 ohm e poi collegare in serie a
questa resistenza un trimmer da 10.000 ohm
che servirà per la taratura del tondo scala.
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Fig.263 - Calcolare i watt di una resistenza conoscendo la corrente che vi scorre
Dobbiamo collegare sull'Emettitore di un transistor che
assorbe una corrente di 2 amper una resistenza da
1,5 ohm quindi vorremmo conoscere quanti watt do-
vrà avere questa resistenza

Sollülnnt per calcolare la potenza in watt di questa
resistenza dobbiamo usare la torrnula:

watt = (nmper x amper) x ohm

quindi otterremo:

(2x2)x1,5=6watt

Fig.264 - Calcolare i watt sonori di un amplilicatore conoscendo volt ed amper

Abbiamo un amplificatore Hi-Fi che alimentato
con una tensione di 30 volt assorbe alla mas-
sima potenza una corrente di 1,8 amper quin-
di vorremmo conoscere quanti watt sonori
possiamo ottenere da questo amplificatore.

Soluzione: poiché nella Cassa Acustica entra
un segnale di Bassa Frequenza alternato la
cui ampiezza non potrà mai superare il valore
della tensione di alimentazione di 30 volt plo-
colpicco, per ottenere i volt ettlcacl dobbiamo
dividere questo valore per 2,82:

30 : 2,82 = 10,63 volt efiicaci

Possiamo quindi moltiplicare i 10,63 volt per gli
nmper ottenendo oosì i watt sonori:

10,63 x 1,8 = 19,13 watt massimi

Non conoscendo il rendimento del nostro arn-
plificatore è consigliabile moltiplicare questi
watt per 0,75, quindi la massima potenza che
ottarremo non riuscirà mai a superare i 14,34
watt eflettlvl.

@
10,53 Vv

AMPLIFICATORE EFFICACI

57



Quando una Indurtanza ed un condensatore ven-
gono sottoposti ad una tensione alternate si com-
portano come una resistenza, quindi più elevate '
risulta il ioro valore ehmico maggiore diffioollà in-
contra ia tensione nell'attraversarii
Questa resistenza non ha un valore ohmieo fis-
so, quindi non possiamo misuraria con un norma-
le tester perché il suo valore varia al variare della
frequenza. Questo valore ohmicu influenzato dai-
la frequenza viene chiamato reettenze ed indicata
con le sigle:

XL se ia reattanu è induttlvl
XC se la mattanza è cupacltlvl

Una lnduttanze (vedi figg.265-266) presenta;
- un basso valore XL se la frequenza è bem,
- un alto valore XL se ia frequenza è alte.

Un condensatore (vedi figg.268-269) presenta:
- un alto valore XC se la frequenze è bassa,
- un basso valore XC se la frequenze `e alta.

LA REATTANZA delle CAPACITÀ' e delle INDUTTANZE

WWWV
Flg.265 Applicando un segnale alternato di
Bleu frequenza sull Ingresso di una ln-
duttenze, sulla sua uscita preievlemo un se-
gnale een la stessa ampiezza, perché per
questa frequenze I'lndultenze presente una
baesa resistenza XL.

e L |›
Fig.266 Applicando un segnale eltemato dl
Alte frequenza sull'lngresse di una indut-
tana, sulla sua uscita prelevlamo un se-
gnale molto ettenuato, perché per questo
frequenze l'lnduttenza presente une eleva-
te resistenze XL.
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Fig.267 Formule da
usare per ricavare ll
valore XL di un'ln-
duttanze.
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Fig.268 Applicando un segnale alternato dl
Bassa frequenza sull'lngresso di un con-
densatore, sulla sua usclta preleviamo un
segnale molto attenuato, perche' per queste
frequenze la capacità presenta une elevato
resistenze XC.

.i .130%
Flg.269 Appllcando un segnale alternato dl
Alta trequenza sull'ingresso dl un conden-
satore, sulla sua uscita prelevlamo un se-
gnale con la stessa ampiezza, perché per
questa trequenze la capacità presenta una
bona rumena XC.

xciårih' 150.000 ¦

valore XC di un CONDENSA TORE

/rfly/ Fig.270 Formule da
usare per ricavare Il
valore XC dl un con-
densntore.

(Hzxmkrohrød)
xcgìalma- 150.000 : um: x nnmrømd ›
XC (bltnl I = 159.000 ¦ ( MN! l plmfilnld )
XC('0DIII')= 159:(KHZIIIICMFÉI'I'I)
XC I øhnl J = 159 ¦ (MI-I: x mulaFurad)

convertire un valore dl OAPACI'I'A'For -`

plooiarld ' 1 000 - nanotaml nanotered: 1.000 = microtarad
Wired nmlorofnd mmfamlflmxpioofnrad mlcrofarad x 1.000 = nanoterld

Formule per convertire un valore dl FREQUENZA

Megahertz x 1.000 = kiloherlz : 1.000 = kilohertz kllohertz x 1.000 = hertz .
hertz : 1.000.000 = Megahøm kllohertz : 1.000 = Megahertz Megahertz x 1.000.000 = h '

CALCOLARE la XL e la XC in funzione della frequenza

Esemplo: vorremmo conoscere quale valore oh-
mlco XL potrebbe presentare una lnduttanza da
100 mlcrohenry attraversata da un segnale dl
Bassa Frequenza di 4 kllohertz oppure da un se-
gnale di Alta Frequenze di 20 Megahertz.

Soluzlone: per calcolare il valore ohmlco XL per
la frequenza dei 4 kllotrertz usiamo la formula:

XL ohm = 0,00628 x kHz x mlcrohenry

Quindi per una frequenza di 4 kHz avremo un va-
lore XL di :

0,00620 x 4 x 100 = 2.51 ohm

Per calcolare il valore ohmlco XL per la frequen-
za dei 20 Megahertz usiamo la formula:

XL ohm = 6,28 x MH: x microhenry

Quindi per una lrequenza di 20 MH: avremo un va-
lore XL di:

6,28 X 20 x 100 = 12.560 Ohm

Come potete notare, per un segnale di Bassa Fre-
quenza di 4 kilohertz il valore ehmico dell'indut-
tanza di 100 microhenry risulta di 2,51 ohm. men-
tre se su questa stessa indul'lanza applichiarno un
segnale di Alta Frequenza di 20 Megahertz que-
sto valore diventa di 12.560 ohm.
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Esempio: calcolare il valore ohmico XC di un con-
densatore da 2.200 pìcofarad per una frequenza
di lavoro di 4 kllohertz e di 20 Megahertz.

Soluzione: per calcolare il valore ohmico XC di un
condensatore da 2.200 piootarad per la frequen-
za dei 4 kHz usiamo la formula:

XC ohm = 159.000 : (kHz x nonotarod)

Poiché in questa formula la capacità deve essere
espressa in nanofarad dobbiamo prima convenire
i 2.200 plcofarad in nanoferad dividendo questo
numero per 1.000:

2.200 : 1.000 = 2,2 nanotarad

Eseguite questa conversione possiamo inserire i
nostri dati nella formula ottenendo:

150.000 z (4 x 2,2) = 10.060 ohm
Quindi una capacità da 2,2 nanotarad si compor-
ta per una frequenza di 4 kilohertz come se fosse
una resistenza da 18.068 ohm.
Tutti i condensatori si comportano per le tensioni

oontlnue da Isolatorl e quindi non lasciano pas-
sare da un capo all'altro nessuno tensione CC.

Per calcolare il valore ohmlco XC di un conden-
satore da 2.200 plcotarad per la frequenza dei 20
MHz usiamo la formula:

XC ohm = 159.000 : (MHz x plcoforod)

Quindi per la frequenza di 20 MHz otteniamo un
valore di:

159.000 = (20 x 2.200) = :,61 ohm
Come potete notare per i 4 kllohertz abbiamo un
valore ohmlco di 18.068 ohm, mentre peri 20 Me-
gahertz un valore di soli 3,61 ohm.

Con questi due esempi avrete capito che le lndut-
tanze presentano un basso valore XL per le fre-
quenze basse ed un alto valore XL per le fre-
quenze elevate.
l condensatori invece si comportano in modo in-
verso, cioe presentano un alto valore XC per le fre-
quenze basse ed un basso valore XC per le fre-
quenze elevate.

PER trasferire un SEGNALE di

Per trasferire un segnale di BF da una sorgente
verso la Base un transistor o per trasferirlo dal suo
Collettore verso la Base di un secondo transistor è
necessario utilizzare un condensatore perche la-
scerà passare tutte le frequenza audio, ma non le
tensione continue presenti sulla Base o sul Col-
lettore (vedi figg.271-272).

Poiché sappiamo che le frequenze audlo sono ten-
sioni elternate che partendo da un mlnlmo dí cir-
ca 25 Hz (frequenze delle note basse) possono
raggiungere un massimo di 20.000 Hz (frequenze
delle note acute), per evitare che questo conden-
satore attenui notevolmente il segnale di BF, oc-
corre scegliere un valore di capacità che presenti
un basso valore XC per la frequenza più basso
che deve passare, cioè quella dei 25 Hz.

Ammesso di utilizzare un condensatore da 0,1 ml-
crofarad, questo avrà per la frequenza di 25 Hz u-
na XC che potremo calcolare con la formula:

XC ohm = 159.000 : (Hz x mlorotarad)

Quindi per la frequenza di 25 Hz delle note omo
otterremo una XC di:

159.000 = (25 x 0.1) = 03.000 ohm
eo

isv.

s
TRI

Flg.271 Se non appllcasslmo tra la Base del
transistor ed ll mlcrofono un condensato-
re, la tensione presente sulla Base verreb-
be oortooircuilata verso massa.

Flg.272 Per evitare che la tensione presen-
te sul Collettore del primo transistor sl ri-
versl sulla Bue del secondo translator
dobblamo Inserire un condensatore.
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Flgm Se sull'lngreeeo dl un tranelltor ap-
pflchiamo un condensatore de 0,1 microfo-
red, questo valore presenterà per la fre-
quenza dl 25 Hz una XC dl 63.600 ohm.

Flg.274 Se lostltullrrro Il condensatore dl
0,1 microfarad con urlo che abbia una cl-
plcltà dl 4,7 mlcrofared, questo valore pre-
senterà una XC dl eoll 1.353 ohm.

mentre per la frequenza dei 20.000 Hz delle note
acute noi otterremo una XC di:

150.000 : (20.000 x 0,1) = 10,5 011m

Come avrete notato, le frequenze più belle ve-
dono questa capacità di 0,1 mlcrofarad come se
fosse una resistenza di 63.600 ohm, mentre le fre-
quenze più alte vedono questa capacità come se
fosse una resistenza di soli 79,5 ohm. E' quindi ab-
bastanza intuitivo che le frequenze delle note bu-
ee subiranno una maggior attenuazione rispetto
alle frequenze delle note acute.

Per evitare che le frequenze più basse subiscano
una elevata attenuazione è sufficiente scegliere un
valore di capacità tale che per una frequenza di 25
Hz si abbia una XC che risulti di almeno 10 volte
Inferiore al valore della resistenza R1 collegata tra
la Base e la messa del transistor.

Se il valore della resistenza R1 fosse di 47.000
ohm (vedi fig.275) noi dovremmo scegliere un
condensatore che abbia per i 25 Hz una XO mi-
nore di:

41.000 : 10 = 4.700 Ohm

Per conoscere il valore in mlcrofered della cape-
cità da utilizzare per questo accoppiamento pos~
siamo usare la formula:

mlcfofarld = 159.000 ¦ (25 X 4.700) = 1,3

Poiché 1,3 mlcrofnrad non è un valore standard
potremo usare una capacità maggiore, ad esem-
pio 1,5 microfered c 2,2 mlcrofered.
Se sostituissimo questa capacità con un conden-
satore da 4,1 mlcrofered (vedi fig.274) otterrem-
mo una XO dl:

150.000 : (25 x 4,1) = 1.353 ohm

Se il valore della resistenze R1 è dl 10.000 ohm si
può scegliere un condensatore che per i 25 Hz ab-
bia una XC minore di:

10.000 : 10 =1.0(X) ohm

Per conoscere il valore in microfarad delle capa-
cità da utilizzare usiamo la solita formula:

mlcrarmd = 150.000 : (25 x 1.000) = 0,:1

Poiché questo valore non e standard si potrà sce~ '
gliere una capacità maggiore ad esempio da 10
mlcfoflrld.

Flg.215|n funzione del valore ohmlco delll
resistenze R1 el dovrebbe sempre :ceglie-
re una cepacltà che preeentl a 25 Hz un va-
lore XC dieci volle Inferiore.

W [3 .01%
Flg.216 Se ll valore della R1, collegata tra
Beee e mana, foue dl 10.000 ohm Il do-
vrebbe ecegllere una capacità che presen-
tl uru XC inferiore a 1.000 ohm.
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PER trasferire un SEGNALE di FiF sulla Base di un transistor

Per trasferire i segnali di alta frequenza che par-
tono da circa 0,5 Megehertz e raggiungono anche
i 1.000 Megahertz possiamo usare dei condensa-
ton' di piccole capacitàÀ

Ammesso di voler trasferire un segnale di 12 Me-
gahertz sull'ingresso di un transistor amplificato-
re (vedi tig.275) che abbia collegata tra Base e
Massa una resistenza da 47.000 ohm, potremo
tranquillamente utilizzare un condensatore da 100
ploofarad perché questa capacità presenterà per
questa frequenza una bassa reattanza.

lntalti se proviamo a calcolare la sua XC per una
irequenza di 12 MHz utilizzando la tormula:

X0 ohm = 159.000 : (MH: x plootared)

otteniamo un valore di soli:

159.000 : (12 x 100) = 132,5 ohm

Quindi negli stadi amplificatori di alta frequenze
troveremo sempre dei condensatori di accoppia-
mento con delle capacità che raramente superano
i 100 picotarad.

PER ELIMINARE il segnale RF da un segnale raddrizzato

Un segnale di alta frequenza modulato in AM cap-
lato da un ricevitore ha sempre sovrapposto su
entrambe le semionde positive e negative il se~
gnale di bassa frequenza (vedi iig.275)4
Per prelevare da questo segnale modulato la so-
la BF dobbiamo prima iario passare attraverso un
diodo raddrizzatore così da ottenere sulla sua u-
scita una sola semionda RF con sovrapposte la
eF (vedi fig.27s).
Per eliminare dal segnale la RF in modo da ritro-
varci oon il solo segnale di BF sarà sufficiente ap-

plicare tra l'uscita del diodo e la massa un con-
densatore di piccola capacità, ad esempio da
1.000 plcofaradÀ
Ammesso che ii segnale RF risulti di 2 Megahertz
e che la frequenza dei segnale BF risulti di 1.500
hertz potremo calcolare quale valore XC presenta
questa capacità da 1.000 picofarad per la fre-
quenza di 2 MHz e per quella di 1.500 Hz utiliz-
zando la formula:

XC ohm = 159.000 : (MHz x picofered)

`f` “7M i ii il
Flg.277 ln tutti i trasmettitori modulatl in AM (modulazione d'ampiezze) il segnale dl BF
prelevato da un microfono o da un registratore viene sovrapposto al segnale di Alta Fre-
quenza. ln questo modo sulle due opposte estremità del segnale HF, cioe su quella au-
perlore e su quella inferiore, ritroviamo un “dopplo'l segnale dl BF.

Il m “iuii, iii iii e eiiiiiiviii
Fig.278 In ricezione per separare il segnale dl BF dal segnale dl Alte Frequenza dobbia-
mo farll passare attraverso un “diodo raddrlzzntore" In modo da eliminare le eemionde
positive o negative del segnale RF. Dopo il diodo occorre applicare un condensatore per-
che oon la sua bassa XC poeoe scaricare verso “massa” il solo segnale RF raddrlzznto e
non II eagnele BF.



RF+HFHe: *e “e
Fig.279 Quando il segnale RF che esoe del diodo raddrlzzatore Incontra una capacità di
1.000 picofarad collegate a "massa", vede ll condensatore come se foeae una resistenza
da 79,5 ohm quindi sl soarlcherù a massa, mentre ll segnale dl BF, vedendolo come se
fosse una resistenza da 106.000 ohm non verrà attenuato.

Per la frequenza dei 2 MHz questo condensatore
presenterà una XC di:

150.000 = (2 x 1.000) = 19.5 ohm
Per la frequenza dei 1.500 Hz questo condensato-
re presenterà una XC di:

159.000 : (0,0015 X 1.000) = 106.000 ohm

Nota: la formula richiede che il valore della fre-
quenza risulti espresso in Megehertz, quindi
0,0015 sono i 1.500 Hz espressi in Megahertz. ln-
fatti dividendoli per 1.000.000 si ottiene:

1.500 : 1.000.000 = 0,0015 Megehertz

ll segnale di RF dei 12 MHz vedra questa capacità
da 1.000 pF come se fosse una resistenza di soli

79,5 ohm, quindi si scaricherà verso musa ed au-
tomaticamente verrà eliminato4

ll segnale di BF vedrà questa capacità oorne se
fosse una resistenza di 106.000 ohm qulndi non
riuscirà a scaricarsi a massa (vedi fig.277).

Nelle prossime Lezioni` quando vi proporremo _di
realizzare dei completi ricevitori in AM, noterete
che dopo il diodo raddrlzzatore o'è sempre que-
sto condensatore collegato a masse che serve
appunto per eliminare dal segnale raddrlzzato íl
solo segnale di alta frequenza (vedi fig.276).

Il segnale dì bassa frequenza, non potendo sca-
ricarsi a massa per l'elevata XC del condensato-
re. potrà raggiungere i suocessivi stadi amplifica-
tori BF senza alcuna attenuazione4

PER NON ATTENUAFlE un segnale RF

Per prelevare dal Collettore di un transistor ampli-
ficatore di alta frequenza (vedi TFit) il massimo
segnale RF, ocoorre collegare in serie alla resi-
stenza una impedenza.

Infatti se il Collettore di TR1 risultasse alimentato
da una resistenza da 1.000 ohm ed il segnale am-
pliiicato avesse una frequenza di 88 Megahertz

parte del segnale HF si soaricherebbe sulla ten-
sione positiva di alimentazione.
L'impedenze da 220 microhenry collegata in se-
rle a questa resistenza (vedi fig.279) offrirà con la
sua XL un valore ohmlco che potremo calcolare
usando la formula:

XL ohm = 6,20 x MHz x mlorohenry
6,20 X 08 x 220 = 121.580 ohm

Flg.250 Se sul Colletto-
re dl un transistor em-
plificatore di Alte Fre-
quenza risulta college-
la una resistenza dl
basso valore ohmico,
l'Alta Frequenza sl soa-
rlchera tutta sulla ten-
sione positiva di ell-
mentazione.

Fig.201 Se In serie a
questi 1.000 ohm col-
leghlamo una Impe-
denza da 220 microH, II
segnale RF vedrà que-
sto componente come
ee tosse una resisten-
za da 121.580 ohm e
non riuscirà ed attra-
versarla.
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CONTROLLO di TONI

La reattanze di un condensatore si puo sfruttare in
uno smdio di BF per attenuare le sole note degli
acuti, cioe tutte le frequenze superiori ai 10.000
H2. collegando verso massa un condensatore da
22.000 pF o di diverso valore (vedi fig,280).
Per capire come un condensatore possa attenua-
re le sole frequenze degli acuti sui 12.000 Hz e
non quelle delle note dei medi sugli 000 Hz basta
calcolare il valore XC per ie due irequenze sopra
citate utilizzando la lormuia:

XC ohm = 159.000 : (kHz x nanofarad)

Poiché la formula richiede che il valore della fre-
quenza risulti espresso in kllohertz dobbiamo pri-
ma convenire le frequenze da hertz in kllohertz
d'widendole per 1.000:

800 Hz : 1.000 = 0,8 kHz
12.000 Hz:1.000 = 12 kHz

Poiché anche il valore della capacità deve essere
espressa in nanotarad dividiamo 22.000 ploete-

rad per 1.000 ottenendo cosi:

22.000 : 1.000 = 22 nanotarad

Inserendo i valori già convertiti nella formula prima
riportata otteniamo:

159.000 : (0,8 x 22) = 9.034 ohm
159.000 ¦ (12 x 22) = 602 ohm

Quindi la frequenza di 0,8 kHz vedrà questo con-
densatore come se fosse una resistenza da 9.034
ohm collegata verso masse, mentre la frequenza'
di 1 2 kHz vedrà questo condensatore come se fos-
se una resistenza di 602 ohm collegata verso mae-
sa, -
Poiché la XC per la frequenza di 12 kHz è di soli
602 ohm e per la frequenza di 0,8 kHz è di 9.034
ohm, tutte le note acute verranno maggiormente
attenuate rispetto alle note baisseA
Nei controlli di tono il condensatore viene sem-
pre posto in serie ad un potenziometro per poter
regolare il valore dell'attenuazione (vedi fig.281).

I
Wifi fm» 1-..»

Flg.282 Un condensatore dl adeguata capacita collegato vereo “massa” e in grado di at-_
. - tenuare anche le frequenze Audio. Una capacità di 22.000 pF per una lrequenza dl 800 Hz

avrà una XC di 9.034 ohm. Se in serie al condensatore colleghlamo un potenziometro, al
valore XC del condensatore dovremo sommare anche quello del potenziometro, quindi le
frequenze dei Medi/Bassi subiranno una minore attenuazione.

amino-

. wrÀ I.WM» mln» ..W ›
Flg.283 Quando su questo condensatore giungerà una frequenza Acuta dl 12.000 Hz la
XO del condensatore scenderà sul 602 ohm, quindi questa frequenza subirà una maggiore
attenuazione rispetto alla frequenza degli 000 Hz. Ruotando Il cursore del potenziometro
nol riusciremo ad aumentare il valore ohmico XC del condensatore, quindi potremo do-
sare a nostro piacimento I'attenuazione delle sole irequenze Acute.
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Era da un po' di tempo che alcuni lettori ci chiede-
vano di realizzare in kit url circuito capace non so-
lo di imitare la voce metallica dei robot, ma anche
di contraltare la voce umana come a volte si ascolta
in TV. quando. per evitare che qualcuno possa i-
dentiiicare la persona intervistata, si oscura il suo
viso e si rende irriconoscibile la sua voce.
Dopo alcune prove possiamo oggi proporvi un cir-
cuito che siamo certi soddisferà tutte le vostre at-
teset

I nostri tecnici l'hanno collaudato durante una fe-
sta di compleanno ed è stato un successo.
Grazie agli B suggestivi risultatisonori. il circuito ha
assicurato il divertimento per i grandi e per i più pic-
coli, che si divertivano ad indovinare a chi appar-
tenessero le voci.
Da ora anche voi potrete movimentare le vostre or-
mai prossime festività natalizie e di fine anno, ma-
gari organizzando un originale karaoke.

Volendo realizzare un truccovoce all'altezza delle
aspettative ci siamo interessati innanzitutto presso

UN TRUCCAVOCE con
le Case che studiano integrati un po' speciali per
sapere se nella loro produzione ne avessero già u-
no che svolgesse la funzione da noi richiesta e, do-
po alcune ricerche, abbiamo ricevuto una risposta
affermativa dalla Hottek MlcroeIettronics di
Taiwan.
Come campioni ci sono pervenuti due integrati si-
glati: -

HT.8950 e HT.8950/A

che abbiamo subito provato scegliendo tra questi
due iI tipo HT.8950 perchè a nostro awiso è il più
idoneo a soddisfare quanto volevamo ottenere.

l'n fig.2 potete vedere la raffigurazione dello sche-
ma a blocchi internoÀ
Purtroppo, come spesso succede. non ci e stata
consegnata insieme all'integrato una completa e
valida documentazione tecnica.
L'unica documentazione che oi è stata fornita si ri-
ferisce alle sole funzioni del piedini, tuttavia, poi-
ché abbiamo provato e riprovato questo integrato,
siamo in grado di fornire qualche informazione in
più che soddisferà certo tutti i nostri lettori più cu-
riosi ed attenti.
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'l'ruuovoce

Flg.1 Per truccare una voce femminile o mo-
ochlle o per trasformarla In una da Robot
premete ll pulsante Select Mode.



quella di memorizzazione, poi riconverti

Figi L'integrato HT.8950 utilizzato in questo progetto converte ll segnale analogico cap-
tato dal microfono in un segnale digitale (vedi AID converter) che viene memorizzato ln
una Ham statica. Da questa Ram il segnale viene prelevato ad una velocità diversa da

in un segnale Analogico da un DIA converter.
La voce truccata esce dal piedino 9 dell'integrato.

~ 8 DIVERSI EFFETTI
Quante volte ci avete chiesto di presentare un progetto che rendesse una
voce irriconoscibile o impersonale e fredda come quella di un robot? Se
reallzzerete questo kit otterrete ben 8 diversi effetti sonori tutti divertenti.

SCHEMA i! BLOCCHI doII'HT.N50

Il segnale. che può essere prelevato da un qual-
siasi microfono, viene applicato sul piedino d'in-
grasso 6, che corrisponde all'ingresso inverlente di
un amplificatore operazionale utilizzato per ampli-
Iicare il segnale proveniente dal microfono.
Tramite una resistenza collegata esiemamente tra
i piedini 5 - 6 (vedi lo schema elettrico in fig.3) si
può regolare il suo guadagno.
Poiché quando si parta ad un microfono è facile
non rendersi conto del volume della propria voce,
può succedere che il segnale sia amplificato in mo~
do esagerato e quindi che il circuito non funzioni in
modo regolare.
Per questo motivo sul piedino 8 abbiamo collega-
to un diodo led (vedi DLS) che si illumina ogni qual
volta la persona che parla al microfono esagera il
livello del suono,
In condizioni ideali questo led deve rimanere open-
to o lampeggiare solo sui picchi.

ll segnale analogico preamplificalo viene applica-
lo sull'ingresso di un AID converter, presente all'in-
terno dell'integrato. che prowede a convertirlo in
un segnale digitale ad 8 bit con una frequenza di
campionamento di 8 KHz,

Questo segnale digitale viene memorlmto in u-
na Ram atatlca e da quesha prelevato con una ve-
locità diversa da quella con cui era stato inserito
in modo da modificare il timbro della voce4
Tanto per portare un esempio che tutti possano
comprendere, prelevando dalla memoria il segna
le BF ad una diversa velocità avremo effetti ana-
loghi a quelli che olterremmo se tacessimo girare
una musicassetta in un mangianastri con una ve-
locità minore o maggiore rispetto a quella di regi-
strazione,
Se la musicassetta ruota ad una velocità inferiore
la voce femminile si trasforma in una maschile,
se ruota ad una velocità maggiore la voce ma-
schile diventa femminile.
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Flgß Schema elettrico del “truccavooe”. II segnale che eeoe della bocco-
le poste sulla destra deve essere applicato ad un amplificatore esterno.

ELENCO COMPONENTI LX.1283

R1 = 4.700 ohm 114 watt
R2 = 470 ohm 1/4 wett
R3 = 10.000 ohm 114 watt
R4 = 10.000 ohm 1/4 Watt
R5 = 470 ohm 1I4 watt
R6 = 4.700 ohm 1/4 watt
R7 = 47.000 Ohm 1I4 watt
R0 = 100.000 ohm 1/4 watt
R9 = 1.000 ohm 114 watt
R10 = 50.000 ohm trimmer
R11 = 880 ohm 1/4 Watt
R12 = 560 ohm 114 Watt
R13 = 470.000 ohm 114 watt
R14 = 70.000 ohm 1/4 watt
R15 = 2.000 ohm 1/4 watt
R16 = 2.000 ohm 114 watt
R17 = 10.000 ohm pot. lln.

R10 = 220.000 ohm 1/4 wott
R19 = 220.000 Ohm 1/4 Witt
R20 = 1.000 ohm 1/4 watt
C1 = 47 mF elettrolitico
02 = 100.000 pF poliestere
63 = 1 mF poliestere
CA = 100.000 pF poliestere
05 = 10 mF elettrol' '
CS = 22 mF elettro
C7 = 4,7 rnF elettroli
CB = 100.000 pF poliestere
09 = 1.200 pF poliestere
C10 = 100.000 pF poliestere
011 = 100.000 pF pollestere
C12 = mF poliestere
O13 = .700 pF poliestere
C14 = .200 pF poliestere
C15 = 100.000 pF poliestere

C16 = 100.000 pF poliestere
017 = 100.000 pF poliestere
C18 = mF poliestere
D51 = iodo tipo 1N.4150
DS2 = lodo tipo 1N.4150
D53 lodo tipo 1N 4150
D54 =
DSS = diodo tlpo 1N.4150
D21 = zener 3,6 V 112 watt
DL1-DL9 = diodi led
IC1 = CIMos 4024
ICZ = HT.8950
ICS = C/Mos 4028
IC4 = MC.1450
S1 = Interruttore
P1 = pulsante
P2 = pulsante
MICJ = microfono preempl.



Per chi volesse rendere ancor più irriconoscibile il
timbro di voce e possibile trasformarla in una voce
robotica o aggiungere, tramite un pulsante ester-
no collegato al piedino 15, anche un effetto vibra-
to (vedi nello schema elettrico P2).

ll segnale così traslormato viene riconvertito da dl-
gitale ad analogico da un DIA converter, an-
ch'esso presente all'intemo dell'integrato, ed ap-
plicato sul piedino d'usclta 9.
Da questo piedino il segnale può essere già appli-
cato direttamente sull'ingresso di un amplilicatore
di BF per poter essere ascoltato in altoparlante, ma
non essendo filtrato l'effetto sarà leggermente me-
tallico.

All'intemo di questo integrato sono presenti altri
due stadi: quello indicato oecillator e quello indi-
cato controlÀ
Lo stadio OSCILLATOR ci serve per generare la
frequenza di clock e la frequenza del vibrato tra-
mite due solo resistenze esterne all'integrato (vedi
R7 - R8 nello schema elettrico).
Lo stadio CONTROL ci senle per variare la velo-
cltà di lettura dalla Ram statica.
Per modificare questa velocità si possono collega-
re sui piedini 16 - 11 - 18 tre pulsanti oppure ap-
plicare sui piedini 1 - 2 - 3 un codice binario trami-
te un integrato digitale.

Noi abbiamo preferito usare i piedini 1 - 2 - 3 per-
ché aggiungendo solo due ulteriori integrati (vedi
IC1 - IC3 nello schema elettrico di fig.3) è possibi-
le aocendere dei dlodl led che ci indicheranno im-
mediatamente quale velocità è stata scelta.
ln questo modo non è necessario fare alcuna pro
ve, perché guardando quale led e acceso si sa già
con certezza quale eifetto si sta usando
Pigiando più volte il pulsante P1 otteniamo in se-
quenza tre velocità rallentate, la velocità normale,
tre velocità accelerata più una velocità che simula
la voce di un robot.

Le velocità di lettura rallentato si useranno per tra-
sformare la voce femminile in una maschile, cioè
per rendere la voce molto cavarnosa, mentre le ve-
locita di lettura più veloci per trasformare la voce
maschile in una temmlnlle, cioe più acuta.

La velocità normale ci consente di ottenere in u-
scita una voce non manipolata, cioè identica a quel-
la applicata sull'ingresso.

Prima di passare allo schema elettrico precisiarnc
che questo integrato va alimentato con una ten-
sione che non deve risultare inferiore a 2,5 volt o
maggiore di 4 volt.

SCHEMA ELEI'I'RICO

Per la descrizione del completo schema elettrico
visibile in fig.3 iniziamo dal microfono MICJ che e
di tlpo preampllflcato.

ll segnale captato dal microfono viene applicato sul
piedino d'ingresso 6 dell'integrato "18950 (vedi
ICZ) passando attraverso il condensatore Ci e la
resistenza R9.
ll trimmer R10 da 47.000 ohm collegato sul piedi-
ni 6 - 5 sempre di lCz ci permette di impostare il
guadagno del segnale.
Abbiamo utilizzato un trimmer perché in questo mo-

v do potete regolare il livello del segnale anche uti-
lizzando un altro tipo di microfono.
Questo trimmer deve essere regolato in modo che
il diodo led DL9 OVEFI` collegato sul piedino 0 di
questo stesso integrato, sia spento o si illumini so-
lo leggermente quando parliamo al microfono.
Ogni volta che, agendo sull'interruttore S1, accen-
diamo il truccavoce si accende sempre il diodo led
DL1 quindi il circuito si posiziona autonomamente
sulla velocità più lentaA
Per modificare la velocità è sufficiente pigiare più
volte il pulsante P1 SELEZ. ed In sequenza ve-
dremo accendersi uno alla volta tutti gli altri diodi
led DL2 - DL3 ecc` per arrivare all'ultimo diodo led
DL8 che ci awerte che la voce e contraffatte in
quella di un robotÀ
ll secondo pulsante siglato P2 VIERATO, collega-
to sul piedino 15 di ICz, una volta premuto acco-
muna alla voce gia truccata un leggero vlbrato per
renderla ancora meno identificabile.
Premendo questo pulsante una seconda volta si
dislnsarisce l'eflettc vibrato. _
Questo elfetto 'e molto evidente quando siamo nel-
la posizione normale e meno nelle posizioni divo-
ce truccata.

ll segnale della voce truccata sarebbe già dispo-
nibile sul piedino d'uscita 9 dell'integrato I02, ma
non si può direttamente collegare sull'ingresso di
un preamplificatore o finale di potenza perché è
presente anche la frequenza di clock di circa 0.000
Hz generata dallo stadio Time baco di l(¦2A
Se lo ocllegassimo direttamente l'etfetto sarebbe
quello di una voce metallica.

Per eliminare questi 8.000 Hz utilizziamo l'opera-
zionale lcd/A come filtro paesalbasso per taglia-
re tutte le frequenze superiori ai 5.600 Hz circa con
una pendenza di 12 dB x ottava.
Il segnale così filtrato viene prelevato dal piedino
d'uscita 1 di questo operazionale ed applicato tra-
mite il oondensatore C16 al potenziometro R11 che
ci serve come controllo del volume.
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Flg.5 Terminato tutte le mgnuture sulle pllte
dello stampato vi consigliamo dl controllarle
attentamente perché basta un piccolo corto-
circuito per non tar funzionare il progetto.
Nello stampato che vI torniamo tutte le piste ln
rome sono ricoperte da una vernice Ilolantn
per evitare involonturi cortocircuiti.

Flg.4 Foto dl uno del nostri prototipi visto dal
lato del componenti. Estendi: un prototipo
manca ancora sul circuito stampato li disegno
grafico dei componenti, che risulta invece pre-
sente negli stampati inseriti nel kit.

Flg.6 Prima dl fissare lo stampa-
to nel mobile dovete forare il suo
coperchio plastico. Per far que-
sto potete appoggiare la ma-
scherina serigraiata sul mobile
ed utilizzare come riferimento l
lori presunti su questa mascheri-
na di lllulninin.



FigJ Schema pratico dl
montaggio del truccavoce.
Prima di stagnarc I due ter-
minali del microfono sul
circuito stampato (vedi a
sinistra di iC2) dovete in-
dividuare il + e la musa
(vedi "9.9) perché se lo ln-
urlte in senso Inverso II
progetto non funzionerà.

DL1 - DU DL! MICJ

F_

Flg.8 La buena del circuito stampato viene fiasotn ol frontale del mobile tramite i
dadi dell'lnterruttore Si e dei pulsanti P1 - P2. Per evitare che le teste del dlodl led
ed il corpo del microfono non fuoriescono dal pannello frontale è consigliabile ln-
lorire questi componenti nello stampato senza stognaril, poi, una volta fissati l dr
dl di S1 - F1 - P2, sl potranno stagnare all'aliem richiesta.



Flgâ Connessioni degli Integrati utili-ti In questo progetto vl-
ate da lepre e del microfono viste da cotto. Prima dl Inserire l
terminali dei microfono nel tori dello stampato dovete dletln-
guere li + dalla musa. Come vlslblle In tn ll terminale “posi-
tivo" vl rivolto vereo ll condensatore poliestere 010.

: á

"0105!

il secondo operazionale IC4/B à stato utilizzato in
questo schema come stadio separatore con uscita
a been Impedenza, per tar si che si potesse e-
seguire il collegamento diretto ad un preamplifica-
tore esterno o ad un finale di qualsiasi modello.
lI circuito è alimentato da una normale pila da 9
volt e poiché il massimo assorbimento non supe-
ra i 30 miillemper questa pila assicura una eleva-
ta autonomia

Poiché l'integrato IC2 va alimentato con una ten-
sione compresa tra 2,5 - 4 volt, i piedini 1 - 11 ed
il diodo led DL9, che serve ad indicare quando il
segnale è troppo alto. vengono alimentati con una
tensione di 3,6 volt che abbiamo stabilizzato su
questo valore tramite il diodo zener DZ1.

Tenete presente che se il microfono è molto vicino
allfaltopariante deil'ampiificatore di potenza si veri-
ficherà II cosiddetto efietto Larsen, riuscirete cioè
solamente ad udire un acuto e iastidioso fischio.

in tig.7 trovate lo schema pratico di montaggio che
vi sarà molto utile per vedere in quale posizione
collocare tutti i componenti.
iI montaggio non presenta difficolta particolari per-
ché, come è nostro solito, sul circuito stampato che
abbiamo siglato LX.1283 abbiamo serigrafato il dl-
segno di ogni componente e la sua sigla.
l primi componenti che, come sempre, consigliamo
di montare sono gli zoccoli per gli Integrati IC1 -
IC2 - ICQ - IC4.
Non pensate che sia una perdita di tempo controi-
lare con una lente ci'ingrandimento le stagnature
dei piedini sulle piste del circuito stampato, perché
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anche i più abili possono dimenticare di stagnare
un piedino o di conccircuitame due assieme con
una grossa goccia di stagno.
Noi che ci occupiamo anche delle riparazioni sap-
piamo che questo capita molto più spesso di quan-
to non si possa pensare, ecco perché, a costo di
sembrare ripetitivi, non ci stanchiamo mai di ricor-
darvi di controllare tutte le stagnature,

Proseguendo nel montaggio inserite tutte ie resi-
stenze, poi tutti i diodi al silicio lacendo attenzione
al loro verso. La fascia nera di DS1 deve essere
rivolta verso sinistra e quella dei diodi 082 - 053
- DS4 - DSS verso I'alto (vedi figJ)A
il diodo zener DZ1, che riconoscerete subito per il
colore grigio/marrone dal suo corpo, va posto vici-
no al pulsante P2 con il lato contornato da una fa-
scia nera verso l'altoA
Dopo questi componenti potete inserire tutti í con-
densatori poliesterì e poi tutti gli elettrolitici rispet-
tando per questi ultimi la polarità +1- dei due ter-
minali.
Proseguendo nel montaggio inserite i due pulsan-
ti P1 - P2 e l'interruttore S1 pigiandoli a tondo in
modo che i loro corpi appoggino sullo stampato.
Completate questa operazione potete inserire il
trimmer H10 e poi il piccolo microfono preampliti-
cato rivolgendo il terminale positivo (vedi figJ) ver-
so il condensatore Oto
Se collocherete il terminale di massa nel toro a de-
stra il circuito non potrà funzionare. _
Prima di stagnare i suoi due terminali controllate
che il corpo del microfono fuoriesca leggermente
dai toro presente sul mobiletto plastico.
A questo punto potete inserire tutti i diodi led inti-
lando il terminale più lungo Anodo (vedi tin) nei
tori posti in basso indicati oon la lettera A. Se in-



Fig.10 Con questo truccavoce riuscirete ad
ottenere una voce robotizzata di grande et-
fetto, come vol atm! potrete oonetllare
dopo aver completato il montaggio.

vertite questi terminali i diodi led non si accende-
ranno
Nel kit troverete 7 led di colore rosso, uno di ooA
lore giallo ed uno di colore verde.
Usate il led di colore giallo per DL4 per indicare
'voce normale'I ed il led di oolore verde per DLB
per la “voce robot".

Dopo aver inlilato tutti i diodi led, prima dl stagna-
re i loro terminali vi consigliamo di appoggiare i per-
ni dei due pulsanti e dell'interruttore (ricordate di
svitare i dadi di fissaggio dal loro corpo) sul co-
perchio del mobile e di far uscire le teste dei diodi
led dai fon' presenti nella mascherina frontale (ve-
di figa).
Solo allora potrete stagnare i loro terminali.

Per completare il circuito dovete fissare sullo stam-
pato il potenziometro R17, ma prima aocorciate il
suo perno affinche' la manopola si trovi alquanto a-
diacente al piano del pannello.
Giunti a questo punto dovete soltanto stagnare il
filo rosso della presa plla sul terminale + ed il fi-
lo nero sul terminale -.
Quando stagnate l'estremità dello spezzone di ca-
vetto coassiale sui terminali posti vicino a 052 e
l'altra estremità sulla presa d'usclta, dovrete col-
legare la calza di scheme nei punti visibili In fig.7

cercando di non surriscaldare eccessivamente il
cavetto schermato per non fondere l'isolante in-
terno.
Poiché il mobile non ha il foro per la presa d'u-
scita, dovrete lario voi nella posizione che preferi~
te con una punta da trapano.
Prima di alimentare il circuito inserite nei loro zoc-
coli gli integrati lc1 - lcì - IOS - IC4 rivolgendo la
loro tacca di riferimento a forma di U verso destra
come appare ben visibile in figJ.

COLLAUDO e TARATURA

Per mettere il circuito in condizione di funzionare
in maniera ottimale dovete tarare il trimmer R10.
A questo scopo collegate I'uscita del truccavoce
sull'ingresso di un amplificatore tramite un cavetto
schermato, poi, senza alzare eccessivamente il vo-
lume per evitare l'effelto Larsen, parlate a media
intensità di fronte al microfono.
Se chi parla al microfono è un uomo pigiate il pul-
sante P1 in modo che si accende uno dei diodi led
DLS - DL6 - DL1, se chi parla e una donna pigia-
te P1 in modo che si accenda uno dei diodi led DL1
- DL2 - DL3.
A questo punto se notate che parlando difronte al
microfono il diodo led DLS si accende. ruotate leg-
germente il cursore del trimmer R10 in modo che
si spengo
Ora che avete tarato la sensibilità del microfono
con la vostra voce, potrete divertirvi provando su-
bito la posizione robot e le diverse velocita che que-
sto apparecchio mette a disposizione.
Usatelo per animare le vostre feste, e nol vi ga-
rantiamo una completa riuscita.

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare Il circuito del truo-
cavoce siglato LX.1283 completo di tutti l compo-
nenti come visibile in fig.7, inclusi il mobile e la ma-
scherina forata e serigrafata, più la manopola del
potenziometro ................ L.65.000

Costo del solo stampato LX<1283 L. 9.000

Ai prezzi riportati già compresi di IVA andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicillo.
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Un circuito che molti ritengono superfluo, ma del
quale, per la sua indiscutibile utilità, tutti i labora-
tori "domestici" e non dovrebbero ai contrario es-
sere dotati, e il dispositivo di protezione contro un
improwiso aumento della corrente nelle apperec-
chiature4 I

In breve questo circuito protegge gli apparecchi
contro i danni derivati da oortocircuiti oppure da
un assorbimento di corrente superiore al richie-
sto privandoli velocemente della tensione di ali-
mentazione.

Se vi chiedessimo quante volte avete tatto saltare
I| flnele del vostro alimentatore a causa di un cor-
tocircuito probabilmente rispondereste che non vi
è rnai successo perché. prevedendo quanto pote-
va awenire, l'avete dotato di una valida protezione.
Se vi chiedessimo invece quante volte vi e capita-
to di fondere una pista in rame di un circuito stam›

FigJ Foto notevolmente ridotta del proget-
to. Per le dimensioni reali vedi tlg.7.

una SICURA PROTEZIONE
pato o di bruciare i transistor e gli integrati solo per-
ché avete involontariamente lnvertito la polarità di
alimentazione. forse rispondereste più di una volta

Tutti voi sapete bene che prima di fornire tensione
ad un circuito è imponente distinguere il filo posl-
tivo dal negativo.
Allo stesso modo è importante inserire nel giusto
verso i componenti sul circuito stampato, mentre
capita piuttosto spesso che montando circuiti spe-
rimentali si stagnino diodi, transistor o anche inte-
grati in senso inverso ed in questi casi alimentan-
do il circuito ci accorgiamo del nostro errore quan-
do orrnai il componente è fuori usoÀ `

Avendo invece e disposizione un apparecchio che
entra in protezione ogniqualvolta il circuito a cui è
collegato supera il valore della corrente richiestal
sapremo subito con certezza di aver commesso
qualche disattenzione nel montaggio, ad esempio
qualche componente inserito in modo errato, e per-
clò avremo ancora Ia possibilità di porre rimedio
salvando il componente ed il circuito4

Tanto per portare un esempio, con un circuito che
assorbe 150 mA potremo regolare la protezione
all'incirca sui 160 mA e se il circuito ha un errore
di montaggio assorbire senz'altro una corrente
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maggiore. In questo caso verrà interrotta automa-
ticamente i'erogazione della tensione di alimenta-
zione.

PER OAPIHE COME FUNZIONA

Prima di passare allo descrizione dello schema e-
lettrico descriviamo il funzionamento degli stadi u-
tilizzati in questo progetto.

- Ampliticatore operazionale: collegando il pie-
dino lnvertente (indicato con un -) ed il piedino
non lnvertente (indicato con un +) ai capi della re-
sistenza R1 (vedi fig.2) si possono ottenere due
condizioni.
Quando sui terminali A - B della resistenza H1 non
esiste nessuna differenza di potenziale, sul piedi
no d'uscita dell'operazionale ritroviamo una ten-
sione di l) volt.
Quando sul terminale B abbiamo una tensione po-
sitiva maggiore rispetto a quella presente sul ter-
minale A, sul piedino d'uscita deli'operazionaie ri-
troviamo una tensione positiva ii cui valore risul-
terà proporzionale al guadagno di questo stadio
amplificatore.

- Companion di tensione: collegando il piedino
invertente (indicato oon un -) ad un potenziome-



per il vos ro AUMENTÂTO
Collegando questo circuito sull'uscita del vostro alimentatore non cor-
rerete più il rischio di metterlo fuori uso anche se provocherete invo-
lontariamente dei cortocircuiti. Con questo circuito potrete inoltre sco-
gliere il valore di corrente su cui tar intervenire la protezione.

tro (vedi ligß) e ruotando il suo cursore in modo
da far giungere sull'ingresso una tensione positi-
va, ad esempio di 2 volt, si possono ottenere due
condizioni.
Quando sul piedino non invertente entra una ten-
sione positiva di 1,5 volt, cioè un valore interio-
re alla tensione presente sull'opposto piedino, sul
piedino d'uscita dell'operazionale ritroviamo una
tensione di 0 volt.
Quando la tensione sul piedino non invertente sa-
le sopra i 2 volt presenti sul piedino invertente, sul
piedino d'uscita dell'operazionale ritroviamo una
tensione positiva di circa 5 volt, cioè pari alla ten-
sione di alimentazione dell'operazionale.

- Flip-flop Set/Reset: collegando due porte Nor
oome visibile in fig.4 avremo realizzato un illp-ilop
tipo Set/Reset.
Ogniqualvolta premiamo ii pulsante P1. ritroviamo
un llvello logico 1 sull'uscita B ed un livello logl-
co 0 sull'uscita A.
Quando premiamo il pulsante P2 ritroviamo un ll-

vello loglco 1 sull'uscita A ed un livello Ioglco 0
sull'uscita B. Se torniamo a pigiare P1 invertiamo
nuovamente i livelli logici sulle due uscite A - B.

Sebbene per molti sia un'intormazione supertlua,
vi ricordiamo che livello logico 1 significa uscita
con massima tensione positiva e IIvello logico 0
uscita cortocircuitata a massa.

sci-iam eLErrruco i _, ,_ ,

ln fig.5 à riponato il completo schema elettrico del
circuito di protezione.
Per la descrizione del suo funzionamento iniziamo
dalle due boccole entrata poste in alto a sinistra.
Su queste boocole andranno collegati i due fili po-
sitivo e negativo dell'alimentatore che vogliamo do-
tare di protezione.

Direttamente sulla boccole negatlva troviamo col-
legato il piedino lnvertente 13 dell'operazionale si-
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Flg.2 L'lrnpllflcetore IC1IA inserito In que-
sto progetto viene utlllmto per amplltloa-
re dl circa 70 volte le tensione presente al
copi A - B della reeletenn comm R1 del
valore dl 0,01 ohm 10 mlt.

Flg.3 L'empllfleltore IC1IB viene utilizzato
come stadio comperatore. Sul piedino d'u-
eclta 7 eeee una tensione dl 5 volt solo
quando la tensione lul piedino 5 supera le
tensione presente sul pledlno 6.

i ' loz-n

Flg.4 Il llip-llop realizzato con le due porte
Nor ICRIA - lC2/B oi serve per ottenere lo
Start e lo Stop. Plglando i tasti P1 e P2 ln-
vertlremo altemetlvamente l llvelll lofllcl
sulle uscite delle due porte A - B.
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glato lC1/A, mentre dopo la resistenza H1 il piedi-
no non lnvertente 12 dello stesso operazionaie.
In questo schema elettrico questo collegamento
può risultare ai principianti poco visibile perché il
piedino 12 è collegato a massa, ma se guardate
l'estremità destra della resistenza R1 noterete che
ench'essa risulta collegata a massa.
Come vi abbiamo spiegato servendoci della lig.2,
fino a quando ai capi della resistenza R1 non verrà
rilevata alcuna differenza di potenziale, sul piedino
d'uwlta 14 di IC1IA ritroveremo una tensione di 0
volt.
Se il circuito che alimentiamo, collegato sulle boc-
cole uscita individuabili a destra dello scheme e-
lettrico, inizia ad assorbire corrente. ai capi delle
resistenza R1 ritroveremo una tensione che pos-
siamo calcolare oon la nota legge di ohm:

voit = ohm x amper

Poiché il valore di R1 è di 0,01 ohm (vedi elenco
componenti), quando il circuito assorbe una oor-
rente di 0,1 emper ai capi di questa resistenza ri-
leviamo una tensione di:

0,01 X 0,1 = 0,001 volt

Dal momento che l'operezionele Ict/A amplifica
questa tensione di circa 70 volte, sul suo piedino
d'ueclta 14 ritroviamo una tensione di 0,07 volt.

Se il circuito assorbe una corrente di 0,6 amper, ai
capi della resistenza R1 ritroviamo une tensione
maggiore, per le precisione:

0,01 X 0,6 = 0,006 Volt

Quindi sul piedino d'ulclte 14 di lO1/A abbiamo u-
na tensione di 0,42 volt.

Se il circuito dovesse assorbire una corrente di 2
emper. sul piedino d'uscita di questo stesso ope-
rezionale ritroveremmo una tensione di 1,4 volt,
mentre se dovesse assorbire una corrente di 5 em-
per ritroveremmo una tensione di 3,5 volt.

La tensione che esce dal piedino 14 di lC1/A en-
tra sul piedino non lnvertente 5 dell”operazionele
lc1/B, che in questo schema e stato utilizzato co-
me comparetore di tensionev
Sullbpposto piedino invertente 6 dobbiamo perciò
applicare una tensione positiva leggermente su-
periore a quella che entra sul piedino 5 per tar en-
trare in azione la protezione.
Ammesso che il circuito da alimentare assorbe u-
na corrente di 0,1 emper, sul piedino 6 dovremo
applicare una tensione di circa 0,08 volt, se es-
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Flg.5 Schema efiottrloo dol circuito di protezione per alimentatori. Anche se la real-
mnza R1 potrebbe sembrare non collegata come in 09.2, le guardano attentamente
noterete cho la wa estremità destra va a maua auleme al piedlnø 12 di IC1IA.

ELENCO COMPONENTI LX.1279

R1 = 0,01 ohm 10 watt
R2 = 680 ohm 1/4 watt
R3 = 47.000 ohm 114 watt
R4 :10 ohm 1/4 watt
R5 = 10.000 ohm pot. lIn.
H6 = 220 ohm 1/4 watt
R7 =10.000 ohm 114 watt
R8 = 10.000 ohm 114 watt
R9 = 4.700 ohm 1/4 watt
R10 = 10 ohm 1/4 watt
R11 = 47.000 Ohm 1/4 Watt
R12 4.700 Ohm 1/4 Watt
R13 10.000 ohm 1/4 watt
R14 47.000 ohm 1/4 mn'
R15 41.000 ohm 1/4 watt
Hiì - 2.200 ohm 1/4 wltt
"17 = 2.200 Ohm 1/4 watt
C1 = 1 mF poliestere
CZ = 100.000 pF poliestere
C3 = 47 mF elettrolltlcn

04 = 100.000 pF poileatom
(25 = 100.000 pF poliestere
66 = 100.000 pF poliestere '
C7 = 100.000 pF poliestere
CB = 100 mF elettrolitlco
09 = 100.000 pF polieltare
010 = 2,2 mF eiettrolltlco
C11 = 00.000 pF poliestere
C12 = 100 mF elettrolltloo
DS1 = diodo tipo 1N.4150
Ds: = diodo :Ipo muso
DL1 = lodo led
DL2 = lodo bd
lc1 = LM.324
IC2 = (20.4002
IC3 = MC.78L05
Ill-'l'1 = manpower tipo IRFP.150
S1 = interruttore
P1 = pulsante
P2 = pulsante



sorbe una oorrente di 0,6 amper dovremo appli-
care una tensione di 0,44 volt, se dovesse assor~
bire una corrente di 2 amper dovremmo applicare
una tensione dí 1,45 volt, mentre se dovesse as-
sorbire una corrente di 5 amper dovremmo appli-
care una tensione di 3,6 volt.
Come già accennato, fino a quando la tensione sul
piedino non invertente 5 non supera il valore del-
la tensione presente sul piedino lnvertente 6, sul
piedino d'uscita 7 ritroviamo una tensione di 0 volt.
Non appena la tensione sul piedino 5 supera an-
che di poco quella del piedino 6, sul piedino d'u-
scita 1 ritroviamo un livello logico 1, vale a dire u-
na tensione positiva di 5 volt4

Il potenziometro R5 collegato sul piedino 6 ci per-
mette di variare il valore della tensione da un mi-
nlmo di 0,08 volt per arrivare ad un massimo di 5
volt.

Tenete presente che negli esempi sopra riportati
abbiamo utilizzato dei valori di tensione che in pra-
tica non rileverete mai a causa della tolleranza del-
le resistenze.
Ammesso che la resistenza R1 invece di essere di
0,01 ohm sia in pratica di 0,013 ohm e che l'ope-
razionale guadagni 74 volte anziché 70, con una
corrente di assorbimento di 5 amper sull'uscita di
IC1IA non ritroveremo più una tensione di 3,5 volt,
ma bensi di:

0,013 x 5 = 0,065 volt
0,065 x 74 = 4,81 volt

Quando sui piedino d'uscita dell'operazione IC1IB
è presente una tensione positiva questa, passan-
do attraverso il diodo DSt, si riversa sul piedino 9
del tlip-llop composto dai due Nor siglati ICQJA -
ICZIB ed in questo modo sul piedino di uscita 13

di IC2IA ritroviamo un llvelio logico (iA
Il Gate del mospower di potenza MFT1. collegato
a questa uscita, non può più condurre e quindi la
tensione presente sul piedino Source non può pas-
sare verso il piedino Drain.

Ogni volta che alimentiamo il circuito chiudendo l'in-
terruttore S1, sul piedino 5 del llip-llop giunge un
picco positivo tramite il condensatore C7 e cosi
sul piedino 13 ritroviamo una tensione positiva che
raggiungendo il Gate del mospower lo porta in con-
duzione,
Quando questo mospower 'e in conduzione, la ten-
sione applicata sui morsetti d'ingresso del circui-
to può raggiungere i morsetti d'usclta4
Se il circuito che alimenliamo dovesse assorbire u-
na corrente superiore a quella che abbiamo pre-
fissato tramite il potenziometro H5 subito scatterà
la nostra protezione

Il pulsante Start (vedi P1) presente in questo cir-
cuito e indispensabile per lar ristabilire la tensione
ogniqualvolta scatta la protezione, mentre il pul-
sante di Stop (vedi P2) serve ad interromperla in
caso di necessità.
Nei primi prototipi non avevamo previsto il pulsan-
te di Stop, poi provandoli ci siamo accorti che ri-
sultava molto utileA
intatti capitava spesso di dover interrompere la ten-
sione di alimentazione per apportare al circuito u-
na modifica oppure per sostituire un componente
e tutte le volte occorreva scollegare i fili dell'ali-
mentatore per poter lavorare.
Con iI pulsante di Stop possiamo togliere tensione
al circuito senza soollegarlo e per reinserirla basta
premere il pulsante Start.

Oltre ai componenti gia descritti, in questo circuito
sono presenti altri due operazionali.

Flg.6 Connessioni degll
60.4002 viste da sopra e del mio stabilizzatore dl
tensione siglato MCJBLOS viste da lotto.

Integrati LM.324 e

H
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MG 7ILIE lltfl, till-PI"



FIgJ Schema pratico dl montaggio. Per collegare I mor-
mtl d'Entrnm e d'Unciu occorra mllimra un Illo dl rl-
me che abbia un diametro non Inferiore n 1,6 mm.

,Viè :u_g=t. V-Àrrsañhg»



L'operazionale Ict/C è stato utilizzato oorne com-
paratoro per controllare lo stato di carica della pi-
la di alimentazione da 9 volt.
Quando la tensione fornita dalla pila scende sotto
un valore di 7 volt si accende il diodo led DL1 ad
indicare che occorre sostituiria.

L'operazionale IC1ID e stato utilizzato per far lam-
poggiare il diodo led DLZ ogni volta che scatta la
protezione.
Quando il circuito è in funzione questo diodo led riA
sulta acceso, ma appena il flip-flop toglie al suo
piedino 13 la tensione positiva di polarizzazione
per il Gato del mospower, ritroviamo questa ten-
sione sull'opposto piedino 1, quindi il diodo DSZ
non potendo più cortocircuitare a massa il piedino
2 dell'operazionale lC1/D fa Iampeggiare il diodo
led DLZ.

Tutto ii circuito viene alimentato con una piia da 9
volt che stabilizziamo a 5 volt con l'integreto IC!!
per alimentare il potenziometro H5 ed i piedini non
Invortentl degli operazionali lC1IO - Ict/D.

REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito stampato necessario per questo proget-
to e un normale monofaccla siglato L11279.
Su questo stampato dovete inserire tutti i compo-
nenti disponendoli come visibile nello schema pra-
tico di iigJ.

Per iniziare inserite i due zoccoli per gli integrati
lc1 - ICZ, poi, dopo aver stagnato tutti i piedini sul-
le piste in ramo dello stampato, saldate uno spez-
zone di filo di rame nudo nei due fori indicati pon-
ticello (vedi a sinistra di lCZ).
Eseguite queste operazioni potete inserire tutte le
resistenze compresa quella corazzata siglata Rt
che fisserete allo stampato con due viti in ferro.
E' sottinteso che i due terminali laterali della resi-
stenza R1 devono essere collegati sulle piste del
circuito stampato con due spezzoni di filo in rame.

Dopo le resistenze potete inserire i due diodi al si-
llclo siglato DS! - DSZ rivolgendo il lato del loro
corpo contrassegnato da una sottile fascia nera
verso sinistra, come visibile nello schema pratico.
Proseguendo nel montaggio cominciate a stagna-
re tutti i condensatori poliesterì, poi tutti gli elettro-
litici rispettando la polarità +1- dei loro terminali.

Completate anche questa operazione potete inse~
rire l'integrato stabilizzatore ICS rivolgendo la par-
te piatta del suo corpo verso destra, ed anche il
mospower siglato MFTt Ponendolo però prima sov
pra l'aletta di raffreddamento che troverete nei kit.
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Sui lato destro dello stampato trovano posto le due
morsettiere a 2 poli e nei fori in cui devono esse-
re collegati tultí i fili dei componenti esterni (diodi -
pulsanti - potenziometro - presa pila) dovete inse-
rire dei piccoli terminali capifilo che owiamente tro-
verete nei kit. Se per caso doveste oerdeme uno
potrete inserire al suo posto un piccolo spezzone
di filo di rame nudo.

Completato il montaggio inserite negli zoccoli i due
integrati rivolgendo la loro tacca di riferimento a lor-
ma di U verso l'alto (vedi fig.7), poi fissate il circuito
all'intemo del suo mobile plastico con quattro vite
autolllettanti.

Fig.8 In questa foto il progetto inserito
lli'lntomo del suo mobile plastico.

Flg.9 Quando Ilouto l morsetti nel pannel-
lo metnlllco ricordatevi dl collocare sul re-
tro In loro rondella plutlca loolante.



ALIMENTATORE

Flg.10 I fill +I- dell'allmentatore vanno collegati sul morsetti poeterlorl del clrculto di
proiezione. Del morsetti posti sul pannello frontale dl questo ltlt ll preleva le tensio-
ne per alimentare ll circuito. Ruotlndo le manopole del potenziometro R5 potete oce-
gllere su quale valore di corrente deve scattare le protezione.

PRUTEZIONE

USCITA

A questo punto dovete prendere il pannello fronta-
le per fissare le gemme cromate dei due diodi led,
l'interruttore S1, i due pulsanti P1 - P2. il poten-
ziometro edi morsetti d'uscita di colore rosso e ne-
ID.

Utilizzate il morsetto rosso per la tensione positi-
ve e quello nero per la negative.
Prima di fissare questi due morsetti sul pannello di
alluminio dovete svitare i loro dadi posteriori e to-
gliere la rondella in plastica che andrà inserita nel-
la parte interna del pannello (vedi fig.9) per lsolerll
dal metallo.

ll pannello posteriore in plastica che contiene il va-
no pila non risulta forato, quindi dovete lare voi i
due fori per i due morsetti d'ingresso usando una
punta da trapano da 7,5 mm.

Terminate tutte queste operazioni, potete iniziare il
cablaggio dei componenti esterni.
Collegate i terminali dei pulsanti sui terminali del
circuito stampato usando due sottili fili isolati in pla-
stica, poi i due terminali dell'ínterruttore Sl sui due
terminali posti vicino a ICZ. i tre terminali del po-
tenziometro R5 con i terminali posti vicino all'alet-
ta di raffreddamento dei mospower MFl'l inline col-
legate i fili dei diodi led.
Quando oollegherele questi due lili sui terminali dei
diodi led dovrete rispettare la loro polarità, quindi il
filo che nello schema pratico di lig.7 è bianco do-
vrà essere stagnato sul terminale lungo indicato
con la lettera A, mentre quello nero dovrà essere
stagnato sul terminale corto indicato con la lette-
ra K. Se invertirete questi due lili i diodi led non si
accenderanno.
Ore prendete lo spezzone di filo roseo di diametro
maggiore che trovate nel kit e oollegatelo diretta-

mente tra il morsetto rouo posto sul pennello po-
steriore ed ii morsetto dello stesso colore posto sul
pannello frontale.
Con un filo di diametro più sottile collegate qoesto
morsetto con la morsettiera a due poli posmfšulla
parte inferiore del circuito stampato
Usate uno spezzone di filo nero di diametro mag-
giore per collegare il morsetto nero posto sul pan-
nello posteriore con la morsettiera a due poli posta
sul retro dello stampato ed un secondo spezzone
per collegare il morsetto nero posto sui pannello
frontale con la morsettiera a due poli posta sulla
parte interiore del circuito stampato.

Per ultima inserite la presa pila nel vano posterio-
re stagnando il filo rosso sul terminale + ed iI fllo
nero sul terminale - posto vicino a 09.

A questo punto potete chiudere il vostro mobile e
collegare l due morsetti posteriori sui due morsetti
d'uscita deli'alimentatore (vedi fig.10).

COSTO dl REALIZZAZIONE

Tutto il necessario per realizzare ìl circuito di pro-
tezione siglato LX.1279, completo di tutti i suoi
componenti come visibile ln lig.7, inclusi il mobile
e la mascherina forata e serigrafata, più la mano-
pola per il potenziometro .......................... L.70.000

Costo del solo stampato LX.1279 .. l.. 8.000

Ai prezzi riportati già compresi dl IVA andranno ag-
giunte le sole spese dl spedizione a domicilio.
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Sulla rivista N.186 abbiamo presentato un utilissi-
mo Generatore RF professionale in grado di for-
nlre in uscita un segnale di 10 milllwatt su tutte la
gamma che va da 100 kHz fino ad 1,1 GHz.

Molti laboratori, che ancora non possedevano un
Generatore FlF perché non potevano spendere
qualche decina di milioni per uno strumento pro-
fessionale, appena visto il progetto sulla rivista
l'hanno subito ordinato e, dopo averlo confrontato
con Generatori più "costosi", ne sono rimasti così
soddisfatti che non hanno esitato a farci i compli-
menti
Poiché già qualcuno ci ha chiesto se e possibile a-
verlo totalmente montato e a quale prezzo, trove-
rete questa informazione a fine articolo

LE MISURE

Controllo eooordo dl un'ANTENNA

Con quattro resistenze, un diodo schottky e due
soli condensatori possiamo realizzare un semplice
ponte (vedi iigt1) con il quale controllare se un'an-
tenna trasmittente o ricevente presenta una esatta
impedenza di 50 - 52 ohm, ed anche su quale e-
satta frequenza si accorda.
Per fare questa misura basta collegare ai capì A -
B di questo ponte resistivo il Generatore FlF pre-
disposto perla sua massima potenza di uscita, cioè
10 mllllwatt, e poi collegare sui terminali C - B il
cavo coassiale proveniente dall'antenna.

Ai capi del condensatore CZ dobbiamo collegare
un tester posto sulla portata 1 volt fondo scala

che potete fare f
Qualche Radioamatore ci ha domandato quando
pubblicheremo un valido Grid - Dip - Meter che
riesca a raggiungere gli 800 - 900 MHz, perché a
loro dire con questo strumento si possono fare del-
le misure in alta frequenza che un Generatore RF
non riuscirà mai a faret

A nostro awiso i Grid - Dip - Meter sono degli stru-
menti ormai oblsoletl perché la tecnologia moder-
na ci ha messo a disposizione degli strumenti mol-
to più precisi ed affidabili
Basti ad esempio pensare che per controllare il cor-
retto funzionamento di uno stadio oscillatore RF e
sufficiente awicinargli la sonda di un Frequenzi-
metro digitale e leggere sui display l'esatta tre-
quenza.
Qualcuno ci dirà che solo un Grid - Dip - Meter ci
dà la possibilità di controllare su quale frequenza
è sintonizzato un circuito IJC oppure di stabilire se
un'antenna è peñettamente accordata sulla gam-
ma richiesta o ancora di verificare se una linea a
1/4 o a 1/2 l'abbiamo tagliata sulla sua esatta fre-
quenza.
E' owio che un Frequenzimetro digitale non po-
trà mai fare questa misure, tuttavia avendo a di-
sposizione un Generatore RF riusciremo a lare
molto di più e con maggiore precisione.

Poiché non tutti sanno come usare un Generato-
re RF per fare queste misure; ora ve lo spieghe-
remo e con i pochi esempi che riportiamo scopri-
rete quanto sia utile avere nel proprio laboratorio
un tale strumento di misura
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Quando colleghiamo l'uscita del Generatore RF al
ponte resistivo dobbiamo necessariamente oolles
gare la calza schermata del cavo coassiale al ter-i
minale di massa B.
Lo stesso dicasi quando colleghiamo il cavo coas-
slele che proviene dall'antenna: bisogna infatti rl-
oordare che la calze schermam va collegata ver-
so il terminale B ed il filo centrale verso il termina-
le C.
ll trimmer da 100 ohm (vedi R3) utilizzato'in que-
sto ponte deve essere a carbone.
Non utilizzate per H3 un trimmer a filo perche es-
sendo lnduttlvo darebbe delle misure errate.

Per testare un'antenna che ha una impedenza di
50 - 52 ohm dobbiamo prima collegare un tester
in posizione ohmmetro sui terminali A - C (senza
l'antenna inserita), poi ruotare il cursore del trim-
mer RJ fino a leggere 50 o 52 ehmA

Eseguita questa operazione possiamo collegare al
ponte il cavo coassiale dell'antenne, poi sintoniz-
zare il Generatore su una frequenza prossima a
quella s'u cui riteniamo l'antenna risulti sintonizzata.

Sul tester leggeremo subito una tensione, che po-
trebbe aggirarsi sui 0,3 - 0,5 volt, poi più ci avvici-
neremo con la sintonia del Generatore sulla fre-
quenza d'accordo dell'antenna, più questa tensio-
ne soenderà e quando la frequenza del Genera-
tore risulterà' identica a quella dell'antenna vedre-
mo la tensione scendere bruscamente a 0 volt (ve-
di grafico di fig.2).



Molti usano i Generatori RF solo per tarare gli stadi d'ingresso di un ri-
cevitore o le loro Medie Frequenze, ma pochi sanno che con questo stru-
mento sl possono fare tante altre Interessanti e vallde misure.

u R1-R2 = 100 ohln 1/4 Wifl
R3 = 100 uhrn Irlrnlller
R4 :1.000 ohm 1/4 um
C1 = 10.000 pF ceramico
02 = 10.000 pF ceramico
DS1 = dlodo Ichoflky BAHJD

Flg.1 Clrcullø da utlllzure per controlli!! Il lrequenu dl accordo dl un'lnlonnl o per
stabilire l'wnmulle valore d'lmpedenu. l colleglrnontl del ponte mlsflvo vanno b-
null mollo eortl. Se poulblle, converrebbe mcchluderll dentro un plcnolo conßnltoro
melalllco nppllcnndo aull'lngrom e sull'uscltl un connettore BNC.
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q.2 Turno Il trimmer R3 sul valore dl
52 ohm, quando le irequenu del Geno-
relore corrisponderà n quelle dl accor-
do dell'entenna le tensione scenderà
brulcnmente a 0 volt.

R1-R2 = 100 chm1l4 wlit
R3 = 100 ohm trimmer
R4 1.000 ohm 1/4 weil

0.000 pF ceramico
02 10.000 pF oerlmlco
061 = diodo ochottky BARJO

Flgß Con questo ponb poniamo controllore oe lo Bobina dl Carico applicate su tut-
b lo antenne looercllte sono calcolate lull'eum frequenza dl accordo.

Se un'antenna perl 144 Ml-iz si accorda sui 141
MHz, per ponarla sulla sua esatte lrequenza do-
vremo leggermente lllunglril, mentre se sl ac-
corda sui 143 MH: dovremo leggermente accor-
clerle.

Non: per testare le antenne TV che hanno una Im-
pedenn dl 15 ohm dovremo tarare Il trimmer R3
in modo che presenti ai cupi A - C una reslstenze
dl 15 ohm.

M

>ilifilfi'ollo IìlPÉDEiIZA dl un'lnlenne

Per controllare il valore d'lmpedenu di una quel-
siasi antenna bisogna procedere in questo modo.

Per prima cosa dobbiamo sintonizzare il Genere-
tore RF sull'esatta frequenza sulla quale dovreb-
be risultare accordata I'antenna.
Successivamente dobbiamo ruotare il cursore del
trimmer R3 fino a tar scendere la massimi ten-



sione. che potrebbe risultare compresa tra 0,3 - 0,5
volt, tlno a 0 volt (vedi grafico di lig.2).

A questo punto dobbiamo scollegare il cavo coal-
elale dai terminali C - B e leggere sui terminali A
- C il valore ohmloo del trimmer.
Se leggiamo 70 ohm significa che alla frequenza
sulla quale siamo sintonizzati I'antenna presenta u-
na Impedenza di 10 ohm. '

Tenete presente che l'Impedenza di una antenna
varia in funzione della sua altezu rispetto al suo-
lo.

Se avete un'antenna da 52 ohm che, una volta In-
stallata, dovesse misurare 80 ohm, dovrete varia-
re sperimentalmente la sua altezza oppure modlfl-
care la lunghezza dei suoi dlpoll lino a quando non
leggerete un valore di 52 ohm.

mmL --`i
c 'null m *Ill-«wV

Molte antenne ricetrasmittenti da 1/4 o 1/0 d'onda
installate sulle auto sono caricate tramite una ln-
duttanza per compensare la lunghezza mancante.

In questi casi raramente l'antenna presenta una Im-
pedenza di 52 ohm, perché ll suo valore viene in-
lluenzate dalla massa della carrozzeria,
Collegato il cavo coassiale dell'antenna al ponte re-
sistivo dobbiamo ruotare iI cursore del trimmer R3
(vedi fig.3) fino a quando la tensione da 0,3 - 0,4
volt scende bruscamente a 0 volt.

A questo punto scolleghiamo dal ponte il cavo
coaaslale, poi leggiamo sui terminali A - C il valo-
re ohmioo del trimmer R3: questo valore oorri-
sponderà all'lmpedenza dell'antenna.

-flll 4m -ZM
10.1lllx
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emmomlthl

Fig.5 Circuito dl rlvelazlone che possiamo tranquillamente utilizzare per controllare eu
quale valore rlaulta elntonlzzata una Media Frequenza. Potnmo usare questo circuito
anche per le bobine dl olntonla ee oacludlamo 01-02 o pol oolleghlamo culla R3 un
condensatore da 22-41 pF In aoatltuzlone del condensatore C2 da 10.000 pF.

Flg.4 Quando la frequenza del Genera-
tore rleulta esattamente accordata sul
valore dl elntonla della MF, sul tleoter
leggeremo la maeelma tensione.

R1 = 56 Ohm 1/4 wait
R2 = 330 ohm 1/4 watt
R3 = 4.700 ohm 1/4 watt
R4 = 10.000 ohm1l4 walt
01 = 56 pF ceramico
02-63 = 10.000 pF ceramico
DSi-DSì = dlodl echottky BARJO



Ammesso che I'Impedenza dell'antenna non risul-
ti di 52 ohm, la potremo portare sul valore richie-
sto allungando o accorciando l'antenna oppure mo-
dificando ia spaziatura della bobina o ancora so~
stituendo la bobina oon una che abbia un maggio-
re o minore numero di spire.

Cuntrolla MEDIE FHEOUENZE

Per controllare su quale valore è accordata una MF,
cioè se su 455 kHz oppure 10,1 Iiil o su qual-
siasi altra frequenza, ví consigliamo di utilizzare il
circuito visibile in tigiã.
Le resistenze R1 - R2 ci servono per non canoa-
re l'awolgimento prlmarlo della MF.

ll segnale che preleviamo dal suo awolgimento ae-
oondarlo viene raddrizzato e duplicato dei due dio-

di echottky tipo BAR.10 o equivalenti, e la tensio-
ne ottenuta viene letta tramite un tester posto sul-
la portata 1 volt tondo scala.
Come potete vedere nel gralioo di tig.4, quando il
Generatore RF risulta esattamente accordato sul
valore della MF, leggeremo una tensione di circa
400 millivolt corrispondenti a 0,4 volt,
Spostandoci dalla irequenza centrale la tensione
scenderà da 400 milllvolt su valori di 100 mllllvolt
circa.
Con questo sistema possiamo facilmente datemi-
nare la sua larghezza di banda.

Se vogliamo conoscere l'attenuezione a -3 dB deb'
biamo dividere i volt maeelml per 1,413.

Se vogliamo conoscere l'attenuazione a -6 dB
dobbiamo dlvldere l volt maaelml per 1,995.

'5-

I.

Fn Como noterete, quando la frequenza del Generatore RF rlauita esattamente que'i-
ll del Flltm ceramico Il Milone "ilrå brulclmiflh Sul 350 - 400 millivolt.

figß Gratlco dl un flltro oeramloo.

R1 = 56 ohm 1/4 watt
RZ = 270 ohm 1/4 Watt
R3 = 330 ohm 1/4 watt
H4 = 1.000 ohm 1/4 wii!
H5 = 10.000 Ohm 1/4 Witt
01-02 = 10.000 pF oeramlco
DSt-DSZ = diodo eehottky BAR.10



R1-R2 = 56 ohm 1/4 watt
R3 = 10.000 ohm 1/4 watt
61-02 = 10.000 pF oeramloo
DSi-DSZ = diodi echottky BAR.10

alarm iiumrnn

Flgß VSchema da utilizzare per controllare i Guard.

Poiché I'emplena muelme riportata nel gralico
dl iig.4 risulta di 400 mllllvolt, se dividiamo questo
valore per 1,413 otteniamo :

400 lnllllvolt: 1, 413 = 203 mV

Quindi con una attenuazione del segnale di 3 dB
otteniamo una larghezza di banda di 300 kHz,
pari a 0,3 MHz. sopra e sotto la frequenza cen-
trale:

10,1`- 0,3 = 10,4 MHZ
10,7 + 0,3 = 11,0 MHZ

Un segnale compreso tra 10,4 e 11,0 MHz riuscirà
quindi a passare, anche se notevolmente atte-
nuato, attraverso questa MF.
Utilizzando lo schema di iig.5 possiamo anche
conoscere ia frequenza minima e massima di
accordo che si riesce ad ottenere awitando o svi-
tando totalmente il nucleo terromagnetlco del-
le' MF.

mntmoenm WMF”
Se vogliamo controllare la frequenza di un filtro
ceramico e ricavare ll grafico della sua bande pee-
eante dobbiamo usare lo schema di figl
Quando sintonizzeremo il Generatore RF sulla e›
satta frequenza del flltro oeramlco, noleremo un
picco di tensione che raggiungerà i 350 mllllvolt
circa (vedi flgtô), poi spostandoci dal centro ire-
q'uenza la tensione scenderà verso i 0 volt.

Se confrontate la curva di una MF (vedi figt4) con
quella di un filtro ceramloo (vedi tig.6) noterete
che quesfultima risulta più selettiva.

~OontrolloFrequenxadlunGUAm “

Con un Generatore RF possiamo controllare l'e-
sette frequenza di un quarzo ed anche stabilire se
e in fondamentale oppure in 3° o 5" armonica.

Per controllare i quarzl vi consigliamo di usare lo
schema di fig.8.
Ammesso di avere due quarzl da 30 elz` uno in
fondamentale ed uno in 8° armonica, dovremo
sintonizzare il Generatore RF su questa esatta ire-
quenza4

Quando la frequenza del Generatore RF è sui 30
MHz, sul tester Ieggeremo la massima tensione,
che potrebhe aggirarsi sui 300 - 400 mIIIIvoft.

A questo punto dovremo portarci sulla 3" ameni-
oa in basso, cioè sul 30 : 3 = 10 MHz.

II quarzo che non lascerà passare nessun segna-
le FIF è in fondamentale.
il quarzo che lascerà passare un segnale quasi i-
dentioo sia sui 10 sia sui 30 MH: è in 8° armoni-
ca. cioè un overtoneÀ

Con questo schema possiamo anche controllare di
quanti hertz puo variare la sua frequenza al varia-
re della temperatura, ad esempio dlrigendoci sopra
l'aria calda di un asciugacapelli.
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Flg.9 Coilognndo In serio ad un Quarzo un compensato" o
una lnduthnza, per molti quarzl la inquann cambierà.

H1-R2 = 56 ohm 1/4 watt
H3 = 10.000 ohm 1/4 watt
C1 = 100 pF compensato"
62423 = 10.000 pF ceramico
DS1-DSZ = diodi lchottky BARJO

míò

Flg.10 Se Il qulrm sotto tut ù I Risonan-
zl Serie In noterumo subito perchó bull
spostarsi di pochi hertz per tar scendere la
massima tensione verso ll minimo.
Questi quarzl applicati sul circuito dl "9.9
pouono essere spostati dalla loro Ire-
quenza centrale dl pochi hertz.

Flg.11 Se lI quam sotto tut è a Risonan-
za Parallelo dovremo invece spostarci di
molti kllohertz prima dl riuscire a far scen-
dere In tensione al :uo minimo.
Applicando questi quam Il circuito dl "5.9
riusciremo a spostarll in manna In nlù o
In meno dl diversi kHz.
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H1 = 56 ohm 1/4 wltl
H2 = 10.000 ohm 1I4 watt
04435 = 10.000 pF ceramico
081-052 = diodo achottky BARJO

Silifimfiìißfiliflifiiilfiwu

Fig.12 Coiloglndo un filtro Pau/Bano I qumo uchema di rivelazioni, quando supere-
nmo il froquenn di taglio a -ødB il Milano :andai da 1,2 voli a 0,0 volt circa.

R1 = 56 ohm 1/4 watt
R2 = 10.000 ohm 1/4 Wil!
04-05 = 10.000 pF ceramico
DS1-DS2 = diodo Ichoflky BARJO
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IMM umano!

Flg.13 Collegundo un 'litro Pula/Allo a quam schemi di rivelazione, quando lupcnn-
Ino la Irequenza di luglio I -SdB la menziona salirà da 0,8 voli n 1,2 voli circa.
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Wario numm same - PAnAuaLo
Con un Generatore RF si riesce con estrema fa-
cilità a determinare se la risonanza del quarzo sot-
to test è eerie o parallelo4

Quando sposteremo la sintonia del Generatore RF
con passi di 100 Hem noteremo che percerti quar-
zi la tensione scenderà bruscamente dopo 100-
200 Hz (vedi tig.10), mentre per altri occorrerà spo-
starll di 1.000 Hz (vedi fig.11) prima di ottenere u-
na identica attenuazione.

Tutti i quarzl che hanno una banda molto stretta
sono con risonanza serie.
Tutti i quarzi che hanno una banda molto larga
sono con risonanza parallelo.

Poiché i quarzi con risonanza serie difficilmente
sl nascono _a spostare di frequenza, e preferibile
non usarli in stadi oscillatori per modularli in FM
perche deviano di pochi hertz4

l quarzi con risonanza parallelo invece si riesco-
no a spostare di frequenza con molta facilita e
quindi sono molto più idonei per stadi oscillatori da
modulare in FM perché deviano di molti kiiohertzÀ

Se per questo test usiamo lo schema di fig.9, do-
ve in aerle al quarzo è stato posto un compensa-
tore da 100 pF, riusciremo molto più facilmente a
determinare se un quarzo è con risonanza aerle
o parallelo.
l quarzi con risonanza aerle si spostano di pochi
hertz su una frequenza maggiore, quelli con riso-
nanza parallelo si spostano su una frequenza
maggiore di qualche kilohertz.
Se in sostituzione del compensatore inseriamo u-
na Impedenza di pochi mlcrohenry noteremo che
la loro frequenza di risonanza si abbassa.

WarHammer-...1m
Con un Generatore RF è molto facile controllare
qualsiasi filtro Palco/Busso o Paul/Alto.

Per fare questo test vi consigliamo di realizzare Il
semplice circuito raddrizzatore riportato in fig.12.

Ammesso di inserire in questo circuito un filtro Pae-
aaIBaeeo con un taglio di frequenza sui 50 MHz,
riusciremo ad ottenere dei valldi grafici.

Come noterete da 100 kHz fino a 40 MHz sul te-
ster leggeremo una tensione di circa 1,2 volt, poi
salendo in frequenza noteremo che la tensione i»
niziera a scendere fino a raggiungere i 0 volt.
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Per stabilire che attenuazione si ottiene a -8dB,
dobbiamo dividere la massima tensione per 1,413
e, come noterete, sui 50 MHz otterremo una ten-
sione di soli:

12:1,413 = 0.84 volt

ll filtro riportato nel grafico ha una attenuazione di
30 dB x ottava, vale a dire che alla sua 1° ottava
superiore. cioè 50 x 2 _= 100 MHz, il segnale vie-
ne attenuato di 31,62 volte, quindi i nostri 1,2 volt
si ridurranrio a soli:

1,2 : 31,62 = 0,0379 volt pari a 37,0 milllvoit

Se in questo circuito inseriamo il iiltro Passa/Alto
(vedi fig.13) con un taglio di frequenza sui 30 MHz
e sintonizziamo il Generatore RF sui 60 - 70 MHz,
sul tester leggeremo una tensione di circa 1,2 volt.

Se scenderemo in frequenza, la tensione iniziera a
scendere fino a raggiungere un valore di 0 volt.

Per stabilire che attenuazione si ha a -JdB dolov
biamo dividere la massima tensione per 1,413 e,
come noterete, sulla frequenza di 30 MHz otterre-
mo una tensione di soli:

1,2 : 1,413 = 0,04 volt

Poiché il filtro inserito ha una attenuazione di 30
dB x ottava, alla sua 1° ottava Interiore, cioe a
30 : 2 = 15 MHz, il segnale viene attenuato di 31,62
volta, quindi i nostri 1,2 volt si ridurranno a soli:

1,2 = 31,62 = 0,0319 volt pari a :41,9 muirvøri

Manfr-mm
Vi sarà capitato diverse volte di dover calcolare u-
na linea a 1/4 o 1/2 onda con un cavo ooaeelale
e di non sapere se l'avete tagliata sulla esatta lun-
ghezza perche non conoscete il coefficiente di ve-
locita del cavo che avete utilizzato.

Utilizzando il solito ponte (vedi figii4) dobbiamo ta-
rare ll trimmer R3 sui 52 ohm poi collegare sui ter-
minali C - B lo spezzone di cavo coassiale che
abbiamo sperimentalmente tagliato e a questo pun-
to potremo agire sulla sintonia del Generatore RF
per verilicare su quale frequenza si accorda que-
sto spezzone di cavo coassiale.

Come noterete dal grafico riportato in fig.15, quan~
do il Generatore risulta sintonizzato su 114 - 112 -
3/4 della sua lunghezza d'onda, la tensione da 0.2
vott sale bruscamente a 0,4 volt.
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Il
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Fly." Collegando al ponte dl fighi una linea coassiale da 1/4-1/2-8/4 d'onda quando cl ein-
tnnlzzeremo sulla trequann dl accordo la tensione da 0,2 volt ullrì verno I 0,4 volt.

1/l - In D'OIIDA

Fig.15 Quando la lrequenza dello spezzone
del cavo coassiale sl accorda eu 1I4-1f2-8/4
dalla sue lunghezza d'onde, la tensione ee-
Ilrù sul 300400 milllvolt.

Poiché questo brusco aumento di tensione si ot-
tiene anche sintonizzando il Generatore su 1/4 -
1/2 - 3/4 d'onda, dovremo calcolare l'esatta ire
quenza sulla quale ci dobbiamo sintonizzare.
Se lo spezzone dl 1/4 d'onda si sintonizza su una
frequenza leggermente interiore lo dovremo ac-
corciare e se si sinionizza su una frequenza eu-
perlore lo dovremo allungare.

PER CONOLUDEBE, v - ~.¬†,.~-

Con un Generatore RF si possono lare ancora tan-
te e tantissime altre misure, ad esempio il dla-
gramma d'lrradiezione di un'anlenna.
Per ottenere questo grafico possiamo applicare il
segnale del Generatore RF sull'anlenna e capta-
re a distanza il segnale con un ricevitore provvi-
sto di un S-Mater oppure collegare l'antenna al rl-
oevltare e collocare ad una distanza di qualche de-
cina di metri il Generatore prowisto di une picoo-
la antenna irradiante.

Anche se il Generatore aniva lino ed un massimo
di 1,1 GHz, potremo tarare filtri o circuiti di sintonia
fino a 3,3 GHz utilizzando la 2° e la 3° armonico.

Ad esempio, per controllare la sensibilità dl un
qualsiasi Convertitore del Meteosat in grado di rl-
cevere una gamme di frequenza compresa tra
1.690 - 1.700 MHz circa, potremo sintonizzare il
Generatore sulle lrequenze di M5 - 850 III'IL
Se vogliamo un segnale d'ampiezze inferiore lo siri-
tonizzeremo sulla 3° armonica` cioe sulle fre-
quenze di 563 - 566 MHz.

COSTO del GENERATORE MONTATO

Possiamo fornire il Generatore RF già montato al
prezzo di L.1.230.000 IVA compresa.
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Chi ha l'hobby della fotografia e si intende anche
di elettronica prima di acquistare un contasecon-
di per la propria camera oscura valuta tutto quello
che gli può ollrire il mercato controllando soprat-
tutto che il rapporto caratteristiche - qualità - prezA
zo sia a suo vantaggio, e se ritiene che lo stru-
mento in commercio sia troppo costoso preierisce
costruirio personalmente.
Alla line la maggior parte delle persone sceglie que-
sta seconda soluzione, ma per realizzarlo si rivol~
gono a Nuova Elettronica.

E' dietro l'insistenza dei nostri lettori che ci siamo
posti I'obiettivo di ideare il circuito di un contase-
condi per camera oscura e, come sempre, prima
di iniziare la progettazione abbiamo chiesto quali

Àun CONTI-is

decimi che corrispondono ad 1 minuto, 39 se-
condi e 9 decimi di secondo
E' possibile impostare il tempo anche al buio per-
ché agendo sui commutatori binari vedremo su-
bito apparire sui display il numeroÀ

Con il pulsante P3 TEST possiamo mettere a fuo-
co i'immagine: intatti questo pulsante accende la
lampada deil'ingrandiiore, che rimarrà accesa per
il tempo necessario alla messa a luocoÀ
Per spegnere questa lampada bisogna premere
nuovamente questo pulsante.

Nota: il pulsante P3 eccita il relè. Prima di impo~
stare qualsiasi altro tempo, e indispensabile disec-
citario pigiando una seconda volta P3À

ECONDI per
caratteristiche in più doveva avere lo strumento per
renderlo competitivo con i contasecondi professio-
nali in modo tale da accontentarli.
Ci aspettavamo che ci venisse chiesto I'impossibi-
le, invece tutto si è limitato a queste sole e sem-
plici richieste:

1° - che fosse molto preciso,
2° - che fosse semplice da programmare,
3° - che visualizzasse anche i decimi di secondo.
4° - che arrivasse almeno ad 1,30 minuti,
5° - che contasse all'lmlietro`
6° - che mostrasse sui display il tempo impostato,
7° - che lo Start, lo Stop e la messa a fuoco si
potessero azionare con semplici pulsanti,
8° - che la lampada venisse eocitata da un relè e
non da un diodo triacA

Inizialmente avevamo proprio pensato di utilizzare
un trlac, ma dietro questa esplicita richiesta ab-
biamo subito fatto marcia indietro.
Abbiamo quindi inserito nel prototipo un relè ed a-
vendo controilato che il suo tempo di commuta-
zione si aggirava in media su soii 0,004 secondi.
che è da considerarsi un tempo decisamente inel-
gniflcante. abbiamo prelerito accontentare i letto-
ri utilizzandolo nello schema finale.

GOME HINZONA ' ^

Come avrete modo di constatare, il massimo tem-
po che possiamo impostare e dl 99 secondi e 9
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Poniamo il caso di aver impostato tramite i com-
mutatori digitali un tempo di esposizione pari a 25,5
secondi. i
Mettiamo dunque la carta sotto I'ingranditore e pi-
giare il pulsante P1 START,
La lampada si accenderà immediatamente e l'ap-
parecchio comincerà ii suo conto alla rovescia.
Sui display vedremo apparire 28,4 - 28,3 - 26,2
ecc., poi 27 - 26 - 25 - 10 -11 ecc.
Quando il conto alla rovescia arriverà a 00,0 la lam-
pada si spegnerà e sui display rlapparlrà il nu›
mero impostato precedentemente, cioè 28,5 se-
condi.
Se oon questo tempo otterremo delle stampe per-
fette potremo proseguire oon tutto ii rotolo dei ne-
gativi.
Se ai contrario in lase di stampa ci accorgiamo di
aver esagerato con i tempi di esposizione, potre-
mo pigiare il pulsante P2 STOP.
in questo modo la lampada si spegnere e sui di-
splay verra visualizzato il numero 28,5, che potre-
mo correggere per adattarlo alle nostre esigenzeV

SCHEMA ELETTRICO

In ligtt riportiamo lo schema elettrico completo dei
coniasecondi e perla descrizione dei suo lunzio~
namento iniziamo dal traslormatore di alimentazio-
ne sigiato T1A
La tensione di 15 volt fornite dal suo secondario
viene raddrizzata dal ponte FIS1 e stabilizzata sul
valore di 12 volt dali'integrato ICI, un uAJBlZ.



la vostra CAMERA QSCU
Un progetto indispensabile ai fotografi e a tutti coloro che hanno biso-
gno di un apparecchio capace di visualizzare secondl e decimi dl se-
condo. Dopo aver impostato Il tempo basterà plgiare il pulsante di Start
perché il relè automaticamente sl ecoiti per dieeccitarsi solo allo sca-
dere del tempo prefissato.

Dal secondario di questo trasformatore preleviamo
tramite la resistenza H1 la frequenza dei 50 Hz del-
la tensione alternata che limitiamo a 12 volt 50 Hz
tramite il diodo zener DZ1.
Questi 50 Hz sinusoidali vengono applicati tramite
la resistenza R2 sull'ingresso dei due inverter trig-
gerati siglati lCZ/A - lC2/B che prowedono a ripu~
lirli da ogni disturbo spurio e a trastormarli in un'on-
da quadra.
La frequenza prelevata sull'uscita di ICZIB viene
applicata sul piedino d'ingresso 1 dell'integrato ICQ
che la divide x5, percio dai piedini 14 - 15 esce u-
na frequenza di 10 H1 che entra sul piedino 13 del
Nand IC4/C.
Solo quando Ilopposto piedino 12 di questo Nand
viene posto a livello logico 1, la frequenza può
raggiungere il piedino di clock 15 degli integrati div
visori programmabili CD.4029, siglati ICB - IC10 -
IC1 1 .
Questi integrati sono collegati in modo sincrono
per ottenere una maggior precisione.

I commutatori binari oollegati sui piedini 4 - 12 - 13
- 3 dei divisori programmabili ci servono per impo-
stare il tempo di esposizione da oui inizierà il con-
teggio all'lndlotro.

Portiamo un esempioV
Dopo aver impostato ii numero 10,3 con i commu-
tatori pigiamo il pulsante P1 di START.
Immediatamente il relè si ecclterà e sui display ve-
dremo apparire 10,2 poi 10,1 - 10,0 inline 9,9 - 9,8
- 9,7 ecc. Quando il conteggio arriva sullo 00,0, il
relè si disecciterà per spegnere la lampada dell'in-
granditore e sui display rivedremo il numero 10,3
impostato precedentemente con i commutatori S2
- 33 - S4.

Per capire come il relè si eceltl pigiando il pulsan-
te di START e come automaticamente si diuooiti
quando il conteggio raggiunge lo 00,0 rivolgiamo la
nostra attenzione al flip/flop siglato lC4/A - lC4/BV
Pigiando il pulsante di START sull'uscita di questo
flip/flop ritroviamo un livello logico 1, vale a dire
una tensione positiva che, passando attraverso il
diodo DSZ, raggiunge la Base dei transistor TR1.
In questo modo TR1 si porta in conduzione ecci-
tandO il relè.
Questa tensione positiva raggiunge anche il piedi-
no 12 del Nand IC4/C che, portandosi a livello lo-
gico 1, permette alla frequenza di 10 Hz di rag-
giungere i divisori IC9 - IC10 - IC11 che inizieran-
no a contare all'lndletro.

93



-LHIJJLLJ La
IITII I

c-A ICI-I m N. ..-

Flg.1 Camplm schema elettrico del Comacondl per clmm Oscura siglato LX.1276.
La parta dl schema Ilponm in quuu paglnn dave essere montata sul clrcullo stampato
bue siglato LX.1276, vlalblle In "9.5, mentre lo schema riportato nella pagina u dum de-
ve essere montato sul circuito stampato llglno LX.1276/B, vlllblle In "9.6.
Nella pagina I dutrl sono vlslblll In bum le connesslunl dl mfll gll integrali utlliulti In
questa progøflc vlsla da sopra con la tacca dl riferimento ad U rlvom vom slnlstrl.

NOTA = vanto la IM: dll componnntl mlll pagina succoulvl.
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Flg.¦i Foto dello stadio di
vlluallnezlone LXJZTEIB.
In ngstrovermuuimm
pratico dl montaggio.

-Tlr'

Fig.2 Foto notevolmente ridotti
della stadio bl" LX.1276. In flg.5
troverete un completo disegno
pratico che vi eervirù per monta-
re tutti l componenti sul rispetti-
vo circuito mmpeto.

Fino e quando Il conteggio non è arrivato a 00,0
sul piedini d'usoite 7 di questi divisori e presente
un livello logico 1A
Appena i tre divisori hanno completato il loro oon-
to alla rovescia, cioe arrivano tutti sul numero 0,
sui piedini 7 dei contatori non avremo più una ten-
sione positiva ma un livello logico 0.
Questo livello logico viene trasferito tramite i due
inverter ICZIE - ICZID sul piedino 8 del flip/flop e
commuta la sua uscita da llvello logico 1 a livel-
lo logico oi
ln questo modo il diodo D82 non fornisce più alla
Base del transistor TRi la necessaria tensione po-
sitive di polarizzazione ed il relè si dlseccita.
Poiché questo livello logico 0 giunge anche sul
piedino 12 del Nand lcd/C le frequenze dei 10 Hz
non verrà più inviata ai divisori ICQ - [010 - lc11.

La stessa tunzione si ottiene niolendo ll pulsante
P2 di STOP.

In questo oontaseoondi abbiamo inoltre previsto u-
na tunzione che riteniamo molto importante per chl
lavora in camera oscura.
Se dopo aver impostato un tempo e plgiato il pul›
sante START modificaste per errori un numero
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sui tre commutatori binari, non dovete preoccupar-
vi perché il oontaseoondi non tiene conto di questa
variazione e quindi il conteggio terminerà esatta-
mente allo scadere del tempo che inizialmente a-
vevamo impostato
Il tempo intatti si può modlilcere solo quando la
lampada si spegne e non quando risulta accesa.

Riiomando al nostro schema elettrico, l'uscita
deil'inverter ICZIC e collegata sui piedini 1 dei di-
visori ICQ - IC10 - ICH cosi che il numero Impo-
stato si ricarichi sui commutatorl binari ognl volta
che il relè si disecclte.

ll pulsante P3, chiamato TEST, eocita il rele ia-
oendo accendere la lampada presente all'intemo
dell'ingranditore per un tempo indefinito.
infetti pigiando questo pulsante sul piedino d'usoi-
ta 1 dell'integrato ICä ritroviamo una tensione po-
lltlvl che, passando attraverso il diodo D53, rag-
giunw la Base del transistor TFii che ponendosi
in conduzione ecciia il relè.
Le funzione di TEST ci serve per poter mettere e tuo-
oo l'immagine sulla carta di stampa. Una volta ese-
guita questa operazione per spegnere la lampada
sarà sufiiciente Didiare di nuovo ouesto pulsanteÀ



R1 = 5.000 ohm 1/4 vm! "
R2 =10.000 ohm1/4 win
R8 = 41.000 ohm 1/4 watt
R4 = 47.000 ohm 1/4 wufl
R5 = 47.000 ohm 1/4 watt
R6 = 10.000 ohm 1/4 vien

* R1 = 100.000 ohm 1/4 Win
R0 = 10.000 ohm 1/4 wlfl

` R9 :10.000 Ohm 1/4 vutt
R10 4.700 Ohm 1I4 m
R11 4.700 ohm 1/4 wltl

' R12 .000 ohm1/4 wlfl
' R13 .000 ohm1/4 wlfl
' R14 .000 ohm 1/4 wnfl, 1,. 1 ms .ooo ohm 114 m

.I . - ma .ooo ohm 114 ma
I fa( 11111 .ooonhm 114mI “f _ -Im .oooonm 114m
* I' v 'R19 .oooonm1/4m

`- 'R20 .000mm1/4vnfl
“ 'R21-1.0000|lm1llm

'R22=1.0000hm1l4vflfl
'R23=1.0M0hm1l4vr012
*R24=1.0Wohm1l4irllt
'R25 .M00hln1l4'llfl
'R26 .OOOOhIn1/4wlfl
'R27-1.0000hm1/4vn11
'R28=1.0000hm1/4wnfl
'R29=1.0000hm1/4Vmfl

1 'R30=1.0000hlll1l4v|lfl
' 'H31=1.0000hm1[4fllfi

"H32 .0mohm1/4vull
.000°hm1/4watt
0.0000hm1/4vn11
0.0000hm1l4m
0.0000hm1l41lrlfl
0.0000hm1l4vnlt

w-
u

I

E I¦ I

TIL 702 BD 377

-f'rfvß
'1

C1 = 1.000 mF .lcltrolmoc
C2 = 100.000 pF polluti.
03 = 100.000 pF polluhro
G4 = 220 rnF elettrolllloo 1
05 = 220 mF eleltrolmno "
os - 410.000 pF pullman ' -W
O7 = 100.000 pF pollmre
60 = 100.000 pF pollemre
69 = 100.000 pF pollomro - ,=

' €10 = 1 mF pollamra <
G11 = 100.000 pF poliesm
C12 = 1 mF pallemro

' C13 = 100.000 pF pollenere
' C14 =100.000 pF pollemrn
' 015 = 100.000 pF polluhrø

031 = dludo flpo 1N.4150
DSZ = dlødn tipo 1N.4150
Ds: = dlødo upø 104150
DS4 = diodo (Ipo 1N.4007

' DSS = dlodo tlpo 1N.4160
° DSG = dlødø llpø 1N.4150
' 087 = dlodø flpa 1N.4150

DZ1 = tener 12 voII 1/2 wu!!
R81 = ponte raddrlz. 100 volt 1 lul'pr ;

' DISPLAY1 = Cabdø comune 1lp° TIl-702 '~
" DISPLAY2 = GMG 001110110 IIPO TILJM
' DISPLAY3 = Camdo comun; tlpo '1l I

TR1 = NPN ilpc BD.377 .1
IC1 a uA.7012 1
ICZ = CMOS 1lp0 40106 V
lOS=CMolflpo40100 1 V7 -`
Ic4 = C/Mol 1lpo 4011
ICS = C/Mol (Ipo 4013 .

' l00=CM051lp04511 .
° ICT = CIMos llpo 4511
' ICS = CIMOI (Ipo 4511
' ICQ = c/Mol (Ipo 4020
° lc1o = c/ulu «po 4m
' IC11 = CIMM ilpo 40a

RELE'1 = relè 12 vol! 1 .elmbb
S1 a lnlerrulhrl

° 52-54 = communhrl hlnlrl
P143 = pub-ml
T1 = Mann. 6 WII! (T006.02)

mlv0,4A-15V0

FlgA connmlonl vlale da dietro dal
Displly 11.702. DI "anno In conna-
ulonl del translator 50.377 a quell.

E m, «un mummia'. uA.1a12.
un 1m

w g,
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Flg.5 Schema pratico delle lhdlo base LX.1276. La plattlna ad :mo flll che fuoriesce in
him va collegati al clrcullo stampato dal Display vlllblle nella pagina a destra risp!!-
undo la numerazione da 1 ad 8 como disegnato. ll fllo dl terra della splnonu centrale del-
la presa role del 220 vol! va collegato al termlnale centrale della presa d'usclln.
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Flg.6 Schema pratico dello stadio di visualizzazione siglato LX.1276/B. Quando lnaerirete
l Dlaplay nel loro connettori lasciate uno spazio tra il Display centrale ed l due laterali. La
plattina ad otto flll visibile In basso a sinistra proviene dalla scheda bale visibile In "9.5.
Nel collegare i tre oommutatori blnarl cercate di connettere í lili alle loro giuste piste che
nono contrassegnate con l numeri 1 - 2 - 4 - B e con la lettera c (vedi fn).

FigJ I tre commutatorl binari vanno appoggiati uno contro l'allro ponendo Sì a al'nlatm,
53 al oantro ed 54 a destra. Al due estremi dl questo blocco andranno applicate le spon-
da laterali che vl serviranno per fissarll all'lnterno della finestra del pannello lrontlle. Le
quattro piste in rame 1 - 2 - 4 - 8 - C presenti sul corpo di questi commutatori andranno
collegate con un corto spezzone di filo di rame allo stampato LX.1276/B.

i,MA-__ ›>`-a_



Flgß La scheda del display va fluata sul pannello frontale del mobile con quattro dl-
etmlzlltorl autoadeolvl e la scheda LX.1276 sul lemleoperchlo baco del mobile.

Ricordate intatti che solo dopo aver spento la lam-
pada il contesecondi diventa operativo.

Come noterete tutti i divisori (20.4029, che nello
schema elettrico sono siglati ICS - IC10 - IC11. pi-
lotano dei Driver Display tipo 60.4511, siglati ICS
- IC1 - ICB, che accendono i 7 segmenti dei display.

Per terminare sappiate che i contatti del relè inse-
rito in questo contasecondi sono in grado di sop-
portare una corrente massima di 16 amper, che è
una corrente sufficiente dal momento che non rite-
niamo che negli ingranditcri o nei bromograli sia-
no utilizzate lampade da 3 kiiowett.

immane PHA'W

Per realizzare questo contasecondi occorrono due
circuiti stampati doppia laccia con lori metallizzati.
Sullo stampato siglato LX.1276 vanno montati lo
stadio di alimentazione e di controllo (vedi tig.5) su
quello siglato LX.1276/B lo stadio di visualizzazio-
ne (vedi tigß)A

Potete iniziare il montaggio dal circuito stampato
LX.1 27613 inserendo tutti gli zoccoli degli integra-
tl e le due strisce di connettori che vi serviranno
per sostenere i 3 display.
Controllate sempre le vostre stagnature perche e
molto lacile dimenticare di stagnare un piedino op-
pure cortocircuitame due assieme oon qualche
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grossa goccia di stagno.
Completate questa operazione potete Inserire tut-
to le resistenze ed i diodi 055 - DSG - DST rivol-
gendo il lato del loro corpo contornato da una ta-
scia nera verso sinistra come visibile in tig.6.
Proseguendo nei montaggio inserite i pochi con-
densatori poiiesteri ed i tre pulsanti di comando sl-
giati P1 - P2 - P3.
A questo punto dovete prendere la plattlna colo-
rata a 10 llll che trovate nel kit e separarIa in rno-
do da ottenere uno spezzone dl B till. Con i lili ri-
manenti potrete tare tutti i cablaggi necessari.
Le estremlta dello spezzone con 8 tili devono es-
sere stagnate nei tori presenti sotto ii pulsante P3,
gli altri spezzoni di filo andranno nei lori posti in
basso sullo stampato indicati con i numeri 1-2-44.

Anche nel loro indicato con la lettera C inserite un
fllo che poi, come visibile in lig.6. andrà collegato
su tutte le piste C presenti nei tre commutatori bi-
narl.
Ora prendete tutti gli integrati ed inseriteii, senza
contonderli, nei rispettivi zoccoli rivolgendo la tac-
ca di riferimento a forma di U verso il basso.
Quando nei due connettori posti in alto inserite i tre
display dovete ricordarvl di rivolgere il punto de-
cimale verso il basso
Inserite prima il display 1 all'estrema sinistra, poi
il display 3 all'estrema destra ed infine il display
2 al centro in modo che tra i display rimanga un
terminale inutilizzato (vedi tig.6).



Completato il montaggio di questa scheda vi oon-
sigliamo di fissarla subito sul pannello frontale del
mobile usando i quattro distanziatori plastici con
base autoadesive che trovate nel kit.
Prima di togliere dalle basi dei distanziatori la car-
tina che protegge l'ldealvo segnate con una ma-
tita I'esatta posizione in cui appoggiarli in modo che
i corpi dei tre pulsanti possano scorrere liberamente
all'interno delle loro asoleA
Dopo aver fissato lo stampato sul pannello stagnate
sulle piste dei tre commutatori binari le estremità
degli spezzoni di 4 fill che fuoriescono dallo stam-
pato.

Nell'eseguire questi collegamenti non lnvertlte i fi-
li: il filo che parte dal foro 1 dello stampato va sta-
gnato sulla pista 1 del commutatore Lo stesso di-
casi per i fili che partono dai fori 2 - 4 - 8.
in figJ potete vedere come sono disposte sullo
stampatov le piste 1 - 2 - 4 - 8 - C dei oommutatori.
Se invertirete anche uno solo di questi fili il oon-
tasecondi non funzionerà.
Dopo aver stagnato tutti i fili potete appoggiare i
corpi dei tre commutatori uno contro l'altro, rispet-
tando l'ordine 82 - SS - S4, e poi racchiuderli elle
estremità con le due sponde laterali .
Per finire stagnate l'estremità del filo C provenien-
te dallo stampato LX.1276/B su tutte le piste c dei
tre commutatori ed innestate il tutto nell'asola pre-
sante sul pannello del mobile.

Ora potete iniziare il montaggio del secondo stam-
pato siglato LX.1216 disponendo tutti i suoi corn-
ponenti come visibile in fig.5.
Come primi componenti vi consigliamo di montare
tutti gli zoccoli degli integrati, poi tutte le resisten-
ze ed i diodi
Quando inserite il diodo plastico DS-t, posto vicino
al relè, dovete rivolgere il lato oontomato da una
fascia bianca verso destra.
Quando inserite i diodi in vetro DSS - D82 dovete
rivolgere la loro fascia nera verso l'alto, mentre la
fascia nera del diodo DSt deve essere rivolte ver-
so sinistra.
Inserite poi il diodo zener DZt, che non avrete dif-
ficoltà a riconoscere perche il suo corpo ha un co-
lore diverso dai normali diodi al silicio, vicino al con-
densatore CB rivolgendo il lato contornato da una
fascia bianca verso il trasformatore T1.
Proseguendo nel montaggio stagnate tutti i con-
densatori poliesteri e tutti gli elettrolitici rispettando
la polarità dei loro terminali.
Terminata questa operazione inserite il ponte rad-
drizzatore R81, il relè, il transistor TFt1 rivolgendo
il suo lato metallico verso la morsettiera a due po-
li, quindi l'integrato stabillzzatore IC1 completo del-
la sua alette di raffreddamento.

Per oornpletare il montaggio inserite le tre mon-
settlere a due poli ed il trasformatore T1 fissan-
dolo sullo stampato con le due viti più dado.
A questo punto inserite negli zoccoli tutti gli inte-
grati rivolgendo la loro tacca di riferimento a forma
di U verso destra, poi collegate in basso a sinistra
gli 8 tlli della piattina proveniente dal circuito stam-
pato dei display.
Quando collegate questi lili rispettate il loro ordine,
quindi se nella scheda LX.1216/B il filo 1 è roseo,
il filo 2 `e giallo ed il lilo 3 e marrone ecc., dovete
collegare il filo rosso nel foro 1, il filo giallo nel io-
ro 2, il filo marrone nel foro 3 ecc.
Quando avete stagnato tutti i fili di quesm piattina
potete fissare lo stampato sul piano del mobile u-
sando le viti autofilettanti.
Per finire effettuate i pochi collegamenti esteml,
cioe quelli che vanno all'interruttore di accensione
S1, alla presa d'usclta ed al cordone di alimenta-
zione. Osservando il disegno in fig.5 non troverete
alcuna difficolta a compiere questo semplice ca-
blaggio.

ll filo centrale delle spine rete del 220 volt (vedl fl-
Io rigato) e quello della presa di terre che, come
potete vedere in fig.5, vs collegato sul terminale
centrale della presa d'uscita in cui andrà poi ln-
serita le spina del bromogralo o dell'ingrandltore.

Completato il montaggio potrete subito oollaudare
il oontaseoondi collegando sulla presa d'usclto u-
na qualsiasi lampadina a 220 volt.

COSTO dl HEALIZZAZONE

Tutto il necessario per realizzare lo stadio base si-
glato LX.1276 e lo stadio display siglato LX.1276/B,
visibili nelle figg.5«6, cioè i due circuiti stampati, il
trasformatore, gli integrati, i display, i commutatori
binari, la presa rete dei 220 volt, ESCLUSI il solo
mobile plastico M0.1276 e la mascherina anterio-
re forata e serigrafata ............................. L.130.000

Costo del mobile “0.1216 completo della sua ma~
scherina serigrafata

Costo del solo stampato LX.1276 ..
Costo _del solo stampato LX.1 21615

Ai prezzi riportati gia compresi di IVA andranno ag-
giunte le_ sole spese di spedizione a domicilio.
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AsromviAnE un Pc in unoscioscopio

2° PARTE

Sulla rivista N.186 vi abbiamo presentato una Interfaccia che collegata
all'uscita parallela del vostro computer riesce a trasformarlo in ben 6
diversi strumenti di misura. In questo numero vi insegniamo come do-
vete usarla per effettuare in modo corretto tutte le misure.

Sebbene coloro che hanno già acquistato questa
interfaccia KM01.30 riescano a fare molte misure
utilizzando le poche e sole istruzioni che abbiamo
riportato sulla rivista N.186, sappiamo che in pochi
sono riusciti a sfruttaria per le sue massime pre-
stazioni e di ciò ve ne renderete conto leggendo
questo anicolo.

Non misurate mel l 220 volt
delle tensione di rete

Ripetiamo nuovamente che la massima tensione
che 5potete applicare sull'ingresso di questa inter-
faccia non dovrà mai superare i 20 volt positivi ed
i 20 volt negativi in continue ed i 40 volt plc-
oolplcco in alternata

Chi assieme all'lnterfoccla ha acquistato anche il
puntale sonda siglato KM01.31. completo di un at-
tenuatore x1 e x 10, potrà misurare in continua u-
na tensione massima di 200+200 volt ed in alter-
nate una tensione massima di 400 volt plp.

Anche se potete applicare sull'ingresso del punta-
le una tensione alternata di 400 volt, non potrete
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mai misurare i 220 volt della rete, quindi non col-
legate i puntali dell'lnterfaccia su una qualsia-
si presa di rete dei 220 volt perché essendo la
musa del puntale direttamente collegata alla
massa del computer potreste danneggiarfo.

NON mio sotto WINDOWS

Questo software è stato creato per lavorare solo
sotto IIS-DOS.
Non tentate di utilizzarlo sotto WINDOWS perche'
il programma non funzionerà in modo corretto.

Operazione dl SETTAGGIO

Dopo aver caricato il programma nell'hard-disk (sb-
biamo descritte le istruzioni per caricare il pro-
gramma nella rivista N.186) portiamo il cursore sul-
la piocola finestra posta in basso oon la scritta:

SET'I1NGS e pigiamo Enter.

Subito apparirà la finestra:

DEFAULT SETTINGS



Porliamo il cursore sulla riga calihrete pecope, poi
pigiamo Enter. Apparirà così una scritta in inglese
che dice di mettere in corto i due puntali4

Messi in cortocircuito i due puntali pigiamo Enter
ed il computer calibrare automaticamente l'inter-
faccia. Non appena questa operazione risulterà
completata la finestra sparireÀ

Eseguite questa operazione ritorniamo sulla fine-
stra SETTINGS e pigiamo Enter. Apparirà una ti~
nostra con le seguenti scritte:

SAVE - portando il cursore su questa riga (vedi
iig.1) e pigiando Enter salviamo ii settaggio dei va-
n' strumenti di misura ed anche della stampante.
Pigiando SAVE appare in alto una finestra nella
quale possiamo dare un nome differente ad ogni
diverso settaggio (vedi fig.2).

Ad esempio possiamo chiamare prova1 il file che
memorizza i settaggi di uno stmmento idoneo ad
una specifica funzione Possiamo poi eseguire un
secondo settaggio con altri differenti parametri e
memorizzario in prove2 oppure chiamarlo watt o
enellz. L'imponante è che questi nomi non superi-
no gli B caratteri.
Tutti questi tiles vengono memorizzati come .sett

provatset provola! wott.|et enoliz.set

RESTORE - ponendo il cursore su questa riga e
pigiando Enter appaiono in una finestra tutti ífiles
di settaggio (vedi tig.3) cioe:

provatut prova2.oet wotLut anallzaot

i>ortando il cursore su uno di questi tiles e pre-
mendo Enter. quindi confermando con YES appa-
rirà il programma con i settaggi prescelti.

SET DATA FILE TYPE - ponendo il cursore su
questa riga e pigiando Enter. in alto a sinistra ap-
pare una finestra con la scritta BVTE o ASCII. Que-
sti sono i due formati con cui possiamo salvare i
dati (vedi fig.4)A
Se selezioniamo ASCII possiamo leggere con un
qualsiasi Editor il contenuto dei files oon estensio-
ne .DAT che si trovano nella sottodirectory DATI.
Richiamando un file .Det appaiono 3 colonne di
numeri separati da una virgola. Nella prima oo-
lonna è riportato il numero del campionamento,
nella seconda colonna il tempo del campiona-
mento in secondi e nella terza colonna il valore di
tensione rilevato nel tempo indicato.
Se selezioniamo BYTE avremo il vantaggio di oc-
cupare meno spazio nell'hard-disk, ma lo sven-
tegglo di non poter leggere i dali sul monitor.

Fig.1 Portando il cursore sulla scritta Set-
tings posta in basso a destra e pigiando En-
ter appare questa Iineetra che ci eerve per
etiettuere i vari settaggi.

Fig.2 Per memorimre un diverso settaggio
per l vari strumenti misure dovete pigiore
Enter sulla rigo Save e pot wrtvere nelle tl-
nestre ll nome dei flte.

Flg.: Se portate iI cursore sulla riga Reato-
re pol pigiote Enter, nella finestra che ep
pere troverete tutti l nomi dei tiles ehe ave-
te scelto per l diversi settaggi.
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mimm - non dovete usare mal
questo comando perche abbiamo già proweduto
noi a settare I'intertaccia KM01.30 in modo oorret-
to. .

mi' peppe PDET - anche questa tunzio›
ne non deve essere mai usata, perché abbiamo già
settato noi l'interiaccia KM01.30 in modo corretto.

DÈIICE INFO - i dati che appaiono premendo
Enter sono stati inseriti dalla Casa Costruttrioe a
garanzia dell'intertaccia che ci ha consegnato.
Questi dati non si possono né modificare né can-
cellare.

maura'mm- potete usare quem
comando solo se sul computer sono presenti più
porte parallele.
Ad esempio potreste utilizzare una porta per I'ln-
tertaocia (esempio LPT1) ed una per la stampante
(esempio LPT2). †
Se avete una sola porta lasciate la scritta su LPTt
poi premete Enter.

ÖÉTHINTER TYPE - portando il cursore su que-
sba riga e pigiando Enter appare una finestra in cui
possiamo selezionare due tipi di stampante: E-
PSON o HP-LASER
Tenete comunque presente che potete usare qual-
siasi tipo di stampante, anche a getto d'inchiostro.
Se dopo aver selezionato Epson la vostra stam-
pante non lunziona, provate con HP-Laser e ve-
drete che con l'una o l'altra la vostra stampantev
anche se di marca diversa, funzionerà.

m USER TEXT i- andando su questa riga e pi-
glando Enter appare in alto una linestra al cui in-
terno potete scrivere fino a 3 righe di testo (vedi
llgtã). Questa funzione può essere utilizzata per tar
apparire nella stampa il vostro nome o quello del-
la vostra ditta, ad esempio:

DITTA BIANCHI
TV SATELLITI HI-FI COMPUTER
vll Garibaldi N.18 PIOVAROLO

Queste tre righe non compaiono sul monitor. ma
solo sui diagrammi o le forme d'onda quando II
stamperete su cana.

DRIEFOHIIAT DD-llliil-YV - (giomo-mese›anno)
se pigiamo Enter quando siamo su questa n'ga ln-
vertlemo l'ordine MM-DD-YY (mese-giomo-anno).
La data appare solo sui diagrammi o le lorrne d'on-
da quando li stampiamo sulla carta.
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Flg.4 Andando sulla riga Set DataFile Type
potete memorizzare il contenuto del tllea
nei formati BYTE o ASCII. Selezionando
ASCII potete leggerli con un Editor.

Fig.5 Se portate il cursore sulla riga Set
User Text e premete Enter, appare une fl-
neetra ln cul potrete ecrlvere tlno e 3 righe
ehe appariranno solo sulla stampa.

Fig.6 Se portate Il cursore sulla riga Set Co-
lour: e premete Enter, appaiono due tine-
etre che potrete usare per modltlcare l oo-
lorl delle tracce o dello schermo.



SEI' GOLOURQ - pigiando Enter quando ii curso»
re è su questa riga appare una seconda finestra
con queste scritte:

background - portando il cursore su questa riga
e pigiando Enter appare la lista dei colori disponi-
bili per lo :tondo (vedi fig.6)4
Oltre al colore base ne possiamo scegliere altri
quattro supplementari senza spostare il cursore
dal colore prescelto, ma pigiando semplicemente i
tasti treccia destra/sinistra.
Trovato il colore che ci soddisfa premeremo Enter

Ioreground - andando oon il cursore su questa ri-
ga e pigiando Enter possiamo cambiare i colori del-
la comico e dei comandi posti In basso sul moni-
tor,

channel - portando il cursore su questa riga e pi-
glande Enter possiamo modificare icolori delle trac-
ce deil'oscliloscopio oppure dei numeri che ap-
paiono sui display.
A nostra scelta possiamo scegliere un blu, un gial-
lo, un blanco o altri colori supplementari.

cumr - andando con il cursore su questa riga e
pigiando Enter possiamo scegiiere il colore da asA
segnare al cursore evidenziatore. ll colore che con-
sigliamo di usare è il roseo o il giallo.

OÖLDUR DISPLAY - questa riga serve solo per
vedere una immagine a colori o in bianco/nero.
Se quando il cursore è su questa riga pigiamo En›
ter appare la scritta BLACKInd WHITE DISPLAY.

uiuonizzm: “Warm .
Per memorizzare su disco la iorma d'onde, un gra-
fico o altri dati dobbiamo procedere come segue:

- Porliamo il cursore nella iinedra in basso in cui
appare la scritta WRITE DISK poi pigiamo Enter.

- La iorma d'onda si congela ed automaticamente
in alto sul monitor appare questa scritta (vedi Iig.7):

C:\llScOPE\DA`I`I\DATA-1

- Di questa scritta dobbiamo modificare solo gli ul-
timi caratteri a destra, cioè DATA-1, sostituendoii
oon un nome qualsiasi purché non superi gli 8 ca-
ratterii

-Se scegliamo GRAFIKt dobbiamo scrivere C:\M-
SCOPEDATRGHAFIIG poi pigiare Enter. La for-
ma d'onda prescelta verrà memorizzato su disco
oorne tile GRAFIKLDAT.

FigJ Per memorizzare una immagine por-
tate Il cursore su Write Disk e nella finestra
ln alto sostituita DATA-1 con ii nome che
Volflte dare nl Ille.

Flgj Per richiamare una immagine memo-
rizzato portate ll cursore su Read Disk e nei-
la finestra che appare :elezionutie ll nome
Inserito In Ilg.7.

Figa Parlando Il cursore In basso su Com-
ment e premendo Enter appare una timlra
nella quale potete scrivere 8 righe dl com-
mento che verranno stampate.
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Per rivedere il grafico memorizzato dobbiamo an-
dare nella finestra in basso dove appare la scritta
READ DISK e pigiare Entert

in questo modo appare una finestra con l'elerico di
tutti i files memorizzati
Portiamo quindi il cursore sulla scritta GRA-
FIK1 .DAT poi pigiamo Enter (vedi Iig.8) e nella pic-
cola finestra che appare poniamo il cursore sulla
scritta YES e pigiamo Enter. Riapparirà pronta-
mente l'immagine che avevamo memorizzato con
questo nomeA

FARE Il STAMPA dl un GRAFICO

Prima di lare la stampa di un grafico possiamo an4
dare nella piccola finestra con la scritta COMMENT
poi pigiare Enter per tar apparire una finestra den-
tro la quale scrivere un massimo di 3 righe di comv
mento (vedi iig.9), ad esempio:

Iorma d'onda prelevata sul terminale d'ueclta dl
un Integrato NE.555 alimentato a 9 volt

Questa scritta appare soltanto nella stampa in bas-
so a sinistra

Per stampare poniamo il cursore sulla piccola tl-
nestra in basso oon la scritta PRINT poi pigiamo
Entert Appariranno queste scritte:

DISK - PRINTER

Se portiamo il cursore su PRINTER e pigiamo En-
ter sul monitor apparirà una scritta che dice di to-
gliere l'interteooia dalla presa parallela e di inse-
rire il connettore della stampante (vedi figi)4

Dopo aver eseguito questa operazione potremo pi-
giare Enter ed ii grafico richiesto verrà subito stam-
pato.

PER villini-n Più onAr-'ici
Se dobbiamo stampare più grafici, anziche to-
gliere ogni volta l'lntertaccia dalla presa paralle-
la per sostituirla con Il connettore della stampan-
te, possiamo memorizzare tutti i graiici da stam-
pare nell'hard-dlsk poi prelevarli tutti assieme in
un secondo tempo per passani alla stampa
Per eseguire questa operazione dobbiamo proce-
dere come segue:

- Portiamo il cursore sulla piccola flnestre in bas-
so oon la scritta PRINT poi pigiamo Enter. Appari-
ranno queste scritte:

DISK - PRINTER
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Fig.10 Se portate il cursore in basso su`
Print poi plgiate Enter apparirà la scritta che
dice dl togliere l'intertaocia e di inserire il
connettore della stampante.

Flgvfl Se volete stampare più grailci, por-
tate il cursore su Disk e premete Enter. As-
segnato quindi un nome ad ogni file che vo-
lete memorizzare. i

Fig.12 Per misurare delle tensioni portate ll
cursore su Device poi premete Enter e nel-
la piccola finestra che appare selezionate
la scritta VOLT pol premete Enter.



- Portiamo il cursore sulla riga DISK pol pigiamo
Enter.

- Nella finestra in alto (vedi iigJ) modifichiamo la
scritta C:\NISCOPE\STANIPE\DATA-1 con il nome
che vogliamo dare ai iiles da memorizzare su dl-
soo. In altre parole dobbiamo solo sostituire la pa›
rola posta a destra, cioè DATA-1, con un altro no~
me che non dovrà mai superare gli B caratteri.

-Ammesso di voler chiamare il primo grafico GRA-
FIK1 scriviamo:

C:\M$COPE\STAMPE\GRAFIK1 poi Enter

- Se vogliamo chiamare il secondo grafioo ONDAJ
scriviamo:

C:\MSCOPE\STAMPE\ONDA3 poi Enter

Tutti questi files vengono memorizzati con esten-
sione .PRN, quindi li ritroveremo con le scritte:

GRAFIK1.PRN e ONDASPRN

- Per stampare questi files dobbiamo uscire dal
programma e quando appare:

C:\MSCOPE>

digiiaamo:

C:\MSCOPE>COPYIB GRAFIKLPRN PRN

Pigiando Enter questo grafico verrà stampato.

- Per stampare il secondo grafico ONDAS dobbia-
mo owiamente scrivere:

C:\MSCOPE>COPYIB ONDASPRN PHN

Piglando Enter anche questo verrà stampato.

MISURARE una tensionemi

Quando vogliamo usare questa interfaccia come
voltmetro per misurare delle tensioni continue
dohbiamo procedere come segue:

- Andiamo nella piccola finestra in basso con la
scritta DEVICE e pigiamo Enter. La stessa funzio-
ne si ottiene pigiando il tasto Escape.

- Nella finestra che appare (vedi fig.1 2) portiamo il cur-
sore sulla riga dov'ë scritto VOLT e pigiamo Enter.

- Sullo scheme apparirà un doppio tester.

Fig.13 Sullo schermo vedrete apparire un
doppio tester. Se l'ultima clira a destra non
indica 0 non preoccupatevi perché le mi-
sure che farete risulteranno precise.

Flg.14 Se portate ll cursore su Display 1 e
plginte Enter potrete scegliere un valore dl
tondo scala. Se andrete eu AUTO la portl-
ia verrà scelta in modo automatico.

Fig.15 Per le misure dl tensione in CC do-
vete andare su Measurlng plglare Enter e
nella finestra che appare dovete portare Il
cursore su MEAN pol plglere Enter.
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- Se i numeri sui display risultano fluttuanti non
pensate ad un difetto perche' questo succede quan-
do i puntati della sonda non sono collegati a nes~
'sun circuito.

- E' inoltre del tutto normale che anche oortoclr-
cuitando i due puntati i due display non Indichino
0.000, ma qualche microvolt, ad esempio 0.007 -
n.009 (vedi fig.1a).
Di questo non dovete preoccuparvi perchè quando
etfettuerete una qualsiasi misura vi assicuriamo
che risulteranno molto precise.

- Portíamo il cursore nella finestra DISPLAY 1 poi
pigiamo EnterA Nella finestra che appare portiamo
il cursore sulla riga con la scritta INPUT RANGE
pol pigiamo Enter: nella successiva finestra pos
siamo selezionare il fondo scala su questi valori 2,5
- 5,0 -10 - 20 volt oppure auto.

- Normalmente tutti preferiscono scegliere auto
(vedi fig.14), perché cosi è il computer a scegliere
automaticamente la portata di iondo scala più ido-
nea. Dunque dopo aver posizionato il cursore sul-
la riga auto pigiamo Enter.

- Ora andiamo sulla riga MEASURING poi pigia-
mo EnterÀ

-Nella finestra che appare andiamo sulla riga con
la scritta MEAN (vedi fig.15) poi plgiamo Enter.

- Ammesso di voler misurare la tensione di una pi-
la da 9 volt colleghiamo i puntati della sonda sui
terminali della pila.

- Se questa pila eroga una tensione di 8,9 volt sui
display leggeremo 8.90, se invertiremo la polarità
dei puntati leggeremo - 8.90 (vedi fig.16)4

- Se posizioniamo l'interruttore del puntale sulla
scritta x10, sui display leggeremo 0.89 perché il
puntale ha attenuato di 10 volte il valore

- Per leggere la reale tensione misurata esclu-
dendo l'attenuazione x10 del puntale, dobbiamo
andare sulla riga UNITSNOLT (vedi fig.17) poi pi-
giare Enter e nella finestra che appare dobbiamo
scrivere 10 poi pigiare Enter ed Escape4
In questo modo leggeremo sui display 8.90 anche
se nell'interfaccia entrano 0,89 volt, perché abbia-
mo detto al programma di moltiplicare il valore del-
la tensione letta x 10.

monotomtom Attimi

Per misurare con quesm interfaccia una tensione
alternata dobbiamo procedere come segue.
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Fig.16 Se collegate I puntall rispettando la
polarità +1- apparirà un numero senza nes
sun segno, se invece li invertirete a sinistra
del numero apparirà un -.

Fig.17 Se usate il puntale con una attenua-
zione di 10 e desiderate leggere la reale ten-
sione sull'lngresso del puntale dovrete
scrivere 10 In questa tlnestra.

Flg.18 Per ie misure dl tensione in AC do-
vrete andare su Measuring e nella tlnestra
che appare dovrete andare sulla riga TRUE
RMS per leggere i volt Eflicaci.



- Andiamo nella piccola finestra in basso can la
scritta DEVICE e pigiama Enter.

- Come già accennato per la tensione continua,
se i puntali della sonda sono aperti è normale che
i numeri sui display non risultino fermi.

- Partiamo il cursore nella finestra DISPLAY 1 poi
pigiama Enter. Nella finestra che appare andiamo
nella prima riga con la scritta INPUT RANGE poi
pigiama Enter: nella successiva finestra possiamo
selezionare il nastro fondo scala su questi valori
2,5 - 5,0 - 10 - 20 volt oppure auto.

- Poiché tutti preferiscono auto, dopo aver messo
il cursore su questa riga pigiama Enter.

~ Ora andiamo sulla riga MEASURING poi pigia-
mc Enter.

- In alternata noi possiamo leggere:

TRUE RMS - mettendo il cursore su questa riga e
plgiando Enter (vedi fig.18) appare il valore del volt
etticecl4

PEAK-PEAK - mettendo il cursore su questa riga
e pigianda Enter appare il valore dei volt picco/pic-
co, cioè I'ampiezza del segnale dal massimo pic-
co positiva al massima picco negativo.

MEAN - mettendo il cursore su questa riga e pi-
gianda Enter appare la dlflerenxa che esiste tra la
massima ampiezza del picco positiva e la massi-
ma ampiezza del picco negativo o viceversa. Que-
sta misura potrebbe risultare utile per verificare se
la slriusoide è centrata sullo 0, cioè per leggere il
reale valore di oflset.
Ammesso che l'ampiezza della semionda positi-
va risulti di 10,5 volt e l'ampiezza della semionda
negativa di 10 volt sui display leggeremo:

10,5 - 10 = 0,5 volt

MAX - mettendo il cursore su wa riga e pi-
gianda Enter misuriamo il massimo valore di plc-
co della semionda positiva.

MIN - mettendo il cursore su questa riga e piglan-
da Enter misuriamo il massimo valore di picco dei-
la semlondl negativa

dBm - mettendo il cursore su questa riga e pi-
giando Enter noi possiamo conoscere il valore dei
dBm (vedi il paragrafo misure In potenza).

POWER - mettendo il cursore su questa riga e pi-
giando Enter potremo conoscere ia potenza in watt

Fig.19 Per leggere con precisione un valo-
re di tensione nelle misure volt AC dovrete
andare su Frequency ed indicare il centro
frequenza (leggere articolo).

Fig.20 Se di una tensione AC volete cono-
scere il valore dei volt picco/picco dovete
portare ll cursore sulla riga Peak-Peak pol
plglare Enter.

Flg.21 Poiché abbiamo sul monitor due te-
ster, potrete predisporre ll primo per leg-
gere l volt RMS ed Il secondo per l volt Plo-
colPicco (leggere I'articolo).
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in rapporto al valore del carico resistlvo o al va-
lore d'lmpedenza di un altoparlante (vedi para-
grafo mleure In potenza).

CREST - mettendo il cursore su questa riga e pi-
giando Enter possiamo ricavare il reale tattore di
creata, che per le onde alnusoldall si aggira su
1,41, per le onde quadre è 1 ecc.
II valore di cresta può risultare molto utile quando
si vanno a misurare delle tensioni alternate che
hanno delle forme d'onda anomale.

FREO. - questo comando si usa per leggere la tre-
quanza di una qualsiasi tensione altamata (vedi
paragraio trequenzimetro).

Nota Importante: per ottenere delle misure in volt
altematl molto precise è consigliabile indicare
all'lnclrca il valore della frequenza di lavoro.

Per inserire questo valore portiamo il cursore sul-
la finestra in cui appare la scritta FREQUENCY pol
pigiamo Enter. Appare cosi la finestra del CENTER
FHEOUENCY (vedi lig.19) sulla quale troviamo ri-
portati questi valori:

10 Hz - usare per ireq. da 2 a 100 Hz
50 Hz - usare per freq. da 10 a 500 Hz

100 Hz - usare per ireq. da 40 a 1.000 Hz
500 Hz - usare per ireq. da 100 a 5.000 Hz

1.000 Hz - usare per lreq. da 200 a 10.000 Hz
5.000 Hz - usare per lreq. da 1 kHz a 20 kHz

10.000 Hz - usare per lreq. da 3 kHz a 50 kHz

Se dobbiamo misurare delle tensione alternate da
50 Hz fino a 500 Hz possiamo usare come oenter
trequency i 50 o i 100 Hz.
Se dobbiamo misurare delle tensione alternate di
400 Hz possiamo usare come center frequency
50 - 100 - 500 - 1.000 Hz.

“SME contemporaneamente
MOVPIOOOIPIOOO

Poiché sullo scheme abbiamo un doppio taater
possiamo utilizzame uno per leggere i volt RMS e
l'altro per i volt picco/picco.
Per predisporre il monitor affinché visualizzi con-
temporaneamente questi due valori di tensione,
dobbiamo procedere come segue:

- Poniamo il cursore nella linestra DISPLAY 1 poi
pigiama Enter. Nella finestra che appare andiamo
sulla scritta INPUT RANGE poi pigiamo Enter e nel-
la successiva finestra selezioniamo auto.

- Ora andiamo sulla riga MEASURING poi pigia-
mo Enter.
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Flg.22 Se volete leggere a quanti watt cor-
risponde una tensione applicata ad un ca-
rloo, dovete andare sulla riga Power pol pl-
glare il tasto Enter.

Fìg.23 Andate quindi sulla riga Set Impe-
dance pol plglate Enter e nella finestra che
appare scrivete ll valore della Impedenza dl
carico 4 - 8 - 32 eco.

Flg.24 Dopo aver plglato Enter ed Escape
aul primo display apparirà il valore della po-
tenza In watt a aul secondo dlaplay ll valo-
re del volt della tensione alternata.



- Nella finestra che appare andiamo sulla riga con
la scritta THUE RMS e pigiamo Enter e poi Escl-
pe.

- Portiamo il cursore nella finestra DISPLAY 2 poi
piglamo Enter.

-- Ora andiamo sulla riga MEASUHING poi pigia-
mo Enter e nella finestra ohe appare andiamo oon
il cursore sulla scritta PEAK-PEAK e pigiamo En-
ter e poi Escape.

A questo punto se stiamo misurando una tensione
alternate di 12 volt. sul primo display leggeremo
12 volt (vedi iig.21) e sul secondo display una ten-
sione di 33,94 volt, perche questo `e il valore pic-
oolplcoo di una tensione alternata di 12 volt.

Se varierà il valore della tensione sul primo display
simultaneamente varierà anche il valore della ten-
sione plcoolplcco del secondo display. '

MISUEAREWWM WATT
Per conoscere una potenza in watt dohbiamo pro-
cedere come segue:

- Portiamo il cursore sulla scritta DISPLAY 1 poi
pigiama Enter. Nella finestra che apparirà andiamo
sulla riga MEASURING poi pigiamo Enter.

- Nella finestra che appare (vedi fig.22) andiamo
nella riga con la scritta POWER e pigiamo Enter.

- Portiamo il cursore sulla riga SET IMPEDANCE
e pigiamo EnterÀ Appare oosi una finestra dentro
la quale dobbiamo scrivere il valore della impe-
denza dì carico (vedi fig.23).

- Ammesso che la tensione risulti applicata ad un
altoparlante che ha una lmpodena di 0 ohm scri-
veremo 8, se l'altoparlante avesse una Impeden-
za di 4 ohm dovremmo scrivere 4. mentre se ve-
nisse applicato ad una cuffia che ha una impedenza
di 32 ohm dovremmo scrivere 32.
Dopo aver inserito il valore del enrico pigiamo il ta-
sto Enter 'e poi il tasto Escape.

- Quando misuriarno un segnale BF ai capi dl un
altoparlante o di una cuffia potremo conoscere i-
stantaneamente la potenza in watt erogata (vedi
fig.24).
Per fare queste misure consigliamo di applicare
sull'ingresso dell'amplificare un segnale slnusol-
dale sui 1.000 Hertz circa che potremo prelevare
da un-qualsiesi Generatore di BF.

Flg.25 Se volete conoscere la potenza e-
spressa In dBm dovrete portare II cursore
su questa riga pol plglnre Enter, pol ande-
re sulla riga Set lmpedanoe e Enter.

Flg.26 Nella finestra che appare troverete
scritto 600.000 ohm. Tenendo presente che
Il punto è come la virgola il valore della-Im-
pedenza e dl 600 ohm.

Fig.27 Sul primo display appare scritto il va-
lore In dBm e sul secondo dlspley il valore
della tenslene HMS oppure, le preterlte, In
volt Peak-Peak.
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Poiché sul monitor abbiamo un doppio display,
possiamo utilizzare il secondo per leggere la ten-
sione RMS oppure F'ICCOIPICCOA

Ammesso di voler leggere i volt plocolploeo dob~
biamo procedere come segue:

- Portiamo il cursore sulla scritta DISPLAY 2 poi
pigiamo Enter. Nella finestra che appare andiamo
sulla riga MEASURING poi pigiamo Enter.

- Nella successiva finestra portiamo il cursore sul-
la scritta PEAK-PEAK e pigiamo Enter e poi E-
scope.

In questo modo sul primo display leggiamo i watt
e sul secondo i volt plcoolplcoo.

Ammesso di leggere sul primo display 4,5 watt con
una impedenza di corloo di 0 ohm, sul secondo
display leggeremo una tensione di 11,79 volt plc-
oolploco.
Se anziche' leggere i volt picco/picco volessimo
leggere i volt efllcaol, anziché portare il cursore
sulla riga PEAK-PEAK dovremmo portarlo sulla ri-
ga TRUE RMS e pigiare Enter e poi Escape.
ln questo modo sul secondo display leggeremmo
una tensione di 6 volt per una potenza di 4,5 watt.

itßumnaì" 'mmm'i mm i
Per tare una misura in potenza in dBrn dobbiamo
procedere come segue:

- Portiamo il cursore nella linestra DISPLAY 1 e
plgiamo Enter. Nella finestra che appare andiamo
sulla riga MEASURING poi pigiamo Enter.

- Nella finestra che appare andiamo sulla scritta
dBm (vedi tig.25) poi pigiamo Enter.

- Ora portiamo il cursore sulla riga SET IMPE-
DANCE e poiché tutte le misure audio in dBrn so-
no sempre riferite ad un valore d'lmpedenu di 600
ohm, nella finestra che appare scriviamo 600 (ve-
di fig.2s).

Ammesso di leggere 24 dBm sul primo display. se
il secondo display è stato settato per una lettura in
volt plccolplcco leggeremo una tensione di 34,12
volt (vedi tigr27).

lameum Fneouzrlifl-r

Con questa interfaccia possiamo leggere qualsiasi
frequenza lino ad un massimo di 30.000 Hz.
Quando un domani pubblicheremo semplici pre-
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Figli! Se volete leggere una Frequenze do-
vrete portare il cursore sulla riga FREO. pol
pigiare Enter. La max. Irequenm che pos-
elnmo leggere è di 30.000 Hz.

Flg.29 Quando predisponete I'intertaccla
sulla tunzlone trequenximetro dovete an-
dare su Sell Gete Time e scegliere un velo-
Ie dl 0.5 - 0.6 - 0.7 secondi.

Finn-i l'ih'l'iv

Flg.30 Se andate sulla finestra con la scrit-
ta Acqulre To pol sulla riga Disk potrete me-
morizzare tutte le varlazlonl dl tensione o
frequenza per pol etamparle.



:color da collegare a questa interfaccia riusciremo
a leggere anche oltre i 100 MHz.

Per usare questa interfaccia come Frequenzlme-
tro bisogna applicare sull'lngresso un segnale che
abbia un'ampiezza non inferiore a 0,8 volt plp.

Le operazioni da eseguire sono le seguenti:

- Portiamo il cursore nella finestra DISPLAY 1 e
pigiamo Enter. Nella finestra che appare andiamo
sulla scritta MEASURING (vedi fig.28) poi premia-
mo Enter.

- Portiamo il cursore sulla scritta FREO. e: dopo
aver pigiate Enter, andiamo con il cursore sulla
scritta SET GATE TIME e pigiamo Enter4 Apparirà
così una seconda finestra con tempi da 0,1 sec fi-
no a 2 sec (vedi fig.29). Inizialmente poniamo il
cursore sui 0,5 sec e pigiama Enter.

Come voi stessi noterete, per poter avere una ele›
vata precisione e dei numeri che non “ballino' con-
viene sempre usare dei tempi molto lunghi cer-
cando però di non esagerare perché dover atten-
dere 1 - 2 ucondl prima di leggere un valore di
frequenza non è molto pratico.

Quindi se notate che le cifre ballano (I'ultima cifra
a destra potete anche lasciarla ballare) e che tra
una lettura e la suweßsiva il valore della frequen-
za cambia di molte centinaia di Hz, vi conviene ral-
tentare il tempo del Set Gate Tlme, cioe passare
da 0,5 a 0,6 o anche a 0,7 secondi.

Nota: quando ci troviamo nella funzione frequen-
zlmetro il movimento del cursore risulta notevol-
mente rallentato quindi quando abilitiamo una fun-
zione dovremo attendere drm 3 - 4 secondi pri-
ma che questa venga esegu'ta.

Nella funzione lrequenzlmetm possiamo utilizza>
re il display 2 per leggere I'almiuu del segnale
d'ingresso in modo da conoscere ivolt ameno! che
entrano nell'interfaccia.

Per predisporre il monitor affinche visualizzi con-
temporaneamente queste due misure dobbiamo
procedere come segue:

- Portiamo il cursore nella finestra DlSPLAY 2 e
pigiamo Enter, pol andiamo sulla riga MEASURING
e pigiama Enter4

- Nella finestra che appare andiamo sulla riga con
la scritte TRUE RMS e pigiemo Enter e poi Escl-
pe. Sul secondo display leggereino cosi i volt.

Fig.31 Dopo aver plglato Enter, sulla rlge
Disk appare una finestra che vI serve per
dere un nome al file che conterrà tutte le
variazioni (leggere articolo).

Fig.32 Dopo ever sostituito Date-1 (vedl
lig.31) con un nome pigiate Enter e subito
Inlzlerù In memorizzazione. Per bloccare
questa funzione plglate Escape.

Fig.33 Se portate il cursore su Time pol pl-
glnle Enter potrete cambiare ll tempo del
dati di acquisizione da 0,5 secondi fino ed
un massimo di 300 secondi.
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ITASTI ACQUIRE e TIME

Nelle finestre poste in basso sul monitor abbiamo
altre due funzioni che ancora non abbiamo de-
Scritto: ACQUIRE TO e TIME.

ACQUIRE TO _ se poniamo il cursore su questa
finestra e pigiamo Enter appare una piccole line-
stra con scritto DISK e PRINTER (vedi figßo),
Se scegliamo DISK avremo la possibilità di me-
morizzare su disco tutte le variazioni che si verifi-
cano sui display nel tempo.
Questa funzione risulta molto utile se si vuole ad
esempio verificare il tempo di carica o scarica di
una pila, le variazioni di temperatura in una incu-
batrice oppure le variazioni di frequenza di un o-
scillatore eoc.

Ponendo il cursore nella finestra DISK e pigiando
Enter apparirà una finestra con la scritta:

C:\MSCOPE\DATI\DATA-1

Noi dobbiamo cambiare solo DATA-1 (vedi tig.31)
digitando il nome del file in cui vogliamo memoriz›
zare questi dati.
Ammesso che lo si voglia chiamare FILA si deve
scrivere: `

C:\IJSCQPE\DATRPILA poi pigìare Enter

In questo modo apparirà in basso una finestra (ve~
di tig.32) con la scritte:

ACOUIFIEMENTS T0 DISI(

Automaticamente tutte le variazloni di tensione, dl
frequenza eco. verranno memorizzate su disco.
Quando desideriamo Interrompere questa funzio-
ne plgiamo il tasto Escape.
Questo file viene salvato nella sottodirectory DATI.

Per vedere i dati memorizzati in questo Iiie dob-
biamo usclre dal programma e quando appare sul
monitor la scritta C:\NISCOPE› dobbiamo digitare:

C:\MSCOPE>EDIT e pigiare Enter

Sempre con l'Edltor del Doa possiamo anche
stampare questi dati.
Come noterete verranno stampati in alto tutti i aot-
taggl dei due display e di seguito tutti I datl ao-
quisiti, cioè i valori di tensione per ogni secondo.

La finestra con la scritta PRINTER si riesce ad u-
tilizzare solo se si dìspone di due porte parallele.
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Flg.34 Per misurare un valore dl tempera-
tura occorre una sonda. Se la massima ten-
sione che Iornlsoe la sonda non supera l 2
volt scegliete 2,5 volt.

Fig.35 Dopodiché settate i| Display 2 an-
dando sulla riga UNIT pol piglando Enter e
nella finestra che appare andate sulla riga
DEGREE C e plglate Enter.

Flgßß Nella Iinestra che appare andate sul-
la riga UNITSNOLT e pigiate Enter e nella
Ilnestre scrivete i gradi che sl ottengono
quando la sonda Iomisce 1 volt.



Infatti con due porte d'usoita i dati anziché venire
memorizzati su disco verranno direttamente
stampati su carla.

TIME - se andiamo su questa Iinestra e pigiamo
Enter appare una finestra con il numero 1.00 (vedi
fig.33). Questo significa che i dati di acquisizione
vengono memorizzati nel disco ogni secondo.
Se vogliamo memorizzare i dati ogni 10 seoondl
dobbiamo scrivere 10 poi pigiare Enter, se voglia-
mo memorizzarli ogni mlnuto dobbiamo scrivere
60 poi pigiare Enter.

persuaso mutua; zolf'lfiç
In campo elettronico per misurare una temperatu-
ra si usano normalmente delle sonde la cui ten-
sione varia al variare dei gradi centigradl.
Con questa interfaccia noi possiamo leggere su un
display il valore della tensione e sull'altro il valore
della temperatura in gradi centlgradl.

Ammesso che la nostra sonda ci fornisca una ten-
sione di 1 volt, quando la temperatura raggiunge
un valore di 110,5 gredl per poter vedere sui di-
splay questi gradi dobbiamo eseguire queste sem-
plici operazioni:

- Andiamo nella pimola finestra in basso oon la
scritta DEVICE e pigiamo Enter.

- Nella finestra che appare poniamo il cursore sul-
la scritta VOLT e pigiamo Enter.

- Portiamo il cursore nella finestra DISPLAY 1 e
pigiamo Enter4 Nella finestra che appare andiamo
sulla prima riga con la scritta INPUT RANGE poi
pigiamo ancora Enter e nella successiva Iinestra
potremo selezionare il nostro iondo scala che po-
trebbe ad esempio essere 2,5 volt (vedi fig.34, po-
tremo anche usare autoranging).

- Andiamo sulla riga MEASURING poi pigiamo En-
ter e nella nuova finestra che appare andiamo sul-
la scritta MEAN poi pigiamo Enter e di seguito E-
scope.

- Portiamo il cursore nella finestra DISPLAY 2 e
pigiamo Enter.

- Andiamo sulla riga MEASURING poi pigiama En- `
ter e selezioniamo la riga MEAN pigiando Enter.

- Nella finestra che appare andiamo sulla scritta
UNIT poi pigiama Enter.

- Nella finestra che appare troviamo tutte le unltfå
di misura (vedi tig.35), quindi portiamo il cursore
sulla scritta DEGREE C e pigiemo Enter.

Fig.37 Pigiando Enter in tig.7 visualizzate
sul Display 1 la tensione fornita delle eon-
de e eul Display 2 ii corrispondente valore
in GRADI centlgradl.

Flg.38 Se nella lineetre Set Display 1 por-
tate il cursore sulla riga Display e piglete
Enter appare un'lltre lineetra che vl per-
mette dl lare altre rnleure.

Fig.39 La finestra di “p.38 vi permette di fa-
re una comparazione inserendo in SET
LOW VALUE e In SET HIGH VALUE due dl-
verel valori di tensione o dl frequenze.
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- Andiamo su UNITSNOLT poi pigiamo Enter e
nella finestra che appare scriviamo 110.5 (vedi.
fig.36) poi pigiama Enter ed Escape.
Nota: al posto della virgola si deve sempre usare
il punto.
Come noterete sul primo display apparirà il valore
della tensione tomita dalla sonda e sul secondo il
valore della temperatura in gradi oontigrodl.
Se sul primo display apparirà 0.25 volt sul secon-
do display leggeremo 27.625 gradi (vedi tlg.37).

m' _ . = šífiì'š???
Come avrete già capito da tutti gli esempi che vi
abbiamo portato. noi possiamo visualizzare sul se-
condo display dei valori diversi da quelli che ap-
paiono sul primo display facendoli calcolare al
oomputer4

Se andiamo con ll cursore sulla riga con la scritta
DISPLAY 1 e pigiama Enter appare la finestra con
la Scritta SET DISPLAY 1.

- Se portiamo il cursore sulla riga DISPLAY e pi-
giamo Enter appare una seconda linestra (vedi
tig.38).

1'2 - mettendo il cursore su questa riga iI nume-
ro che appare sul DISPLAY 1 verrà moltiplicato
per il numero che appare sul DISPLAY 2 ed il ri-
sultato verrà visualizzato sul DISPLAY 1.
Se selezioniamo DISPLAY 2 poi Enter e nella ti-
nestra che appare andiamo nella riga DISPLAY poi
pigiamo Enter e poi andiamo nuovamente sulla ri-
ga 1'2 e pigiamo Enter ed Escape, il risultato dell'0-
perazione apparirà sul display di destra.

112 - mettendo il cursore su questa riga il nume-
ro che appare sul DISPLAY 1 verra dlvlso per il
numero che appare sul DISPLAY 2 e visualizzato
sul DISPLAY 1.

711 - mettendo il cursore su questa riga il nume-
ro che appare sul DISPLAY 2 verra dlvlso per il
numero che appare sul DISPLAY 1.

1-2 - mettendo il cursore su questa riga il nume-
ro che appare sul DISPLAY 1 verrà sottratto al
numero che appare sul DISPLAY 2.

2-1 - mettendo il cursore su questa riga il nume-
ro che appare sul DISPLAY 2 verra ootmttio al
numero che appare sul DISPLAY 14

1+2 - mettendo il cursore su questa riga il nume-
ro che appare sul DISPLAY 1 verra sommato al
numero che appare sul DISPLAY 2.
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› then Hi - fa apparire sul display che abbiamo
selezionato la scritta PASS quando il valore di u-

- na tensione o di una frequenza è maggiore del va-
lore che scriviamo nella finestra SET DISPLAY (ve-
di fig.39). Se il valore è minore appare L0 (vedi
fin).

< then Lo -fa apparire sui display la scritta PASS
quando il valore di una tensione o di una frequen-
za è minore del valore che scriviamo nella finestra
SET DISPLAY4 Se il'valore è maggiore apparirà
HI.

Per inserire i valori di Low e nh. dopo aver col-
locato il cursore sulla riga interessata e pigiato En-
ter. nella finestra SET DISPLAY 1 dobbiamo an-
dare sulla riga SET LOW VALUE e pigiare nuova-
mente Enter4
Nella finestra che appare dobbiamo scrivere il va-
lore mlnimo, ad esempio 9.50 volt poi Enter.

Ora portiamo il cursore sulla riga SET HIGH VA-
LUE poi pigiamo Enter e nella finestra che appare
dobbiamo scrivere il valore massimo, ad esempio
10.0 volt.

>< COMP - portando il cursore su questa riga e
pigiando Enter quando il valore della tensione ri-
mane entro 9.5 - 10 volt sul display appare la scrit-
ta PAss (vedi figae).

<> HI Lo - ponendo II cursore su questa riga e pi-
giando Enter quando il valore della tensione n'ma-
ne entro 9,5 - 10 volt sul display appare la scritta
L0 (vedi fig.40).
Se la tensione dovesse risultare minore di 9,5 volt
c maggiore di 10 volt appare la scritta PASS.

Nota: tutte queste comparazioni possono risultare
utili per tenere sotto controllo il valore di una ton-
slone. di una temperatura o di una frequenza.

MAX- portando il cursore su questa riga e pigiando
Enter vlsualizziamo iI valore meulmo che avra
raggiunto la tensione, la frequenza o la tempera-
tura sotto test.

MIN - ponendo il cursore su questa riga e pigian-
do Enter visualizziamo il valore mInlmo che avra
raggiunto la tensione. la frequenza o la tempera-
tura sotto test.

LOG (2/1) - ponendo il cursore su questa riga pos-
siamo conoscere il guadagno in tensione (20 x log
del display 2Idlsplay 1).
Questa funzione puo risultare molto utile per cal-
colare un guadagno o una attenuazione.



Ammesso di applicare sull'ingresso di uno stadio
di un amplificatore un segnale sinusoidale di 0,4
volt e di prelevarlo dalla sua uscita con un'am-
piezza di 5 volt, per sapere di quanti dB in ten-
slone risulta amplilicato dobbiamo procedere co-
me segue:

- Divldiemo il valore della tensione d'uscite per la
tensione applicata sull'ingresso:

5 : 0,4 :12,5

- Partiamo il cursore sulla Iinestra DISPLAY 2 poi
pigiamo Enter e nella finestra SET DISPLAY 2 por-
tiamo il cursore sulla riga UNITSNOL'Il poi piglaA
mo Enter4

- Nella finestra che appare scriviamo lt numero del-
la nostre divisione, cioè 12.5 pol Enter (vedi flgAl ).

- Nella finestra SET DISPLAY 2 portiamo il cur-
sore sulla riga DISPLAY poi pigiama Enter.

- Nella successiva finestra poniamo il cursore sul-
la riga LOG (2/1) poi pigiamo Enter e poi Escape.

In questo modo sul DISPLAY 1 appare un valore
di 0,4 volt e sul DISPLAY 2 il guadagno in tensio~
ne (vedi tig.42), che nel nostro esempio corrispon-
de a 21,94 dB.

Nota: nella riga UNITSNOLT è stato inserito un
numeroI nel nostro esempio 12.5, ma se si fanno
delle nuove misure in dB si dovrà digitare il numero
ricavato dlvldendo il valore della tensione d'usci-
ta per quella d'ingresso.

NON abbiamo FINI'I'!) - m'

ln questo articolo vi abbiamo spiegato come leg-
gere una tensione o una frequenza, ma poiché
questa interlaocia puo essere utilizzata come o-
scllloscoplo - enalizzatore di spettro - distor-
siometro ed anche come registratore di tran-
sienti per spiegarvi come eseguire tutte queste mi-
sure dovete attendere il prossimo numero.
Qualcosa potete però già tare aiutandovi oon l'help
riportato all'interno del programma, anche se le no-
te riportate hanno tutte il diletto di risultare quasi
sempre poco oomprensibi .

FigAlJ Se nel SET VALUE avete Inserito un
valore di minima e di massima, sul Display
1 vedrete apparire HIGH se è maggiore, L0
se minore oppure PASS.

Flg.41 Per calcolare il Guadagno in dB do-
vete portare il cursore su Loc (2/1) ed ln-
serlre nella flneetm Il valore dei volt dl u-
scite dlvlsl I volt d'lngreseo.

Fig.42 Sul primo display appariranno i volt
d'ingresso e sul secondo ìl Guadagno in
dB. Potete usare questa funzione anche per
calcolare una Attenuazìone.
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Non è sempre vero che la curiosità e femmina, anzi tutte le lettere che
ci giungono con la richiesta di un microfono per l'ascolto a distanza so-
no firmate da uomini. D'altra parte questo non ci meraviglia perché non
sono molte le donne che leggono riviste di elettronica.

Per non illudere nessuno vogliamo subito precisa-
re che nessun microfono direzionale riuscirà mai a
percepire distintamente a diverse centinaia di me-
trl il dialogo tra due persone che parlano a bassa
V000.

A notevole distanza e invece possibile captare il
cinguettio degli uccelli oppure la musica ed owia-
mente il rombo di un aereo o di un'auto
Noi vi spiegheremo come, utilizzando semplici “pa-
rabole” o “trombe” che troverete a basso prezzo in
ogni negozio di articoli casallnghi, si riesca a ren-
dere il microfono più sensibile ed owiamente mag-
giorrnente direttivo.
Quando proverete sul campo il grado di efficienza
direttiva di questi “accessori” casalinghi vi diveni-
rete più di quello che avreste potuto suppone e
scoprirete la differenza dl dlrettlvltå che può es-
serci tra un imbuto ed ll coperchio di una pentola.
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Il microfono preamplilicato che vi presentiamo di-
spone di un compressore che possiamo inserire
o disinserire agendo su un semplice interruttore e
dl un doppio filtro passa/banda con un'attenua-
zione di 12 dB x ottava che ci permette di sele-
zionare la sola banda interessata in modo da atte-
nuare tutte le frequenze che potrebbero disturbare
a tal punto la ricezione da renderla impossibile.
Tutti voi avrete infatti constatato che usando un nor-
male preamplificatore microfonioo il rumore del traf-
fico delle moto e delle auto spesso sovrasta le vo›
ci che si desidera ascoltare. Per questo motivo ab›
biamo inserito un flltro selettivo cosi da eliminare
tutti i fastidiosi rumorl di sottofondo.
Così se desiderate ascoltare o registrare una voce
o il cinguettio degli uccelli basterà motare il poten-
ziometro del flltre lino ed attenuare tutte le fre~
quenze indesiderate.



Ma ora passiamo subito alla descrizione dello sche-
ma elettrico per spiegarvi dettagliatamente la fun-
zione di ogni stadioA

SCHEMA ELETTRICO

In fig.4 potete osservare il completo schema elet-
trico del microfono direzionale e per la sua descri-
zione cominciamo proprio dal piccolo microfono
preampliflcato siglato MICRO.
Il segnale oaptato dal microfono viene trasferito ira-
mite il condensatore 01 e le due resistenze R4 -
R5 sul piedino 2 invertente deil'operazionale si-
glato ICI/A.

Questo integrato prowede ad amplificare il segna-
le che giunge sul piedino di circa 21 dB, che cor-
rispondono a circa 23 volte in tensione
ll segnale amplificato presente sul piedino d'uscita
i viene trasferito sui due filtri passa/banda costi-
tuiti dai due operazionali siglati ICZIA - ICZIB4
ll primo filtro ICZIA lascia passare le sole frequen-
ze comprese tra 800 Hz e 6.000 Hz, il secondo fil-
tro lCZ/B lascia passare le sole frequenze corn-
prese tra 180 Hz e 1.500 Hz.

Poiché i due piedini d'uscifa di questi flltrl sono col-
legati ai capi del potenziometro lineare R23, se ruo-
tiamo il suo cursore verso IC2/B passeranno le so-
le frequenze dei bassi e medio/bassl.
Se lo ruotiamo a metà corsa passeranno tutte le
frequenze dei bassi e degli acuti4
Se lo ruotiamo verso lCZ/A passeranno le sole fre-
quenze dei medio/alti e degli ecutl.
Ftuotando il cursore di questo potenziometro su u-
na diversa posizione, ad esempio 1/4 o 3/4 di giro,
potremo selezionare una gamma di frequenze in-
termedie e questo ci permetterà di attenuare tutte
le frequenze indesiderate.

ll segnale prelevato dal cursore di questo poten-
ziometro FILTRO viene applicato sul potenziome-
tro logaritmico del VOLUME siglato R24 e da qui
prelevato per essere inserito sul piedino d'ingres-
so 3 dell'integrato lC4, un normale TBA.820M che
prowede ad amplificarlo in potenza per poter pilo-
tare una cuffia4

In questo circuito abbiamo inoltre inserito un effi-
cace compressore per evitare di assordarci in pre-
senza di un improvviso e “forte” suono.

per ASCOLTARE a DISTANZA
Flg.1 Ruotando la manopola del poten-
ziometro R23 a meta corsa ampllflohe-
remo tutto la banda audlo da 180 Hz fl-
no a 6.000 Hz, cioè tutte le frequenze del
Bau! e degli Acuti.

Fig.2 Se ruoteremo questa manopola
tutta ln senso "orario", attenueremo tut-
tl l rumorl del traffico stradale che In
moltl casi potrebbero coprire le voci che
desideriamo ascoltare.

tamil

..5'
oE slm: Flg.3 Se momeremo questa manopola

tutto In senso “anfiorario”, attenuaremo
tutti gli Acuti. Huatandola su poslzlonl
intermedie potremo filtrare le sole fre-
quenze desiderate.
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0.000 ohm 1/4 vm!
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v:1111=-sa.000 «nm 1/4 un
l12= 22.000 ohm 1/4 11111!

. R13 = 22.000 ohm 1/4 m
n14 = 22.000 ohm 1/4 un

-R15 = 22.000 ohm 114 wlfl
6 = 22.000 ohm 114 walt
1 = 22.000 ohm 1/4 wlfl

. = 22.000 ohm 1/4 walt
l= 22.000 ohm 1I4 wlfl

= 22.000 ohm 1/4 watt
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Abbiamo capito che dovevamo assolutamente in-
serire questo stadio quando, durante il collaudo et-
teltuato in aperta campagna con il volume al mas-
simo, è passata improwisamente nella strada vi-
cina una moto a tutto gas.

Lo stadio compressore è costituito dai due opera-
zionali ICS/A - ICS/B e dal fet FT1.
Come potete notare guardando lo schema elettri-
co di tigA, il segnale preampliticato che tuoriesoe
dal piedino 1 dell'operazionale IC1/A oltre ad en-
trare sui due tiltri passa/banda entra, tramite ia re-
sistenza R12, anche sul piedino 2 invertente dell'0-
perazionale ICS/B che lo amplifica di circa 3 volte.
Dall'usoita di questo operazionale il segnale rag-
giunge tramite C7 - R10 i due diodi raddrizzatori
DSt - D52 ed il condensatore elettrolitico CG dai
quali si ricava una tensione continua il cui valore è
proporzionale all'ampiezza del segnale di BF.
Questa tensione viene applicata sul piedino 5 non
lrivertente dell'operazionale ICQ/A utilizzato come
stadio separatore con uscita a bassa impedenza.
La tensione presente sul piedino 7 di ICS/A viene
utilizzata per polarizzare il Gate del let FT1.
Poiché il Drain di questo let è collegato sulla giun-
zione delle due resistenze d'ingresso siglate R4 -
R5, ne consegue che in presenza di un improwi-
so aumento del segnale preampliticato il tet riduce
automaticamente il valore della sua resistenza ln-
teme riducendo cosi il segnale del microfono col-
legato allo stadio d'ingresso l(¦1ll\À
In pratica tutto lo stadio composto da IC3IB - ICS/A
- FT1 è un completo CAG (Controllo Automatico di
Guadagno).

Per soddistare tutte le situazioni e le diverse zone
di utilizzo. abbiamo previsto la possibilità di inserl7
re ed escludere questa parte del circuito tramite
l'lnterruttore S1.

Per concludere la descrizione di questo scheme
non ci rimane che spiegare la funzione dell'opere-
zionale siglato IC1IB.
Poiché gli operazionali per funzionare hanno biso-
gno di una tensione duale di alimentazione, l'inte-
grato ICI/B `e stato utilizzato per creare la “massa
fittizia”, cioè un valore di tensione pari alla metà di
quello di alimentazione che nel nostro caso equi-
vale a 4,5 volt.
Questa tensione è indispensabile per alimentare
tutti i piedini non lnvertentl degli operazionali
Ict/A - IONA - ICZ/B ed il terminale Source del tet
FT1.
Per alimentare questo preernplificatore è sutficlen-
te una sola pila da 9 volt.

swaro-
Tutti i componenti di questo progetto devono es-
sere collocati sul circuito stampato a doppia faccia
con lori metallizzati siglato LX.1275 (vedi tig.6).
I primi componenti che vi consigliamo di montare
sono i quattro zoccoli degli integrati.
Dopo aver stagnato i loro terminali potete inserire
tutte le resistenze controllando attentamente con
l'elenco componenti il codice colori riportato sul
loro oorpo.
Di seguito saldate i due diodi DS1 - DS2 rivolgen-
do il lato del corpo contornato da una fascia ne'ro .
nei verso visibile nello schema pratico di tigß.

REALIZZAZIONE PRATICA

Proseguendo nel montaggio inserite ora tutti i con-
densatori poliesteri, i ue condensatori ceramici e
per finire gli elettrolitici rispettando per questi ulti-
mi Ia polarità dei due terminali.
In basso sulla destra collocate il tet rivolgendo la
parte piatta del suo corpo verso sinistra.
Per terminare inserite sullo stampato la preso u-
scita per la cuttia e sistemate nei rispettivi zocco-
li i quattro integrati rivolgendo il lato del corpo con-
trassegnato da un incavo ad U come abbiamo di-
segnato nello schema pratico di tig.6, vale a dire
per ICZ - IC4 verso l'alto e per IC1 - ICS verso de-
stra.

Per completare il montaggio dovete soltanto colle-
gare il microfono, la presa pila e gli interruttori St
- 52, ma prima di tare questi collegamenti dovete
stagnare dei cotti spezzoni di filo isolato in plasti-
ca sui terminali presenti sul circuito stampato, poi
forare il mobiletto plastico per fissare i due poten-
ziometri, gli interruttori e la presa femmina per l'in-
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gresso segnale microfono.
Nel nostri prototipi abbiamo posto questi compo-
nenti sulla parte superiore del mobile, ma se per
voi e più comodo potete collocare gli interruttori an-
che lateralmente

Prima di fissarli però ricordatevi di sistemare ali'in-
terno del mobile la basetta del circuito stampato e
di bloccarla con le due viti autofilettanti.

Quando collegate i tre fili sul potenziometro del vo-
lume dovete anche collegare con un oorto spez-
zone di filo il terminale di destra (tito di massa), sul
suo involucro metallico.
ll potenziometro R24 intatti si trova all'ingresso di
un finale, quindi con la barriera tomita da questo
illo si eliminano i segnali captati per via induttiva e
capacitiva e si evita di sentire ronzio in cutfia.

Sulle due piccole piazzole presenti sul microfono
dovete collegare I'estremità di un cavetto scher-
mato lungo circa 1 metro.

La calza schermata deve essere stagnata sulla
piazzole M ed ii filo centrale sulla piazzola + (vedi
figß) controllando attentamente di non provocare
dei cortocircuiti. Capita intatti abbastanza di tre-
quente che uno dei sottilissimi lili della calza
schermata rimanga volante per appoggiarsi, senza
che ve ne accorgiate, sulla piazzola del positivo.

TROMBE o PAnAeoLE

Se userete il solo microfono senza dotarto dl una
parabola o di un imbuto captarà una infininà di suo-
ni e rumori perche' di per se non risulba molto dl-
rettivo4
Per renderlo direttivo, in modo da riuscire a cap-
tare i suoní provenienti da una sola sorgente, do-
vrete necessariamente collocano di fronte ad una
parabola che abbia un diametro di circa 25 - 35
cm o all'interno di un imbuto.
Poiché non riuscivamo a trovare una parabola a-
deguata a questa applicazione abbiamo provato a
progettana chiedendo owiamente ad un'industria

Flg.5 Foto del circuito stampato con sopra
gli montati tutti i componenti. Sulla destra
lo stampato Inserito ult'lnterno del tuo Ino-
blle plastico.
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Flg.6 Schema prntlco \
dl montaggio. E' consi-
gliabile collegare la
carcassa metalllca del
poienxiometro del Vo- _ ,I
lume sul termlnale col- ` ~
lcgalo alla :nam del
clrculto stampato.

rí-'I
Il [IDI]

mass-Musso T” m" J m › Passa Plu

FIgJ Connoulonl vlne da sopra degll integrali LM.358 -
"CASSE - TBAJIZOM e dal fa! J.310 vlsu invece da wtlo.
L'lnugrato LMJSU dave essere Inserita nello zoccolo algln-
to IC3, dlversameme Il clrculto non Iunzlcnerà.
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MICIU

Fig.6 La calza di schermo del cavetto coaulale va collegata sul-
la Massa del microfono o della presa d'lngresso. Delle due pl-
ate presenti nei microfono quella dl Massa risulta elettricamente
collegata al metallo del suo corpo. _

per lo stampaggio di lamiere di realizzaria.
Sommando il costo dell'alluminio con quello della
mano d'opera abbiamo pero constatato che per ia-
re una piccola parabola dei diametro di 26 cm e-
ra necessario spendere una cifra che a noi sem-
brava esagerata (95.000 lire). '
Quando però l'abbiamo avuta tra le mani, abbiamo
subito notaio che la sua forma e la sua bombatu-
ra erano molto simili a quelle dei normali coperchi
per le pentola usate in cucina.

Abbiamo quindi funivamente prelevato dalla cuci-
ne di casa coperchi di diverso diametro, tra i 20 e
i 25 cm, e Ii abbiamo portati in laboratorio per ap-
purare se anche questi potevano essere utlilzzati
come parabole.
Non avendo notato differenze sostanziali nei con-
fronto tra il rendimento della parabola e dei co-
perchi. abbiamo abbandonato I'Idea di fornire col
kit una parabola perché anche voi potrete impiega-
re con ottimi risultati questo accessorio casalingo.

Per ricavare il punto focale dei coperchi abbiamo
utilizzato la formula che a suo tempo avevamo u-
sato per le parabole TV (vedi a pag,391 del nostro
Handbook), cioè:

punto focale = (D x D) : (16 x P)
dove:
D è il diametro delia circonferenza in centimetri
P è la proiondiuš in centimetri (vedi fig.9)

Poiché la curvatura di un coperchio non risulta mai
perfettamente paraboiica, 'e giocoforza che il pun-
to focale vari di qualche centimetro in più o in me-
no.
Comunque avere già un “punto”l di partenza per col`
Iocare il microfono ci ha aiutato molto.

Come potete vedere in iigt10, la parte frontale del
microfono va rivolta verso la parabola, dopodiché
per trovare il suo esatto fuoco dovete agire spev
rimentalmente awicinando ed allontanando il mi~

Fig.9 Molti coperchi per pen-
tole con un diametro compre-
so tra 20 - 25 cm sono delle
perfette parabole. Per ricava-
re Il punto focale abbiamo u-
tilizzato le normali formule per
parabole TV e all'atto pratico
abbiamo rllevlto delle ditte-
renze di soli pochi centimetri.
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crolono di qualche centimetro in più o in meno ri~
spetto a quanto calcolato in vla teorica, fino e tro~
vare la posizione in cui il segnale aumenta consi-
derevolmente.
Per chi dispone di un oscilloscoplo e di un ge-
neratore di BF ricercare il punto focale sarà sem-
plicissimo, perché basta emettere ad una distanza
di 30 metri circa una nota acustica di 1.000 Hz e
controllare con I'oscilloscopio su quale posizione
aumenta l'ampiezza del segnale captato4
Chi non dispone di questa strumentazione potrà u-
gualmente trovare il "punto'l di messa a fuoco re›
candosi in aperta campagna con una radio porta-
tlle. A questo scopo potrete owiemente usare an-
che la vostra autoradio.

Dopo aver sintonizzata la radio su una emittente,
allontanatevi di 30 metri circa dalla sorgente. poi
spostate il microfono in avanti ed all'indietro da-
vanti alla parabola flno a trovare la posizione in cui
il suono si sente più "forte".

Facendo questa prova riuscirete anche a determi-
nare l'angolo di dlrettlvltà della parabola, infatti
spostandola leggermente verso destra o verso si-
nistra noterete di quanto il suono si attenua.

Una volta stabilite la forma e la dimensione del co-
perchio, poiché non vi permetteranno di usare quel-
lo trovato in cucina, potrete andare in un super-
mercato o in un negozio di articoli casalinghi dove
riuscirete sicuramente a trovare coperchi similari e
a poche migliaia di lire.

Individuale la distanza locale, vi consigliamo di
realizzare un piccolo suppone per sostenere il mi-
crotone e, per avere un'idea oi come farlo, osser-
vate la disposizione delle 3 aste metalliche atte a
sostenere I'LNB in una parabola per TV via satel-
lite.

Dopo aver tatto diverse prove con “coperchi” di dia-
metro diverso. abbiamo deciso di provare anche
con i tubl in plastica per lo scarico dell'acqua del-
le grondaie.
Se anche voi pensate di usare un tubo di plastica
vl suggeriamo di chiudere la parte posteriore con
un supporto in legno e la parte frontale con una te-
la, per evitare che si comporti come una canna d'or-
gano In presenza di torte vento.

In sostituzione dei tubi abbiamo provato ad usare
quegli Imbutl di plastica o di metallo con un dla~
metro frontale di 26 cm che si possono trovare nei
negozi di materiale plastico 0 per enoteche.
ln questo caso abbiamo fissato il microfono nel suo
collo (vedi lig.12) con un giro di gommapiuma, ma

C I?
\

Flg.10 Le parte Ironlale del mlcrotono va rl-
volta verso la parabola. Per trovare l'eut-
to punto locale sara sufliciente awicinere
o allontanare di pochi oentlmetri ll ml-
crolono dal coperchio.

q.11 Se di 'rome al coperchio avvlclnla-
Ino un pmolo imbuto contenente nel luo
collo II microfono, eumanleremo la aencl-
bliltà. Anche in questo caso bisogna trova-
re l'esatto punto locale.
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Flg.12 in costituzione del coperchio per pentole usato come parabole potrete utilinere
anche un imbuto dl plastica o di metallo purché abbia un diametro frontale compreso tra
24 - 26 cm. ll microfono, con sopra avvolta un po' dl ovatta o di gommapiuma che lo iaoll
ecuetloemente, andrà Inserito all'inlerno del collo dell'lmbuto.

llllll
lllll

HH

Flg.13 Anche usando un tubo dl plastica per grondale e chiudendo le parte posteriore con
un dleco dl legno sl riesce ad ottenere un efficiente “cannone” direttivo. Se usate un tu-
bo dovete chiudere la parle frontale con una garza o una tall per evitare che in precon-
za dl vento ll tubo si comporti come una canna d'organo.

va benissimo anche il cotone idrofilo, per tenerlo i-
salato acusticamente dal corpo dell'imbuto.

Poiché questi nostri esperimenti avevano iniziato
ad enfusiasmarci li abbiamo proseguiti prendendo
un piccolo imbuto di plastica e ponendolo di fron-
te alla nostra parabola, vale a dire ai nostro co-
perchio, abbiamo cercalo il punto focale (vedi
fig.11).
Abbiamo cosi potuto appurare un ulteriore au-
mento sia della sensibilità sia della dlrettlvltù del
microfono.

Ci siamo dilungati nel raccontarvi i nostri esperi-
menti per suggerirvi alcune ioee.
A voi ora il compito di scegliere quella più idonea
alle vostre esigenze.

Per concludere vi diremo solo che vi serve un'otti-
ma cuffia dotata di un padiglione che appoggi per-
fettamente sulle orecchie. diversamente non po-
treste aumentare per il suo massimo il volume per-
ché sentireste subito _un acuto fischio causato
dall'effetto Llreon.
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COSTO DI REALIZZAZIONE

Tutti i componenti necessari per la realizzazione
del microfono direzionale siglato LX.1275, cioè cir-
cuito stampato, integrati, fet, capsula microfonica
con 1,5 metri di cavetto coassiale RG.174, poten-
ziometri, manopole e tutti i componenti visibili in
flg.6. più un mobile plastico MOX02 (dal kit sono
ESCLUSE la sola cuffia e la parabola) ...... L.48.000

Costo del solo stampato LX.1215 L. 7.700

Cuffia: sebbene questo progetto funzioni con qual-
siasi normale cuffia da 5 - 8.000 lire, è preferibile
usare delle cuffie professionali.
Se non riuscite a reperire una cuffia ad un prezzo
accettabile, noi possiamo inviarvi una buona cuffia
modello CUF.32, completa di jack sfilabile per po-
terla usare sia con spinotti femmina da 3,5 mm sia
con quelli da6,3 mm a L.30.000

Ai prezzi riportati già compresi di iVA andranno ag-
giunte le sole spese di spedizione a domicilio.
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LUCI TREMOLANTI `I_'RICOLÖIRI LX.1061
` f' Riv. N.151I152

Gemä- S-L f GlocHl al Luc: |.x.1osa
mv. N.1s1/152

Costo kIt L.87 À
Costo c. a. L. ä

GIOCHI dl LUCE LX.1064
RIV. N.151/152

Costo klt L41000
Costo e. s. L 4m

f<=

MOTIVI MUSICALI NATALIZI LX.1065
RIV. N.151/152

Com kl! L12000
uN |NTEGHAT0 che suoNA Lx.11os ` cn” °' "L" ma

Riv. N.159/160

mill! L1'.
mau. _

SCATOLA MUSICALE LX.1193
Rlv. N.17'Il118

RIV. N.18!

connklt L22 _,
Cocteau..
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Tektrlonx

La tua professionalità oggi merita il meglio:
la qualità TEKTRONIX ed

il servizio DISTRELEC
per dare maggiore valore ai tuoi investimenti.

Distre'ec murale: ltnllu s.r.l.
Telefono 02/91155.]
Fu 02/93.155.155


